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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alvise Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il numero complessivo di petizioni rimane modesto in relazione alla popolazione totale dell'UE, il che rivela che occorrono sforzi ancora maggiori per sensibilizzare i cittadini in merito al loro diritto di petizione e all'eventuale utilità delle petizioni per richiamare l'attenzione delle istituzioni europee e degli Stati membri su questioni che li interessano e li riguardano direttamente; che, nell'esercitare il diritto di petizione, i cittadini si aspettano che le istituzioni dell'UE apportino un valore aggiunto nel trovare una soluzione ai loro problemi; che tale diritto di petizione deve altresì promuovere principi fondamentali quali la buona amministrazione delle istituzioni europee, la libertà di espressione e il rispetto dell'espressione democratica;
	D.	considerando che il numero complessivo di petizioni rimane modesto in relazione alla popolazione totale dell'UE, il che rivela che occorrono sforzi ancora maggiori per sensibilizzare i cittadini in merito al loro diritto di petizione e all'eventuale utilità delle petizioni per richiamare l'attenzione delle istituzioni europee e degli Stati membri su questioni che li interessano e li riguardano direttamente; che, nell'esercitare il diritto di petizione, i cittadini si aspettano che le istituzioni dell'UE apportino un valore aggiunto nel trovare una soluzione ai loro problemi; che tale diritto di petizione deve altresì promuovere principi fondamentali quali la buona amministrazione delle istituzioni europee, la libertà di espressione e il rispetto dell'espressione democratica; che l'aumento delle petizioni in alcuni Stati membri dovrebbe essere analizzato anche come un segno di sfiducia da parte dei cittadini nei confronti dei meccanismi di ricorso nazionali, in particolare quando le petizioni riguardano giustizia, diritti fondamentali, trasparenza, protezione civile, migrazione, corruzione o casi di presunta cattiva amministrazione pubblica;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il numero complessivo di petizioni rimane modesto in relazione alla popolazione totale dell'UE, il che rivela che occorrono sforzi ancora maggiori per sensibilizzare i cittadini in merito al loro diritto di petizione e all'eventuale utilità delle petizioni per richiamare l'attenzione delle istituzioni europee e degli Stati membri su questioni che li interessano e li riguardano direttamente; che, nell'esercitare il diritto di petizione, i cittadini si aspettano che le istituzioni dell'UE apportino un valore aggiunto nel trovare una soluzione ai loro problemi; che tale diritto di petizione deve altresì promuovere principi fondamentali quali la buona amministrazione delle istituzioni europee, la libertà di espressione e il rispetto dell'espressione democratica;
	D.	considerando che il numero complessivo di petizioni rimane modesto in relazione alla popolazione totale dell'UE; che le petizioni sono uno degli strumenti attraverso cui i cittadini possono richiamare l'attenzione delle istituzioni europee e degli Stati membri su questioni che li riguardano direttamente; che il diritto di petizione è uno dei diritti fondamentali dei cittadini dell'Unione sanciti dai trattati e il cui esercizio effettivo promuove la trasparenza, la partecipazione civica e il funzionamento democratico dell'Unione europea;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il numero complessivo di petizioni rimane modesto in relazione alla popolazione totale dell'UE, il che rivela che occorrono sforzi ancora maggiori per sensibilizzare i cittadini in merito al loro diritto di petizione e all'eventuale utilità delle petizioni per richiamare l'attenzione delle istituzioni europee e degli Stati membri su questioni che li interessano e li riguardano direttamente; che, nell'esercitare il diritto di petizione, i cittadini si aspettano che le istituzioni dell'UE apportino un valore aggiunto nel trovare una soluzione ai loro problemi; che tale diritto di petizione deve altresì promuovere principi fondamentali quali la buona amministrazione delle istituzioni europee, la libertà di espressione e il rispetto dell'espressione democratica;
	D.	considerando che il numero complessivo di petizioni rimane modesto in relazione alla popolazione totale dell'UE, il che rivela che occorrono sforzi ancora maggiori per sensibilizzare i cittadini in merito al loro diritto di petizione e all'eventuale utilità delle petizioni di fungere da ponte tra le istituzioni europee e gli Stati membri su questioni che li interessano e li riguardano direttamente; che, nell'esercitare il diritto di petizione, i cittadini si aspettano che le istituzioni dell'UE apportino un valore aggiunto esaminando le preoccupazioni dei firmatari, agevolando le risposte e promuovendo un follow-up efficace nel quadro delle competenze dell'Unione; che tale diritto di petizione deve altresì promuovere principi fondamentali quali la buona amministrazione delle istituzioni europee, la libertà di espressione e il rispetto dell'espressione democratica;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il numero complessivo di petizioni rimane modesto in relazione alla popolazione totale dell'UE, il che rivela che occorrono sforzi ancora maggiori per sensibilizzare i cittadini in merito al loro diritto di petizione e all'eventuale utilità delle petizioni per richiamare l'attenzione delle istituzioni europee e degli Stati membri su questioni che li interessano e li riguardano direttamente; che, nell'esercitare il diritto di petizione, i cittadini si aspettano che le istituzioni dell'UE apportino un valore aggiunto nel trovare una soluzione ai loro problemi; che tale diritto di petizione deve altresì promuovere principi fondamentali quali la buona amministrazione delle istituzioni europee, la libertà di espressione e il rispetto dell'espressione democratica;
	D.	considerando che il numero complessivo di petizioni rimane modesto in relazione alla popolazione totale dell'UE, il che rivela che occorrono sforzi ancora maggiori per sensibilizzare i cittadini in merito al loro diritto di petizione e all'eventuale utilità delle petizioni per richiamare l'attenzione delle istituzioni europee e degli Stati membri su questioni che li interessano e li riguardano direttamente; che, nell'esercitare il diritto di petizione, i cittadini si aspettano che le istituzioni dell'UE apportino un valore aggiunto nel trovare una soluzione ai loro problemi; che il diritto di petizione è uno strumento fondamentale a disposizione dei cittadini per garantire la responsabilità delle istituzioni dell'UE, anche per quanto riguarda l'uso trasparente dei fondi dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'elevato numero di petizioni riguardanti la Spagna riflette le persistenti preoccupazioni in merito all'applicazione del diritto dell'Unione e alla tutela dei diritti dei cittadini; che le autorità nazionali competenti dovrebbero cooperare pienamente con la commissione per le petizioni e partecipare attivamente ai suoi procedimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che i criteri di ricevibilità delle petizioni sono stabiliti dall'articolo 227 TFUE e dall'articolo 232, paragrafo 1, del regolamento del Parlamento, in base ai quali le petizioni devono essere presentate, individualmente o in associazione con altri, da un cittadino dell'Unione o da una persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro su una materia che rientra nel campo di attività dell'Unione e che concerne direttamente i firmatari;
	E.	considerando che i criteri di ricevibilità delle petizioni sono stabiliti dall'articolo 227 TFUE e dall'articolo 232, paragrafo 1, del regolamento del Parlamento, in base ai quali le petizioni devono essere presentate, individualmente o in associazione con altri, da un cittadino dell'Unione o da una persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro su una materia che rientra nel campo di attività dell'Unione e che concerne direttamente i firmatari, e che quest'ultima condizione ha un'interpretazione molto ampia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che i criteri di ricevibilità delle petizioni sono stabiliti dall'articolo 227 TFUE e dall'articolo 232, paragrafo 1, del regolamento del Parlamento, in base ai quali le petizioni devono essere presentate, individualmente o in associazione con altri, da un cittadino dell'Unione o da una persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro su una materia che rientra nel campo di attività dell'Unione e che concerne direttamente i firmatari;
	E.	considerando che i criteri di ricevibilità delle petizioni sono stabiliti dall'articolo 227 TFUE e dall'articolo 232, paragrafo 1, del regolamento del Parlamento, in base ai quali le petizioni devono essere presentate, individualmente o in associazione con altri, da un cittadino dell'Unione o da una persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro su una materia che rientra nel campo di attività dell'Unione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, delle petizioni presentate nel 2025, 1 073 sono state dichiarate irricevibili e 38 sono state ritirate; che la percentuale di petizioni irricevibili nel 2025 si è mantenuta relativamente elevata (36,12 %), sebbene inferiore a quella del 2024 (40,25 %); che sono pertanto necessari ulteriori sforzi per migliorare la comprensione da parte dei cittadini della portata delle competenze dell'Unione europea;
	F.	considerando che, delle petizioni presentate nel 2025, 1 073 sono state dichiarate irricevibili e 38 sono state ritirate; che la percentuale di petizioni irricevibili nel 2025 si è mantenuta relativamente elevata (36,12 %), sebbene inferiore a quella del 2024 (40,25 %); che sono pertanto necessari ulteriori sforzi per migliorare la comprensione da parte dei cittadini della portata delle competenze dell'Unione europea; che sono pertanto necessari ulteriori sforzi per migliorare la comprensione da parte dei cittadini della portata delle competenze dell'Unione europea; che molte petizioni sono state archiviate direttamente nel documento di sintesi, il quale, pur essendo un atto amministrativo, non contiene alcuna motivazione argomentata; che, dopo essere state dichiarate ricevibili, tali petizioni non sono state discusse in seno alla commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, delle petizioni presentate nel 2025, 1 073 sono state dichiarate irricevibili e 38 sono state ritirate; che la percentuale di petizioni irricevibili nel 2025 si è mantenuta relativamente elevata (36,12 %), sebbene inferiore a quella del 2024 (40,25 %); che sono pertanto necessari ulteriori sforzi per migliorare la comprensione da parte dei cittadini della portata delle competenze dell'Unione europea;
	F.	considerando che, delle petizioni presentate nel 2025, 1 073 sono state dichiarate irricevibili e 38 sono state ritirate; che la percentuale di petizioni irricevibili nel 2025 si è mantenuta relativamente elevata (36,12 %), sebbene inferiore a quella del 2024 (40,25 %); che sono pertanto necessari ulteriori sforzi per migliorare la comprensione da parte dei cittadini della portata delle competenze dell'Unione europea e della commissione in oggetto, in particolare per quanto riguarda i criteri che ne determinano la ricevibilità;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, delle petizioni presentate nel 2025, 1 073 sono state dichiarate irricevibili e 38 sono state ritirate; che la percentuale di petizioni irricevibili nel 2025 si è mantenuta relativamente elevata (36,12 %), sebbene inferiore a quella del 2024 (40,25 %); che sono pertanto necessari ulteriori sforzi per migliorare la comprensione da parte dei cittadini della portata delle competenze dell'Unione europea;
	F.	considerando che, delle petizioni presentate nel 2025, 1 073 sono state dichiarate irricevibili e 38 sono state ritirate; che la percentuale di petizioni irricevibili nel 2025 si è mantenuta relativamente elevata (36,12 %), sebbene inferiore a quella del 2024 (40,25 %); che i dati sopra citati evidenziano l'importanza di fornire ai cittadini informazioni chiare e comprensibili sulle condizioni di ammissibilità delle petizioni e sui settori che rientrano nelle competenze dell'Unione europea;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alvise Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il diritto di petizione al Parlamento è un diritto fondamentale dei cittadini e dei residenti dell'UE, che consente loro di rivolgersi direttamente al Parlamento in modo aperto, democratico e trasparente; che le petizioni costituiscono un importante strumento per rafforzare la partecipazione democratica, la responsabilità e il dialogo tra i cittadini e le istituzioni dell'UE;
	G.	considerando che il diritto di petizione al Parlamento è un diritto fondamentale dei cittadini e dei residenti dell'UE, che consente loro di rivolgersi direttamente al Parlamento in modo aperto, democratico e trasparente; che le petizioni costituiscono un importante strumento per rafforzare la partecipazione democratica, la responsabilità e il dialogo tra i cittadini e le istituzioni dell'UE; che tale diritto non dovrebbe essere di fatto limitato dagli equilibri interni tra i gruppi politici e che tutti i cittadini dell'Unione dovrebbero potersi sentire rappresentati dinanzi alla commissione per le petizioni, compresi quelli i cui rappresentanti eletti non appartengono a nessun gruppo politico;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che il diritto di petizione al Parlamento è un diritto fondamentale dei cittadini e dei residenti dell'UE, che consente loro di rivolgersi direttamente al Parlamento in modo aperto, democratico e trasparente; che le petizioni costituiscono un importante strumento per rafforzare la partecipazione democratica, la responsabilità e il dialogo tra i cittadini e le istituzioni dell'UE;
	G.	considerando che il diritto di petizione al Parlamento è un diritto fondamentale dei cittadini e dei residenti dell'UE, che consente loro di rivolgersi direttamente al Parlamento in modo aperto, democratico e trasparente; che le petizioni costituiscono un importante strumento per rafforzare la responsabilità, promuovere il dialogo tra i cittadini e le istituzioni dell'UE e consentire ai cittadini di sollevare preoccupazioni riguardo all'applicazione e all'attuazione del diritto dell'Unione, contribuendo in tal modo a una buona governance e a un controllo parlamentare informato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diego Solier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che la commissione per le petizioni, attraverso l'esame delle singole petizioni, fornisce una visione unica dell'impatto pratico della legislazione dell'UE sulla vita quotidiana dei cittadini; che il lavoro della commissione sottolinea spesso le conseguenze di una regolamentazione dell'UE eccessivamente complessa o sproporzionata per i cittadini, le piccole imprese e le comunità locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che da tempo il Parlamento svolge un ruolo di primo piano per quanto riguarda lo sviluppo del processo di petizione a livello internazionale e continua a offrire uno dei processi di petizione più aperti e trasparenti in Europa; che il portale web delle petizioni svolge un ruolo centrale nel facilitare l'accesso dei cittadini al processo di petizione; che nel 2025 sono stati osservati sviluppi positivi nella funzione di ricerca del portale web delle petizioni; che tali sviluppi tecnologici hanno il potenziale di facilitare un trattamento e un'analisi più efficienti delle petizioni e di migliorare un accesso facile al sistema delle petizioni rispetto alle funzionalità attuali; che sono in corso ulteriori lavori in questo ambito, volti a proseguire lo sviluppo responsabile e strutturato di tali strumenti in futuro, nel pieno rispetto della trasparenza, della protezione dei dati e del quadro istituzionale dell'UE;
	H.	considerando che da tempo il Parlamento svolge un ruolo di primo piano per quanto riguarda lo sviluppo del processo di petizione a livello internazionale e continua a offrire uno dei processi di petizione più aperti e trasparenti in Europa; che il portale web delle petizioni svolge un ruolo centrale nel facilitare l'accesso dei cittadini al processo di petizione; che nel 2025 sono stati osservati sviluppi positivi nella funzione di ricerca del portale web delle petizioni; che tali sviluppi tecnologici hanno il potenziale di facilitare un trattamento e un'analisi più efficienti delle petizioni e di migliorare un accesso facile al sistema delle petizioni rispetto alle funzionalità attuali; che sono in corso ulteriori lavori in questo ambito, volti a proseguire lo sviluppo responsabile e strutturato di tali strumenti in futuro, nel pieno rispetto della trasparenza, della protezione dei dati e del quadro istituzionale dell'UE; che gli sviluppi tecnologici, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, possono facilitare il lavoro amministrativo, ma non dovrebbero mai sostituire la valutazione politica o il controllo umano nell'esame delle petizioni presentate dai cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che da tempo il Parlamento svolge un ruolo di primo piano per quanto riguarda lo sviluppo del processo di petizione a livello internazionale e continua a offrire uno dei processi di petizione più aperti e trasparenti in Europa; che il portale web delle petizioni svolge un ruolo centrale nel facilitare l'accesso dei cittadini al processo di petizione; che nel 2025 sono stati osservati sviluppi positivi nella funzione di ricerca del portale web delle petizioni; che tali sviluppi tecnologici hanno il potenziale di facilitare un trattamento e un'analisi più efficienti delle petizioni e di migliorare un accesso facile al sistema delle petizioni rispetto alle funzionalità attuali; che sono in corso ulteriori lavori in questo ambito, volti a proseguire lo sviluppo responsabile e strutturato di tali strumenti in futuro, nel pieno rispetto della trasparenza, della protezione dei dati e del quadro istituzionale dell'UE;
	H.	considerando che da tempo il Parlamento svolge un ruolo di primo piano per quanto riguarda lo sviluppo del processo di petizione a livello internazionale e continua a offrire il processo di petizione più aperto e trasparente in Europa; che il portale web delle petizioni svolge un ruolo centrale nel facilitare l'accesso dei cittadini al processo di petizione; accoglie con favore i progressi compiuti al fine di migliorare l'uso e l'accessibilità della piattaforma per le petizioni elettroniche, in relazione alla quale nel 2025 sono stati osservati sviluppi positivi nella funzione di ricerca del portale web delle petizioni; che tali sviluppi tecnologici hanno il potenziale di facilitare un trattamento e un'analisi più efficienti delle petizioni e di migliorare un accesso facile al sistema delle petizioni rispetto alle funzionalità attuali; che sono in corso ulteriori lavori in questo ambito, volti a proseguire lo sviluppo responsabile e strutturato di tali strumenti in futuro, nel pieno rispetto della trasparenza, della protezione dei dati e del quadro istituzionale dell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che da tempo il Parlamento svolge un ruolo di primo piano per quanto riguarda lo sviluppo del processo di petizione a livello internazionale e continua a offrire uno dei processi di petizione più aperti e trasparenti in Europa; che il portale web delle petizioni svolge un ruolo centrale nel facilitare l'accesso dei cittadini al processo di petizione; che nel 2025 sono stati osservati sviluppi positivi nella funzione di ricerca del portale web delle petizioni; che tali sviluppi tecnologici hanno il potenziale di facilitare un trattamento e un'analisi più efficienti delle petizioni e di migliorare un accesso facile al sistema delle petizioni rispetto alle funzionalità attuali; che sono in corso ulteriori lavori in questo ambito, volti a proseguire lo sviluppo responsabile e strutturato di tali strumenti in futuro, nel pieno rispetto della trasparenza, della protezione dei dati e del quadro istituzionale dell'UE;
	H.	considerando che da tempo il Parlamento sviluppa il processo di petizione al fine di rendere più agevole per i cittadini l'esercizio del loro diritto di petizione; che il portale web delle petizioni svolge un ruolo significativo nel facilitare l'accesso dei cittadini al processo di petizione; che nel 2025 sono state realizzate ulteriori migliorie tecniche alla funzione di ricerca del portale web delle petizioni; che tali sviluppi tecnologici hanno il potenziale di facilitare un trattamento e un'analisi più efficienti delle petizioni e di migliorare l'accesso degli utenti al sistema delle petizioni; che sono in corso ulteriori lavori in questo ambito, volti a proseguire lo sviluppo responsabile e strutturato di tali strumenti in futuro, nel pieno rispetto della trasparenza, della protezione dei dati e del quadro istituzionale dell'UE;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che nel 2025 l'88 % delle petizioni è stato presentato attraverso il portale web delle petizioni del Parlamento, rispetto all'82,3 % del 2024, il che conferma che il portale è di gran lunga il canale più utilizzato per la presentazione delle petizioni; che il portale web delle petizioni garantisce la pubblicazione automatica delle informazioni sulla registrazione e sugli aggiornamenti dello stato delle petizioni, nonché la fornitura di ulteriori dati pertinenti quali il paese di origine e la classificazione tematica, unitamente a sintesi disponibili in tutte le 24 lingue ufficiali dell'UE; che nel 2025 tutte le petizioni sono state preparate, trattate e pubblicate in modo tempestivo, entro pochi giorni dalla loro adozione, garantendo in tal modo un rapido accesso del pubblico alle informazioni pertinenti; che tutte le richieste di assistenza interne ed esterne relative all'uso, al funzionamento e al contenuto del portale web delle petizioni sono state trattate in modo efficace e senza indugio, in tutte le lingue ufficiali dell'UE, garantendo in tal modo un elevato livello di accessibilità e di sostegno agli utenti;
	I.	considerando che nel 2025 l'88 % delle petizioni è stato presentato attraverso il portale web delle petizioni del Parlamento, rispetto all'82,3 % del 2024, il che conferma che il portale è il canale più utilizzato per la presentazione delle petizioni; che il portale web delle petizioni garantisce la pubblicazione automatica delle informazioni sulla registrazione e sugli aggiornamenti dello stato delle petizioni, nonché la fornitura di ulteriori dati pertinenti quali il paese di origine e la classificazione tematica, unitamente a sintesi disponibili in tutte le 24 lingue ufficiali dell'UE; che nel 2025 le petizioni sono state trattate e pubblicate entro pochi giorni dalla loro adozione; che le richieste di assistenza interne ed esterne relative all'uso, al funzionamento e al contenuto del portale web delle petizioni sono state trattate in tutte le lingue ufficiali dell'Unione europea;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che nel 2025 l'88 % delle petizioni è stato presentato attraverso il portale web delle petizioni del Parlamento, rispetto all'82,3 % del 2024, il che conferma che il portale è di gran lunga il canale più utilizzato per la presentazione delle petizioni; che il portale web delle petizioni garantisce la pubblicazione automatica delle informazioni sulla registrazione e sugli aggiornamenti dello stato delle petizioni, nonché la fornitura di ulteriori dati pertinenti quali il paese di origine e la classificazione tematica, unitamente a sintesi disponibili in tutte le 24 lingue ufficiali dell'UE; che nel 2025 tutte le petizioni sono state preparate, trattate e pubblicate in modo tempestivo, entro pochi giorni dalla loro adozione, garantendo in tal modo un rapido accesso del pubblico alle informazioni pertinenti; che tutte le richieste di assistenza interne ed esterne relative all'uso, al funzionamento e al contenuto del portale web delle petizioni sono state trattate in modo efficace e senza indugio, in tutte le lingue ufficiali dell'UE, garantendo in tal modo un elevato livello di accessibilità e di sostegno agli utenti;
	I.	considerando che nel 2025 l'88 % delle petizioni è stato presentato attraverso il portale web delle petizioni del Parlamento, rispetto all'82,3 % del 2024, il che conferma che il portale è di gran lunga il canale più utilizzato per la presentazione delle petizioni; che il portale web delle petizioni dovrebbe garantire la pubblicazione automatica delle informazioni sulla registrazione e sugli aggiornamenti dello stato delle petizioni, nonché la fornitura di ulteriori dati pertinenti quali il paese di origine e la classificazione tematica, unitamente a sintesi disponibili in tutte le 24 lingue ufficiali dell'UE; che tutte le petizioni dovrebbero essere preparate, trattate e pubblicate in modo tempestivo, entro pochi giorni dalla loro adozione, garantendo in tal modo un rapido accesso del pubblico alle informazioni pertinenti; che tutte le richieste di assistenza interne ed esterne relative all'uso, al funzionamento e al contenuto del portale web delle petizioni dovrebbero essere trattate in modo efficace e senza indugio, in tutte le lingue ufficiali dell'UE, garantendo in tal modo un elevato livello di accessibilità e di sostegno agli utenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che nel 2025 i lavori per rafforzare l'inclusività e l'accessibilità del portale web delle petizioni sono stati ulteriormente intensificati attraverso l'introduzione di opzioni neutre sotto il profilo del genere, la revisione dei modelli di lettere in tutte le lingue ufficiali dell'UE e la continua modernizzazione dell'infrastruttura tecnica della piattaforma;
	J.	considerando che nel 2025 i lavori per rafforzare l'inclusività e l'accessibilità del portale web delle petizioni sono stati ulteriormente intensificati attraverso la continua modernizzazione dell'infrastruttura tecnica della piattaforma;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diego Solier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che nel 2025 i lavori per rafforzare l'inclusività e l'accessibilità del portale web delle petizioni sono stati ulteriormente intensificati attraverso l'introduzione di opzioni neutre sotto il profilo del genere, la revisione dei modelli di lettere in tutte le lingue ufficiali dell'UE e la continua modernizzazione dell'infrastruttura tecnica della piattaforma;
	J.	considerando che nel 2025 i lavori per rafforzare l'inclusività e l'accessibilità del portale web delle petizioni sono stati ulteriormente intensificati attraverso la continua modernizzazione dell'infrastruttura tecnica della piattaforma, compresi il miglioramento dell'esperienza utente, dell'accessibilità per le persone con disabilità e della fornitura multilingue di informazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che nel 2025 i lavori per rafforzare l'inclusività e l'accessibilità del portale web delle petizioni sono stati ulteriormente intensificati attraverso l'introduzione di opzioni neutre sotto il profilo del genere, la revisione dei modelli di lettere in tutte le lingue ufficiali dell'UE e la continua modernizzazione dell'infrastruttura tecnica della piattaforma;
	J.	considerando che nel 2025 i lavori per rafforzare l'inclusività e l'accessibilità del portale web delle petizioni sono stati ulteriormente intensificati attraverso la continua modernizzazione dell'infrastruttura tecnica della piattaforma; che i modelli di lettere, compreso un linguaggio neutro sotto il profilo del genere, rendono il lavoro del segretariato più efficiente e orientato ai cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcin Sypniewski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che nel 2025 i lavori per rafforzare l'inclusività e l'accessibilità del portale web delle petizioni sono stati ulteriormente intensificati attraverso l'introduzione di opzioni neutre sotto il profilo del genere, la revisione dei modelli di lettere in tutte le lingue ufficiali dell'UE e la continua modernizzazione dell'infrastruttura tecnica della piattaforma;
	J.	considerando che nel 2025 i lavori per migliorare la funzionalità e l'accessibilità del portale web delle petizioni sono continuati, in particolare attraverso la revisione dei modelli di lettere in tutte le lingue ufficiali dell'UE e la continua modernizzazione dell'infrastruttura tecnica della piattaforma, al fine di soddisfare meglio le esigenze dei cittadini e dei soggetti giuridici;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che nel 2025 i lavori per rafforzare l'inclusività e l'accessibilità del portale web delle petizioni sono stati ulteriormente intensificati attraverso l'introduzione di opzioni neutre sotto il profilo del genere, la revisione dei modelli di lettere in tutte le lingue ufficiali dell'UE e la continua modernizzazione dell'infrastruttura tecnica della piattaforma;
	J.	considerando che nel 2025 i lavori per rafforzare l'inclusività e l'accessibilità del portale web delle petizioni sono stati ulteriormente intensificati attraverso la revisione dei modelli di lettere in tutte le lingue ufficiali dell'UE e la continua modernizzazione dell'infrastruttura tecnica della piattaforma;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che nel 2025 i lavori per rafforzare l'inclusività e l'accessibilità del portale web delle petizioni sono stati ulteriormente intensificati attraverso l'introduzione di opzioni neutre sotto il profilo del genere, la revisione dei modelli di lettere in tutte le lingue ufficiali dell'UE e la continua modernizzazione dell'infrastruttura tecnica della piattaforma;
	J.	considerando che nel 2025 lo sviluppo e il miglioramento del portale web delle petizioni sono continuati attraverso l'introduzione di nuove caratteristiche nei moduli per gli utenti, la revisione dei modelli di lettere in tutte le lingue ufficiali dell'Unione europea e l'ulteriore modernizzazione dell'infrastruttura tecnica della piattaforma;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che la commissione per le petizioni sottolinea l'importanza di una maggiore trasparenza nel trattamento delle petizioni, anche con riscontri sistematici ai firmatari nelle fasi fondamentali della procedura e informazioni più chiare per le azioni di follow-up da parte delle istituzioni dell'UE;
	K.	considerando che la commissione per le petizioni sottolinea l'importanza di una maggiore trasparenza nel trattamento delle petizioni, anche con riscontri sistematici ai firmatari nelle fasi fondamentali della procedura, informazioni più chiare per le azioni di follow-up da parte delle istituzioni dell'UE e spiegazioni esaurienti quando le petizioni sono dichiarate irricevibili o chiuse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che la commissione per le petizioni sottolinea l'importanza di una maggiore trasparenza nel trattamento delle petizioni, anche con riscontri sistematici ai firmatari nelle fasi fondamentali della procedura e informazioni più chiare per le azioni di follow-up da parte delle istituzioni dell'UE;
	K.	considerando che i firmatari hanno un legittimo interesse a essere tenuti informati sullo stato di avanzamento delle loro petizioni; che la fornitura di informazioni sulle varie fasi della procedura e sulle azioni di follow-up intraprese dalle istituzioni dell'Unione europea può contribuire a una maggiore trasparenza e prevedibilità nel processo di petizione;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che la commissione per le petizioni sottolinea l'importanza di una maggiore trasparenza nel trattamento delle petizioni, anche con riscontri sistematici ai firmatari nelle fasi fondamentali della procedura e informazioni più chiare per le azioni di follow-up da parte delle istituzioni dell'UE;
	K.	considerando che la trasparenza nel trattamento delle petizioni, anche con informazioni tempestive e chiare ai firmatari sull'esito e il follow-up delle loro petizioni, contribuisce alla fiducia dei cittadini nella procedura di petizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che le attività della commissione per le petizioni si basano sulle informazioni fornite dai firmatari; che le petizioni spesso forniscono preziose prove in merito all'attuazione e all'applicazione del diritto dell'UE e possono contribuire all'attività legislativa e di controllo del Parlamento;
	L.	considerando che le attività della commissione per le petizioni si basano sulle informazioni fornite dai firmatari; che le petizioni possono fornire preziose prove in merito all'attuazione e all'applicazione del diritto dell'UE e possono contribuire all'attività legislativa e di controllo del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	L bis.	considerando che le questioni ricorrenti individuate attraverso le petizioni costituiscono un'importante fonte di prove per quanto riguarda l'attuazione pratica del diritto dell'Unione e dovrebbero contribuire al controllo legislativo, alle relazioni sull'attuazione e alla valutazione della legislazione vigente da parte del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alvise Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che il diritto di petizione migliora la prontezza di risposta del Parlamento alle denunce e alle preoccupazioni relative al rispetto dei diritti fondamentali dell'UE e al rispetto del diritto dell'Unione negli Stati membri; che le petizioni costituiscono un'importante fonte di informazioni su possibili violazioni o sull'errata applicazione del diritto dell'UE negli Stati membri e consentono al Parlamento e ad altre istituzioni di valutare l'attuazione e l'impatto della legislazione dell'UE;
	M.	considerando che il diritto di petizione migliora la prontezza di risposta del Parlamento alle denunce e alle preoccupazioni relative al rispetto dei diritti fondamentali dell'UE e al rispetto del diritto dell'Unione negli Stati membri; che le petizioni costituiscono un'importante fonte di informazioni su possibili violazioni o sull'errata applicazione del diritto dell'UE negli Stati membri e consentono al Parlamento e ad altre istituzioni di valutare l'attuazione e l'impatto della legislazione dell'UE; che le petizioni riguardanti lo Stato di diritto, l'indipendenza della magistratura, la libertà di espressione, la protezione degli informatori, la corruzione e l'uso di parte delle istituzioni pubbliche dovrebbero ricevere particolare attenzione, in quanto incidono sulla fiducia di base riposta dai cittadini nell'UE e negli Stati membri;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che il diritto di petizione migliora la prontezza di risposta del Parlamento alle denunce e alle preoccupazioni relative al rispetto dei diritti fondamentali dell'UE e al rispetto del diritto dell'Unione negli Stati membri; che le petizioni costituiscono un'importante fonte di informazioni su possibili violazioni o sull'errata applicazione del diritto dell'UE negli Stati membri e consentono al Parlamento e ad altre istituzioni di valutare l'attuazione e l'impatto della legislazione dell'UE;
	M.	considerando che il diritto di petizione migliora la prontezza di risposta del Parlamento alle denunce e alle preoccupazioni relative all'applicazione, all'attuazione e all'esecuzione del diritto dell'Unione, nonché al rispetto dei diritti fondamentali dell'UE e al rispetto del diritto dell'Unione negli Stati membri; che le petizioni costituiscono un'importante fonte di informazioni su possibili violazioni, sull'errata applicazione o sull'inefficace attuazione del diritto dell'UE negli Stati membri e consentono al Parlamento e ad altre istituzioni dell'Unione di valutare l'attuazione, l'efficacia e l'impatto della legislazione dell'Unione, contribuendo in tal modo alla trasparenza, alla responsabilità e alla corretta applicazione del diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che ciascuna petizione viene esaminata e trattata in modo attento, efficace e trasparente; che i firmatari hanno il diritto di ricevere nella loro lingua o nella lingua utilizzata nella petizione, entro un termine ragionevole, una risposta che li informi in merito alla decisione sulla ricevibilità e al seguito dato dalla commissione per le petizioni;
	N.	considerando che i firmatari hanno il diritto di ricevere nella loro lingua o nella lingua utilizzata nella petizione, entro un termine ragionevole, una risposta che li informi in merito alla decisione sulla ricevibilità e al seguito dato dalla commissione per le petizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che ciascuna petizione viene esaminata e trattata in modo attento, efficace e trasparente; che i firmatari hanno il diritto di ricevere nella loro lingua o nella lingua utilizzata nella petizione, entro un termine ragionevole, una risposta che li informi in merito alla decisione sulla ricevibilità e al seguito dato dalla commissione per le petizioni;
	N.	considerando che ciascuna petizione viene esaminata e trattata conformemente alle procedure stabilite dal regolamento del Parlamento; che i firmatari hanno il diritto di ricevere nella loro lingua o nella lingua in cui è stata presentata la petizione, entro un termine ragionevole, una risposta che li informi in merito alla decisione sulla ricevibilità e al seguito dato dalla commissione per le petizioni;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che ciascuna petizione viene esaminata e trattata in modo attento, efficace e trasparente; che i firmatari hanno il diritto di ricevere nella loro lingua o nella lingua utilizzata nella petizione, entro un termine ragionevole, una risposta che li informi in merito alla decisione sulla ricevibilità e al seguito dato dalla commissione per le petizioni;
	N.	considerando che ciascuna petizione dovrebbe essere esaminata e trattata in modo attento, efficace e trasparente; che i firmatari hanno il diritto di ricevere nella loro lingua o nella lingua utilizzata nella petizione, entro un termine ragionevole, una risposta che li informi in merito alla decisione sulla ricevibilità e al seguito dato dalla commissione per le petizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che ciascuna petizione viene esaminata e trattata in modo attento, efficace e trasparente; che i firmatari hanno il diritto di ricevere nella loro lingua o nella lingua utilizzata nella petizione, entro un termine ragionevole, una risposta che li informi in merito alla decisione sulla ricevibilità e al seguito dato dalla commissione per le petizioni;
	N.	considerando che ciascuna petizione viene esaminata e trattata in modo attento, efficace e trasparente; che i firmatari hanno il diritto di ricevere in una lingua ufficiale dell'Unione europea, entro un termine ragionevole, una risposta che li informi in merito alla decisione sulla ricevibilità e al seguito dato dalla commissione per le petizioni; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che l'articolo 220 del regolamento del Parlamento prevede che, qualora non sia possibile raggiungere un consenso, i coordinatori delle commissioni possano agire solo con una maggioranza che rappresenti chiaramente un'ampia maggioranza della commissione, tenendo conto dei diversi punti di forza dei vari gruppi politici; che la stragrande maggioranza delle decisioni in seno alla commissione per le petizioni è adottata dai coordinatori delle commissioni, nelle loro riunioni o mediante procedura scritta; che l'articolo 220 stabilisce inoltre che tutte le decisioni e le raccomandazioni dei coordinatori della commissione si considerano approvate salvo contestazione, nel qual caso la questione è deferita alla commissione per decisione a maggioranza semplice; che tali contestazioni si verificano solo raramente;
	O.	considerando che l'articolo 220 del regolamento del Parlamento prevede che, qualora non sia possibile raggiungere un consenso, i coordinatori delle commissioni possano agire solo con una maggioranza che rappresenti chiaramente un'ampia maggioranza della commissione, tenendo conto dei diversi punti di forza dei vari gruppi politici; che l'articolo 220 stabilisce inoltre che tutte le decisioni e le raccomandazioni dei coordinatori della commissione si considerano approvate salvo contestazione, nel qual caso la questione è deferita alla commissione per decisione a maggioranza semplice; che l'interpretazione dell'articolo 220 fornita dalla commissione AFCO garantisce che il quadro decisionale della commissione non conduca a un blocco procedurale, assicurando in tal modo il funzionamento efficace della commissione, la certezza giuridica nel suo processo decisionale e il pieno rispetto del pluralismo politico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	Emendamento

	O.	considerando che l'articolo 220 del regolamento del Parlamento prevede che, qualora non sia possibile raggiungere un consenso, i coordinatori delle commissioni possano agire solo con una maggioranza che rappresenti chiaramente un'ampia maggioranza della commissione, tenendo conto dei diversi punti di forza dei vari gruppi politici; che la stragrande maggioranza delle decisioni in seno alla commissione per le petizioni è adottata dai coordinatori delle commissioni, nelle loro riunioni o mediante procedura scritta; che l'articolo 220 stabilisce inoltre che tutte le decisioni e le raccomandazioni dei coordinatori della commissione si considerano approvate salvo contestazione, nel qual caso la questione è deferita alla commissione per decisione a maggioranza semplice; che tali contestazioni si verificano solo raramente;
	O.	considerando che, qualora non sia possibile raggiungere un consenso, i coordinatori delle commissioni possano agire solo con una maggioranza che tiene conto dei diversi punti di forza dei vari gruppi politici; che la stragrande maggioranza delle decisioni in seno alla commissione per le petizioni è adottata dai coordinatori delle commissioni, nelle loro riunioni o mediante procedura scritta; che l'articolo 220 stabilisce inoltre che tutte le decisioni e le raccomandazioni dei coordinatori della commissione si considerano approvate salvo contestazione, nel qual caso la questione è deferita alla commissione per decisione a maggioranza semplice; che tali contestazioni si verificano solo raramente;
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<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che l'articolo 220 del regolamento del Parlamento prevede che, qualora non sia possibile raggiungere un consenso, i coordinatori delle commissioni possano agire solo con una maggioranza che rappresenti chiaramente un'ampia maggioranza della commissione, tenendo conto dei diversi punti di forza dei vari gruppi politici; che la stragrande maggioranza delle decisioni in seno alla commissione per le petizioni è adottata dai coordinatori delle commissioni, nelle loro riunioni o mediante procedura scritta; che l'articolo 220 stabilisce inoltre che tutte le decisioni e le raccomandazioni dei coordinatori della commissione si considerano approvate salvo contestazione, nel qual caso la questione è deferita alla commissione per decisione a maggioranza semplice; che tali contestazioni si verificano solo raramente;
	O.	considerando che l'articolo 220 del regolamento del Parlamento prevede che, qualora non sia possibile raggiungere un consenso, i coordinatori delle commissioni possano agire solo con una maggioranza che rappresenti chiaramente un'ampia maggioranza della commissione, tenendo conto dei diversi punti di forza dei vari gruppi politici; che la stragrande maggioranza delle decisioni in seno alla commissione per le petizioni è adottata dai coordinatori delle commissioni, nelle loro riunioni o mediante procedura scritta; che l'articolo 220 stabilisce inoltre che tutte le decisioni e le raccomandazioni dei coordinatori della commissione si considerano approvate salvo contestazione, nel qual caso la questione è deferita alla commissione per decisione a maggioranza semplice;
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che la commissione per le petizioni attribuisce la massima importanza all'esame e alla discussione pubblica delle petizioni durante le sue riunioni; che i firmatari hanno il diritto di presentare le loro petizioni, contribuendo così attivamente al dibattito; che nel 2025 la commissione per le petizioni ha tenuto dieci riunioni, durante le quali sono state discusse 145 petizioni alla presenza di 97 firmatari, i quali hanno partecipato attivamente prendendo la parola;
	P.	considerando che la commissione per le petizioni attribuisce la massima importanza all'esame e alla discussione pubblica delle petizioni durante le sue riunioni; che i firmatari hanno il diritto di presentare le loro petizioni, contribuendo così attivamente al dibattito; che nel 2025 la commissione per le petizioni ha tenuto dieci riunioni, durante le quali sono state discusse 145 petizioni alla presenza di 97 firmatari, i quali hanno partecipato attivamente prendendo la parola; che il rimborso delle spese di viaggio ai firmatari è ancora molto raro e soggetto a procedure amministrative complesse e onerose, che possono ostacolare un accesso paritario alla partecipazione;
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<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che la commissione per le petizioni attribuisce la massima importanza all'esame e alla discussione pubblica delle petizioni durante le sue riunioni; che i firmatari hanno il diritto di presentare le loro petizioni, contribuendo così attivamente al dibattito; che nel 2025 la commissione per le petizioni ha tenuto dieci riunioni, durante le quali sono state discusse 145 petizioni alla presenza di 97 firmatari, i quali hanno partecipato attivamente prendendo la parola;
	P.	considerando che la commissione per le petizioni dovrebbe adoperarsi per garantire un esame giuridico approfondito e un adeguato follow-up delle petizioni ricevute, nonché per tenere discussioni pubbliche durante le sue riunioni su petizioni riguardanti il maggior numero possibile di Stati membri; che i firmatari hanno il diritto di presentare le loro petizioni, contribuendo così attivamente al dibattito; che nel 2025 la commissione per le petizioni ha tenuto dieci riunioni, durante le quali sono state discusse 145 petizioni alla presenza di 97 firmatari, i quali hanno partecipato attivamente prendendo la parola;
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<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che la commissione per le petizioni attribuisce la massima importanza all'esame e alla discussione pubblica delle petizioni durante le sue riunioni; che i firmatari hanno il diritto di presentare le loro petizioni, contribuendo così attivamente al dibattito; che nel 2025 la commissione per le petizioni ha tenuto dieci riunioni, durante le quali sono state discusse 145 petizioni alla presenza di 97 firmatari, i quali hanno partecipato attivamente prendendo la parola;
	P.	considerando che la commissione per le petizioni attribuisce la massima importanza all'esame e alla discussione pubblica delle petizioni durante le sue riunioni; che i firmatari hanno il diritto di presentare le loro petizioni, contribuendo così attivamente al dibattito; che nel 2025 la commissione per le petizioni ha tenuto dieci riunioni, durante le quali sono state discusse 145 petizioni alla presenza di 97 firmatari, i quali hanno partecipato attivamente prendendo la parola; che la Spagna è rimasta lo Stato membro interessato dal maggior numero di petizioni nel 2025;
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<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che la commissione per le petizioni attribuisce la massima importanza all'esame e alla discussione pubblica delle petizioni durante le sue riunioni; che i firmatari hanno il diritto di presentare le loro petizioni, contribuendo così attivamente al dibattito; che nel 2025 la commissione per le petizioni ha tenuto dieci riunioni, durante le quali sono state discusse 145 petizioni alla presenza di 97 firmatari, i quali hanno partecipato attivamente prendendo la parola;
	P.	considerando che la commissione per le petizioni esamina regolarmente le petizioni e le discute pubblicamente; che i firmatari hanno il diritto di presentare le loro petizioni, contribuendo così attivamente al dibattito; che nel 2025 la commissione per le petizioni ha tenuto dieci riunioni, durante le quali sono state discusse 145 petizioni alla presenza di 97 firmatari, i quali hanno partecipato attivamente prendendo la parola;
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<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che i principali temi di preoccupazione sollevati nelle petizioni presentate nel 2025 riguardavano l'ambiente, i diritti dei consumatori, la giustizia, i diritti fondamentali, i servizi finanziari, la salute, la proprietà, le relazioni esterne, la società dell'informazione e i media;
	Q.	considerando che i principali temi di preoccupazione sollevati nelle petizioni presentate nel 2025 riguardavano l'ambiente, le questioni personali, i diritti dei consumatori, la giustizia, i diritti fondamentali, i servizi finanziari, la salute, la disabilità, la proprietà, le relazioni esterne, la società dell'informazione e i media, con un notevole aumento delle petizioni riguardanti le persone con disabilità e l'attuazione e l'applicazione del diritto dell'Unione in questo settore;
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<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che i principali temi di preoccupazione sollevati nelle petizioni presentate nel 2025 riguardavano l'ambiente, i diritti dei consumatori, la giustizia, i diritti fondamentali, i servizi finanziari, la salute, la proprietà, le relazioni esterne, la società dell'informazione e i media;
	Q.	considerando che i principali temi di preoccupazione sollevati nelle petizioni presentate nel 2025 riguardavano l'ambiente, i diritti dei consumatori, la giustizia, i diritti fondamentali, i servizi finanziari, la salute, gli alloggi, la proprietà privata, la protezione civile, le relazioni esterne, la società dell'informazione e i media;
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	R.	considerando che la commissione per le petizioni dovrebbe garantire che la sua agenda rifletta questioni di ampia rilevanza per i cittadini europei e promuovere una considerazione equilibrata delle petizioni provenienti da tutta l'UE; che gli orientamenti della commissione per le petizioni prevedono che gli ordini del giorno delle riunioni siano strutturati in modo da garantire la diversità tematica, facilitare l'esame congiunto delle petizioni che riguardano questioni simili e, ove possibile, consentire che le discussioni tematiche si basino su petizioni provenienti da più di uno Stato membro;
	soppresso
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	R.	considerando che la commissione per le petizioni dovrebbe garantire che la sua agenda rifletta questioni di ampia rilevanza per i cittadini europei e promuovere una considerazione equilibrata delle petizioni provenienti da tutta l'UE; che gli orientamenti della commissione per le petizioni prevedono che gli ordini del giorno delle riunioni siano strutturati in modo da garantire la diversità tematica, facilitare l'esame congiunto delle petizioni che riguardano questioni simili e, ove possibile, consentire che le discussioni tematiche si basino su petizioni provenienti da più di uno Stato membro;
	R.	considerando che la commissione per le petizioni dovrebbe garantire che la sua agenda rifletta questioni di ampia rilevanza per i cittadini europei e promuovere una considerazione equilibrata delle petizioni provenienti da tutta l'UE, tenendo debitamente conto sia del numero di petizioni ricevute sia della più ampia rilevanza europea e della natura sistemica delle questioni sollevate; che gli orientamenti della commissione per le petizioni prevedono che gli ordini del giorno delle riunioni siano strutturati in modo da garantire la diversità tematica, facilitare l'esame congiunto delle petizioni che riguardano questioni simili e, ove possibile, consentire che le discussioni tematiche si basino su petizioni provenienti da più di uno Stato membro;
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	Emendamento

	R.	considerando che la commissione per le petizioni dovrebbe garantire che la sua agenda rifletta questioni di ampia rilevanza per i cittadini europei e promuovere una considerazione equilibrata delle petizioni provenienti da tutta l'UE; che gli orientamenti della commissione per le petizioni prevedono che gli ordini del giorno delle riunioni siano strutturati in modo da garantire la diversità tematica, facilitare l'esame congiunto delle petizioni che riguardano questioni simili e, ove possibile, consentire che le discussioni tematiche si basino su petizioni provenienti da più di uno Stato membro;
	R.	considerando che la commissione per le petizioni dovrebbe garantire che la sua agenda rifletta questioni di ampia rilevanza per i cittadini europei nonché un'inclusione equilibrata delle petizioni provenienti dai vari Stati membri, al fine di essere pienamente in linea con il suo ruolo di tutela dei diritti dei cittadini di tutta l'Unione; che gli orientamenti della commissione per le petizioni prevedono che gli ordini del giorno delle riunioni siano strutturati in modo da garantire la diversità tematica, facilitare l'esame congiunto delle petizioni che riguardano questioni simili e, ove possibile, consentire che le discussioni tematiche si basino su petizioni provenienti da più di uno Stato membro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	R.	considerando che la commissione per le petizioni dovrebbe garantire che la sua agenda rifletta questioni di ampia rilevanza per i cittadini europei e promuovere una considerazione equilibrata delle petizioni provenienti da tutta l'UE; che gli orientamenti della commissione per le petizioni prevedono che gli ordini del giorno delle riunioni siano strutturati in modo da garantire la diversità tematica, facilitare l'esame congiunto delle petizioni che riguardano questioni simili e, ove possibile, consentire che le discussioni tematiche si basino su petizioni provenienti da più di uno Stato membro;
	R.	considerando che la commissione per le petizioni dovrebbe garantire che la sua agenda rifletta la diversità delle questioni sollevate dai cittadini dell'Unione europea e promuovere una considerazione equilibrata delle petizioni provenienti da tutti gli Stati membri; che gli orientamenti della commissione per le petizioni prevedono che gli ordini del giorno delle riunioni siano strutturati in modo da garantire la diversità tematica, facilitare l'esame congiunto delle petizioni che riguardano questioni simili e, se dal caso, consentire che le discussioni tematiche si basino su petizioni provenienti da uno o più Stati membri;
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	S.	considerando che tra le principali preoccupazioni dei firmatari nel 2025 hanno continuato ad essere annoverate le questioni ambientali, tra cui le questioni relative all'inquinamento, alla gestione dei rifiuti, alla protezione della biodiversità, ai progetti infrastrutturali, alla contaminazione da sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS), alla qualità dell'aria, alla gestione delle risorse idriche e ai rischi legati al clima; che le petizioni riguardanti i diritti dei consumatori, la giustizia, la salute e le relazioni esterne sono aumentate in modo significativo nel 2025 rispetto al 2024, rispecchiando le crescenti preoccupazioni dei cittadini in tali settori strategici;
	S.	considerando che tra le principali preoccupazioni dei firmatari nel 2025 hanno continuato ad essere annoverate le questioni ambientali; che le petizioni riguardanti i diritti dei consumatori, la giustizia, la salute e le relazioni esterne sono aumentate in modo significativo nel 2025 rispetto al 2024, rispecchiando le crescenti preoccupazioni dei cittadini in tali settori strategici;
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<Article>Considerando S</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	S.	considerando che tra le principali preoccupazioni dei firmatari nel 2025 hanno continuato ad essere annoverate le questioni ambientali, tra cui le questioni relative all'inquinamento, alla gestione dei rifiuti, alla protezione della biodiversità, ai progetti infrastrutturali, alla contaminazione da sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS), alla qualità dell'aria, alla gestione delle risorse idriche e ai rischi legati al clima; che le petizioni riguardanti i diritti dei consumatori, la giustizia, la salute e le relazioni esterne sono aumentate in modo significativo nel 2025 rispetto al 2024, rispecchiando le crescenti preoccupazioni dei cittadini in tali settori strategici;
	S.	considerando che tra le principali preoccupazioni dei firmatari nel 2025 hanno continuato ad essere annoverate le questioni ambientali, tra cui le questioni relative all'inquinamento, alla gestione dei rifiuti, alla protezione della biodiversità, ai progetti infrastrutturali, alla contaminazione da sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS), alla qualità dell'aria, alla gestione delle risorse idriche e ai rischi legati al clima; che un numero significativo di petizioni ha riguardato anche preoccupazioni in merito all'attuazione pratica e alla proporzionalità della legislazione ambientale dell'UE, compreso il regolamento dell'UE sulla deforestazione, e al suo impatto sugli agricoltori, sui proprietari di foreste e sulle comunità rurali; che le petizioni riguardanti i diritti dei consumatori, la giustizia, la salute e le relazioni esterne sono aumentate in modo significativo nel 2025 rispetto al 2024, rispecchiando le crescenti preoccupazioni dei cittadini in tali settori strategici;
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	S.	considerando che tra le principali preoccupazioni dei firmatari nel 2025 hanno continuato ad essere annoverate le questioni ambientali, tra cui le questioni relative all'inquinamento, alla gestione dei rifiuti, alla protezione della biodiversità, ai progetti infrastrutturali, alla contaminazione da sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS), alla qualità dell'aria, alla gestione delle risorse idriche e ai rischi legati al clima; che le petizioni riguardanti i diritti dei consumatori, la giustizia, la salute e le relazioni esterne sono aumentate in modo significativo nel 2025 rispetto al 2024, rispecchiando le crescenti preoccupazioni dei cittadini in tali settori strategici;
	S.	considerando che tra le principali preoccupazioni dei firmatari nel 2025 hanno continuato ad essere annoverate le questioni ambientali, tra cui le questioni relative all'inquinamento, alla gestione dei rifiuti, alla protezione della biodiversità, ai progetti infrastrutturali, alla contaminazione da sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS), alla qualità dell'aria, alla gestione delle risorse idriche, alla prevenzione dei rischi naturali, alla pianificazione delle infrastrutture critiche, al coordinamento tra le amministrazioni e alla trasparenza nell'utilizzo di fondi pubblici destinati a prevenzione, riparazione e ricostruzione, nonché ai rischi legati al clima; che le petizioni riguardanti i diritti dei consumatori, la giustizia, la salute e le relazioni esterne sono aumentate in modo significativo nel 2025 rispetto al 2024, rispecchiando le crescenti preoccupazioni dei cittadini in tali settori strategici;
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	S.	considerando che tra le principali preoccupazioni dei firmatari nel 2025 hanno continuato ad essere annoverate le questioni ambientali, tra cui le questioni relative all'inquinamento, alla gestione dei rifiuti, alla protezione della biodiversità, ai progetti infrastrutturali, alla contaminazione da sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS), alla qualità dell'aria, alla gestione delle risorse idriche e ai rischi legati al clima; che le petizioni riguardanti i diritti dei consumatori, la giustizia, la salute e le relazioni esterne sono aumentate in modo significativo nel 2025 rispetto al 2024, rispecchiando le crescenti preoccupazioni dei cittadini in tali settori strategici;
	S.	considerando che tra le principali preoccupazioni dei firmatari nel 2025 hanno continuato ad essere annoverate le questioni ambientali; che le petizioni riguardanti i diritti dei consumatori, la giustizia, la salute e le relazioni esterne sono aumentate in modo significativo nel 2025 rispetto al 2024, rispecchiando le crescenti preoccupazioni dei cittadini in tali settori strategici;
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	S.	considerando che tra le principali preoccupazioni dei firmatari nel 2025 hanno continuato ad essere annoverate le questioni ambientali, tra cui le questioni relative all'inquinamento, alla gestione dei rifiuti, alla protezione della biodiversità, ai progetti infrastrutturali, alla contaminazione da sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS), alla qualità dell'aria, alla gestione delle risorse idriche e ai rischi legati al clima; che le petizioni riguardanti i diritti dei consumatori, la giustizia, la salute e le relazioni esterne sono aumentate in modo significativo nel 2025 rispetto al 2024, rispecchiando le crescenti preoccupazioni dei cittadini in tali settori strategici;
	S.	considerando che tra le principali preoccupazioni dei firmatari nel 2025 hanno continuato ad essere annoverate le questioni ambientali, tra cui le questioni relative all'inquinamento, alla gestione dei rifiuti, alla protezione della biodiversità, ai progetti infrastrutturali, alla contaminazione da sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS), alla qualità dell'aria, alla gestione delle risorse idriche e ai rischi legati al clima; che diverse petizioni evidenziano l'esistenza di "zone di sacrificio" all'interno dell'UE, in cui le attività industriali causano impatti estremi e duraturi sulla salute pubblica, richiedendo la sospensione immediata delle operazioni qualora siano comprovate gravi minacce;
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	Emendamento

	T.	considerando che il numero di petizioni relative a questioni di disabilità è aumentato in modo significativo nel 2025, raggiungendo 51 petizioni rispetto alle 25 del 2024 e alle 22 del 2023; che l'accessibilità, l'inclusione, l'istruzione e l'attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRPD) sono rimaste tra le principali preoccupazioni sollevate dai firmatari;
	T.	considerando che il numero di petizioni relative a questioni di disabilità è aumentato in modo significativo nel 2025, raggiungendo 51 petizioni rispetto alle 25 del 2024 e alle 22 del 2023; che l'accessibilità, l'inclusione, l'istruzione e l'attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRPD) sono rimaste tra le principali preoccupazioni sollevate dai firmatari; che l'UE e i suoi Stati membri devono passare con urgenza dalle dichiarazioni di intenti all'assegnazione di fondi strutturali vincolanti per eliminare le barriere architettoniche e sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alvise Pérez</Members>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che nel 2025 la commissione per le petizioni ha effettuato quattro missioni d'informazione, ovvero in Austria, due volte in Spagna (ad Algeciras e Barbate e alle isole Canarie) e in Portogallo (Madeira), al fine di valutare le questioni sollevate nelle petizioni e raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità nazionali e dalle parti interessate;
	U.	considerando che nel 2025 la commissione per le petizioni ha effettuato quattro missioni d'informazione, ovvero in Austria, due volte in Spagna (ad Algeciras e Barbate e alle isole Canarie) e in Portogallo (Madeira), al fine di valutare le questioni sollevate nelle petizioni e raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità nazionali e dalle parti interessate; che la composizione di tali missioni dovrebbe garantire non solo l'equilibrio tra i gruppi politici, ma anche la rappresentanza pluralistica dei deputati eletti nello Stato membro interessato, compresi i deputati non iscritti, in particolare quando la missione riguarda eventi di elevata sensibilità pubblica, vittime, carenze della protezione civile, gestione della migrazione, sicurezza o casi di presunta cattiva amministrazione;
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</Amend>
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<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che nel 2025 la commissione per le petizioni ha effettuato quattro missioni d'informazione, ovvero in Austria, due volte in Spagna (ad Algeciras e Barbate e alle isole Canarie) e in Portogallo (Madeira), al fine di valutare le questioni sollevate nelle petizioni e raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità nazionali e dalle parti interessate;
	U.	considerando che nel 2025 la commissione per le petizioni ha effettuato quattro missioni d'informazione, ovvero in Austria (sulla gestione della popolazione di lupi e sull'attuazione del regolamento dell'UE sulla deforestazione), due volte in Spagna (ad Algeciras e Barbate sui diritti lavorativi degli agenti di polizia e alle Isole Canarie sulle sfide legate agli arrivi di migranti irregolari) e in Portogallo (Madeira sull'accessibilità economica degli alloggi e sull'attivazione del meccanismo di protezione civile dell'UE in risposta agli incendi boschivi), al fine di valutare le questioni sollevate nelle petizioni e raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità nazionali e dalle parti interessate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che nel 2025 la commissione per le petizioni ha effettuato quattro missioni d'informazione, ovvero in Austria, due volte in Spagna (ad Algeciras e Barbate e alle isole Canarie) e in Portogallo (Madeira), al fine di valutare le questioni sollevate nelle petizioni e raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità nazionali e dalle parti interessate;
	U.	considerando che nel 2025 la commissione per le petizioni ha effettuato quattro missioni d'informazione, ovvero in Austria, due volte in Spagna (ad Algeciras e Barbate e alle isole Canarie) e in Portogallo (Madeira), al fine di valutare le questioni sollevate nelle petizioni e raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità nazionali e dalle parti interessate; che le missioni d'informazione dovrebbero essere programmate in modo da garantire un adeguato equilibrio geografico e tematico e rispecchiare la diversità delle preoccupazioni sollevate dai cittadini in tutta l'Unione;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che la commissione per le petizioni ha accolto con favore la partecipazione del commissario Maroš Šefčovič al dialogo strutturato il 14 maggio 2025 e ha sottolineato l'importanza di una maggiore trasparenza nelle procedure di infrazione e di una migliore comunicazione con i firmatari in merito allo stato di avanzamento di tali procedure;
	V.	considerando che la commissione per le petizioni ha accolto con favore la partecipazione del commissario Maroš Šefčovič al dialogo strutturato il 14 maggio 2025 e ha sottolineato l'importanza di una maggiore trasparenza nelle procedure di infrazione e di una migliore comunicazione con i firmatari in merito allo stato di avanzamento di tali procedure; che i persistenti ritardi da parte della Commissione nel portare avanti le procedure di infrazione, in particolare per quanto riguarda le violazioni che incidono sull'ambiente e sulla salute, minano la fiducia dei cittadini e perpetuano gravi danni alle comunità locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che la commissione per le petizioni ha accolto con favore la partecipazione del commissario Maroš Šefčovič al dialogo strutturato il 14 maggio 2025 e ha sottolineato l'importanza di una maggiore trasparenza nelle procedure di infrazione e di una migliore comunicazione con i firmatari in merito allo stato di avanzamento di tali procedure;
	V.	considerando che il 14 maggio 2025 si è svolto un dialogo strutturato tra la commissione per le petizioni e il commissario Maroš Šefčovič, nel corso del quale sono state discusse anche le procedure di infrazione e la comunicazione ai firmatari di informazioni sullo stato di avanzamento delle procedure in questione;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che, conformemente al regolamento del Parlamento, la commissione per le petizioni è anche responsabile delle relazioni con il Mediatore europeo, che esamina le denunce concernenti i casi di cattiva amministrazione all'interno delle istituzioni e degli organi dell'UE; che nel 2025 la commissione per le petizioni ha proseguito le sue relazioni costruttive con la Mediatrice europea, come dimostrato dalla partecipazione attiva alle riunioni della commissione di Teresa Anjinho, che ha presentato la relazione annuale 2024 del Mediatore alla commissione il 24 giugno 2025 e ha partecipato al seminario annuale della commissione sui diritti delle persone con disabilità il 2 dicembre 2025;
	W.	considerando che, conformemente al regolamento del Parlamento, la commissione per le petizioni è anche responsabile delle relazioni con il Mediatore europeo, che esamina le denunce concernenti i casi di cattiva amministrazione all'interno delle istituzioni e degli organi dell'UE; che nel 2025 la commissione per le petizioni ha proseguito la sua cooperazione con la Mediatrice europea, come dimostrato dalla partecipazione attiva alle riunioni della commissione di Teresa Anjinho, che ha presentato la relazione annuale 2024 del Mediatore alla commissione il 24 giugno 2025 e ha partecipato al seminario annuale della commissione sui diritti delle persone con disabilità il 2 dicembre 2025;
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</Amend>
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<Article>Considerando Y</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Y.	considerando che la commissione per le petizioni ha continuato a cooperare con la Corte dei conti europea, il Comitato economico e sociale europeo, il Comitato delle regioni, l'Agenzia per i diritti fondamentali e i parlamenti nazionali su questioni relative all'attuazione e all'applicazione del diritto dell'UE;
	Y.	considerando che la commissione per le petizioni ha continuato a cooperare con la Corte dei conti europea, il Comitato economico e sociale europeo, il Comitato delle regioni e i parlamenti nazionali su questioni relative all'attuazione e all'applicazione del diritto dell'UE;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che la commissione per le petizioni ha continuato a svolgere un ruolo attivo nel quadro dell'iniziativa dei cittadini europei, anche attraverso l'organizzazione di audizioni sulle iniziative "Politica di coesione per l'uguaglianza delle regioni e la sostenibilità delle culture regionali" e "La mia voce, la mia scelta: per un aborto sicuro e accessibile";
	Z.	considerando che la commissione per le petizioni continua a svolgere un ruolo attivo nel quadro dell'iniziativa dei cittadini europei, che rappresenta uno strumento importante per la partecipazione democratica e il coinvolgimento diretto dei cittadini nell'elaborazione delle politiche dell'UE; che le audizioni organizzate per le iniziative dei cittadini europei favoriscono il dialogo tra i cittadini, il Parlamento europeo e la Commissione, e rafforzano la trasparenza e la legittimità del processo decisionale a livello dell'UE;
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</Amend>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che la commissione per le petizioni ha continuato a svolgere un ruolo attivo nel quadro dell'iniziativa dei cittadini europei, anche attraverso l'organizzazione di audizioni sulle iniziative "Politica di coesione per l'uguaglianza delle regioni e la sostenibilità delle culture regionali" e "La mia voce, la mia scelta: per un aborto sicuro e accessibile";
	Z.	considerando che la commissione per le petizioni ha continuato a svolgere un ruolo attivo nel quadro delle iniziative dei cittadini europei, anche attraverso l'organizzazione di audizioni;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che la commissione per le petizioni ha continuato a svolgere un ruolo attivo nel quadro dell'iniziativa dei cittadini europei, anche attraverso l'organizzazione di audizioni sulle iniziative "Politica di coesione per l'uguaglianza delle regioni e la sostenibilità delle culture regionali" e "La mia voce, la mia scelta: per un aborto sicuro e accessibile";
	Z.	considerando che la commissione per le petizioni ha continuato a svolgere un ruolo attivo nel quadro dell'iniziativa dei cittadini europei, anche attraverso l'organizzazione di audizioni sulle iniziative;
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<Article>Considerando Z</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Z.	considerando che la commissione per le petizioni ha continuato a svolgere un ruolo attivo nel quadro dell'iniziativa dei cittadini europei, anche attraverso l'organizzazione di audizioni sulle iniziative "Politica di coesione per l'uguaglianza delle regioni e la sostenibilità delle culture regionali" e "La mia voce, la mia scelta: per un aborto sicuro e accessibile";
	Z.	considerando che la commissione per le petizioni ha continuato a svolgere un ruolo attivo nel quadro dell'iniziativa dei cittadini europei, anche attraverso l'organizzazione di audizioni sulle iniziative dei cittadini che soddisfano le condizioni stabilite dalla normativa europea;
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<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda l'importante ruolo svolto dalla commissione per le petizioni nella protezione e nella promozione dei diritti dei cittadini e dei residenti dell'UE e sottolinea che le preoccupazioni e le denunce dei firmatari devono essere esaminate in modo tempestivo, efficace, accessibile e trasparente; ricorda che tutte le petizioni devono essere trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente; osserva che il significativo aumento del numero di petizioni ricevute nel 2025 sottolinea ulteriormente l'importanza di garantire un trattamento efficiente e coerente delle petizioni e informazioni tempestive per i firmatari in merito alle azioni di follow-up;
	1.	ricorda l'importante ruolo svolto dalla commissione per le petizioni nella protezione e nella promozione dei diritti dei cittadini e dei residenti dell'UE e sottolinea che le preoccupazioni e le denunce dei firmatari devono essere esaminate in modo tempestivo, efficace, accessibile e trasparente; ricorda che tutte le petizioni devono essere trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente; osserva che il significativo aumento del numero di petizioni ricevute nel 2025 sottolinea ulteriormente l'importanza di garantire un trattamento efficiente e coerente delle petizioni e informazioni tempestive per i firmatari in merito alle azioni di follow-up; riconosce che, per molti cittadini, il processo di petizione rappresenta un'ultima via di ricorso quando le preoccupazioni non sono state adeguatamente affrontate da altre autorità competenti; deplora che il dibattito pubblico intorno alle petizioni sia troppo spesso influenzato da interessi di parte nazionali, il che impedisce alla commissione di dare un adeguato ascolto alle reali richieste dei cittadini e mina la trasparenza e l'imparzialità che la commissione è tenuta a garantire;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda l'importante ruolo svolto dalla commissione per le petizioni nella protezione e nella promozione dei diritti dei cittadini e dei residenti dell'UE e sottolinea che le preoccupazioni e le denunce dei firmatari devono essere esaminate in modo tempestivo, efficace, accessibile e trasparente; ricorda che tutte le petizioni devono essere trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente; osserva che il significativo aumento del numero di petizioni ricevute nel 2025 sottolinea ulteriormente l'importanza di garantire un trattamento efficiente e coerente delle petizioni e informazioni tempestive per i firmatari in merito alle azioni di follow-up;
	1.	ricorda l'importante ruolo svolto dalla commissione per le petizioni nella protezione e nella promozione dei diritti dei cittadini e dei residenti dell'UE e sottolinea che le preoccupazioni e le denunce dei firmatari devono essere esaminate in modo tempestivo, efficace, accessibile e trasparente; ricorda che tutte le petizioni devono essere trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente; osserva che il significativo aumento del numero di petizioni ricevute nel 2025 sottolinea ulteriormente l'importanza di garantire un trattamento efficiente e coerente delle petizioni e informazioni tempestive per i firmatari in merito alle azioni di follow-up; sottolinea che la fiducia dei cittadini dipende non solo dall'efficace trattamento delle petizioni, ma anche dalla volontà della Commissione e degli Stati membri di agire in base alle preoccupazioni espresse;
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<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda l'importante ruolo svolto dalla commissione per le petizioni nella protezione e nella promozione dei diritti dei cittadini e dei residenti dell'UE e sottolinea che le preoccupazioni e le denunce dei firmatari devono essere esaminate in modo tempestivo, efficace, accessibile e trasparente; ricorda che tutte le petizioni devono essere trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente; osserva che il significativo aumento del numero di petizioni ricevute nel 2025 sottolinea ulteriormente l'importanza di garantire un trattamento efficiente e coerente delle petizioni e informazioni tempestive per i firmatari in merito alle azioni di follow-up;
	1.	ricorda l'importante ruolo svolto dalla commissione per le petizioni nella protezione e nella promozione dei diritti dei cittadini e dei residenti dell'UE e sottolinea che le preoccupazioni e le denunce dei firmatari devono essere esaminate in modo tempestivo, efficace, accessibile e trasparente; osserva che il significativo aumento del numero di petizioni ricevute nel 2025 sottolinea ulteriormente l'importanza di garantire un trattamento efficiente e coerente delle petizioni e informazioni tempestive per i firmatari in merito alle azioni di follow-up;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ricorda l'importante ruolo svolto dalla commissione per le petizioni nella protezione e nella promozione dei diritti dei cittadini e dei residenti dell'UE e sottolinea che le preoccupazioni e le denunce dei firmatari devono essere esaminate in modo tempestivo, efficace, accessibile e trasparente; ricorda che tutte le petizioni devono essere trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente; osserva che il significativo aumento del numero di petizioni ricevute nel 2025 sottolinea ulteriormente l'importanza di garantire un trattamento efficiente e coerente delle petizioni e informazioni tempestive per i firmatari in merito alle azioni di follow-up;
	1.	ricorda il ruolo svolto dalla commissione per le petizioni nella protezione dei diritti dei cittadini dell'UE e sottolinea che le preoccupazioni e le denunce dei firmatari devono essere esaminate conformemente alle norme e alle procedure stabilite dal Parlamento europeo; ricorda che tutte le petizioni devono essere trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente; osserva che il significativo aumento del numero di petizioni ricevute nel 2025 sta aumentando la pressione sul trattamento delle petizioni e sulla fornitura ai firmatari di informazioni in merito alle azioni di follow-up intraprese;
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	Emendamento

	1.	ricorda l'importante ruolo svolto dalla commissione per le petizioni nella protezione e nella promozione dei diritti dei cittadini e dei residenti dell'UE e sottolinea che le preoccupazioni e le denunce dei firmatari devono essere esaminate in modo tempestivo, efficace, accessibile e trasparente; ricorda che tutte le petizioni devono essere trattate attraverso un processo di petizione aperto, democratico e trasparente; osserva che il significativo aumento del numero di petizioni ricevute nel 2025 sottolinea ulteriormente l'importanza di garantire un trattamento efficiente e coerente delle petizioni e informazioni tempestive per i firmatari in merito alle azioni di follow-up;
	1.	ricorda l'importante ruolo svolto dalla commissione per le petizioni nella protezione e nella promozione dei diritti dei cittadini e dei residenti dell'UE e sottolinea che le preoccupazioni e le denunce dei firmatari devono essere esaminate in modo tempestivo, efficace, accessibile e trasparente; ricorda che tutte le petizioni devono essere trattate attraverso un processo di petizione aperto e trasparente; osserva che il significativo aumento del numero di petizioni ricevute nel 2025 sottolinea ulteriormente l'importanza di garantire un trattamento efficiente e coerente delle petizioni e informazioni tempestive per i firmatari in merito alle azioni di follow-up;
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo e di alta qualità;
	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento, ma rileva che tale crescita significativa può riflettere non solo una maggiore consapevolezza pubblica, ma anche timori crescenti in relazione all'attuazione di determinate politiche dell'UE, in particolare nei settori dell'ambiente, della migrazione e del costo della vita; sottolinea che le istituzioni dell'UE dovrebbero considerare tale crescita come un segnale per verificare l'efficacia e la proporzionalità della normativa vigente, e non solo come prova del successo del processo di petizione; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo e di alta qualità;
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	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo e di alta qualità;
	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di residenti, questo resta un numero relativamente basso; osserva che il numero di petizioni presentate nel 2025 è stato significativamente più elevato rispetto agli anni precedenti; osserva che tale sviluppo è stato accompagnato da un aumento del volume di materiali presentati alla commissione ai fini della valutazione; sottolinea che l'aumento del numero di petizioni ha comportato oneri amministrativi e organizzativi aggiuntivi per il lavoro della commissione; ritiene necessario mantenere il corretto funzionamento del processo di petizione e garantire che i firmatari siano adeguatamente informati in merito alle azioni di follow-up intraprese; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per svolgere i propri compiti;
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	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo e di alta qualità;
	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; osserva che il maggiore utilizzo di strumenti di intelligenza artificiale nella stesura delle petizioni può sollevare interrogativi sull'autenticità e la veridicità delle comunicazioni e invita la segreteria della commissione a monitorare tale sviluppo; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo e di alta qualità;
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	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo e di alta qualità;
	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo e di alta qualità, nonché per consentire un uso responsabile degli strumenti informatici in grado di sostenere la formulazione di raccomandazioni, facilitare l'analisi preliminare e migliorare il filtraggio e la classificazione delle petizioni ricevute; 
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	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo e di alta qualità;
	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni da parte dei cittadini e l'elaborazione delle petizioni, aumentando nel contempo anche il volume e la complessità delle comunicazioni che richiedono una valutazione; riconosce ugualmente il potenziale dell'intelligenza artificiale affidabile, sotto un'adeguata supervisione umana e nel pieno rispetto delle norme dell'Unione in materia di trasparenza, protezione dei dati e diritti fondamentali, nel sostenere il trattamento amministrativo, la classificazione tematica e l' analisi delle petizioni, migliorando in tal modo l'efficienza pur preservando la qualità del processo decisionale;
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	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo e di alta qualità;
	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo e di alta qualità, in particolare mediante l'assegnazione di competenze scientifiche e giuridiche specializzate per la valutazione delle petizioni altamente complesse concernenti l'inquinamento industriale e le emergenze di sanità pubblica;
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	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo e di alta qualità;
	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compreso l'uso crescente dell'intelligenza artificiale, pur ricordando che la valutazione delle petizioni deve restare sempre sotto la piena responsabilità umana, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo e di alta qualità;
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	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo e di alta qualità;
	2.	sottolinea il significativo aumento del numero di petizioni presentate nel 2025, che ha raggiunto quota 2 971, ma osserva che, in un'unione di circa 450 milioni di cittadini, questo resta un numero relativamente basso; osserva che vi è una crescente consapevolezza tra i cittadini e i residenti circa il diritto di petizione e una maggiore familiarità con tale strumento; osserva che tale sviluppo può essere collegato anche al più ampio uso delle tecnologie digitali, compresi gli strumenti di intelligenza artificiale, che hanno facilitato l'accesso alle informazioni e la stesura delle comunicazioni, aumentando nel contempo il volume e la complessità del materiale che richiede una valutazione, un'analisi e una risposta da parte della commissione; sottolinea che tale evoluzione ha rappresentato una sfida operativa per garantire che le petizioni continuino a essere esaminate in modo tempestivo, coerente e qualitativamente adeguato, preservando in tal modo il valore aggiunto della procedura di petizione quale canale diretto di partecipazione democratica; elogia il segretariato per i suoi continui sforzi nella gestione di questo aumento del carico di lavoro; ritiene che, in tale contesto, nonostante la maggiore accessibilità del processo di petizione sia da accogliere con favore, l'integrità e lo scopo del meccanismo dovrebbero essere salvaguardati; sottolinea la necessità di fornire alla commissione risorse amministrative e tecniche adeguate per garantire un follow-up tempestivo, sostanziale e ben ponderato;
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	2 bis.	ribadisce che la distribuzione geografica delle petizioni esaminate e discusse dalla commissione per le petizioni nel 2025 non rifletteva una rappresentanza equilibrata di tutti gli Stati membri; invita la commissione, nel pieno rispetto del diritto dei cittadini di presentare petizioni e del merito di ogni singolo caso, ad adoperarsi per un approccio più equilibrato dal punto di vista geografico nella pianificazione delle sue attività, compresa la selezione delle petizioni da discutere, le missioni d'informazione e le audizioni pubbliche, se del caso;
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	3.	ribadisce l'importanza di una costante informazione e sensibilizzazione del pubblico in merito ai settori di competenza dell'UE e al ruolo della commissione per le petizioni, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; chiede attività di sensibilizzazione mirate, anche attraverso le scuole, le organizzazioni giovanili e le organizzazioni della società civile, al fine di migliorare la consapevolezza del diritto di petizione e facilitare l'accesso dei gruppi sottorappresentati; osserva che, nel 2025, le petizioni irricevibili rappresentavano il 36,12 % delle petizioni presentate; chiede comunicazioni chiare e accessibili con i firmatari, compresi gli utenti che presentano una petizione per la prima volta e i gruppi vulnerabili, in merito alla portata delle competenze dell'UE e al processo di petizione;
	3.	osserva che, nel 2025, le petizioni irricevibili rappresentavano il 36,12 % delle petizioni presentate; sottolinea l'importanza di fornire informazioni chiare e accessibili sui criteri di ricevibilità delle petizioni e sulla portata delle competenze dell'Unione europea; chiede comunicazioni chiare e accessibili con i firmatari, comprese le persone che presentano una petizione per la prima volta, in merito al processo di petizione e alle competenze dell'Unione europea;
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	3.	ribadisce l'importanza di una costante informazione e sensibilizzazione del pubblico in merito ai settori di competenza dell'UE e al ruolo della commissione per le petizioni, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; chiede attività di sensibilizzazione mirate, anche attraverso le scuole, le organizzazioni giovanili e le organizzazioni della società civile, al fine di migliorare la consapevolezza del diritto di petizione e facilitare l'accesso dei gruppi sottorappresentati; osserva che, nel 2025, le petizioni irricevibili rappresentavano il 36,12 % delle petizioni presentate; chiede comunicazioni chiare e accessibili con i firmatari, compresi gli utenti che presentano una petizione per la prima volta e i gruppi vulnerabili, in merito alla portata delle competenze dell'UE e al processo di petizione;
	3.	ribadisce l'importanza di una costante informazione e sensibilizzazione del pubblico in merito ai settori di competenza dell'UE e al ruolo della commissione per le petizioni, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; chiede attività di sensibilizzazione mirate, anche attraverso le scuole, le organizzazioni giovanili e le organizzazioni della società civile, al fine di migliorare la consapevolezza del diritto di petizione e facilitare l'accesso dei gruppi sottorappresentati; osserva che, nel 2025, le petizioni irricevibili rappresentavano il 36,12 % delle petizioni presentate; chiede comunicazioni chiare e accessibili con i firmatari, compresi gli utenti che presentano una petizione per la prima volta e i gruppi vulnerabili, in merito alla portata delle competenze dell'UE e al processo di petizione; propone la creazione di uno strumento interattivo di accertamento preliminare con l'aiuto dell'intelligenza artificiale sul portale web per guidare i cittadini in tempo reale, aiutandoli a formulare domande ammissibili e indirizzandoli ai difensori civici nazionali appropriati quando la questione non rientra nelle competenze dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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</RepeatBlock-By>
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	3.	ribadisce l'importanza di una costante informazione e sensibilizzazione del pubblico in merito ai settori di competenza dell'UE e al ruolo della commissione per le petizioni, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; chiede attività di sensibilizzazione mirate, anche attraverso le scuole, le organizzazioni giovanili e le organizzazioni della società civile, al fine di migliorare la consapevolezza del diritto di petizione e facilitare l'accesso dei gruppi sottorappresentati; osserva che, nel 2025, le petizioni irricevibili rappresentavano il 36,12 % delle petizioni presentate; chiede comunicazioni chiare e accessibili con i firmatari, compresi gli utenti che presentano una petizione per la prima volta e i gruppi vulnerabili, in merito alla portata delle competenze dell'UE e al processo di petizione;
	3.	ribadisce l'importanza di una costante informazione e sensibilizzazione del pubblico in merito ai settori di competenza dell'UE e al ruolo della commissione per le petizioni, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; chiede attività di sensibilizzazione mirate, anche attraverso le scuole, le organizzazioni giovanili e le organizzazioni della società civile, al fine di migliorare la consapevolezza del diritto di petizione e facilitare l'accesso dei gruppi sottorappresentati; osserva che, nel 2025, le petizioni irricevibili rappresentavano il 36,12 % delle petizioni presentate; ritiene che una percentuale così elevata indichi la necessità di comunicare più chiaramente con i cittadini in merito alle competenze dell'UE e alle questioni su cui gli Stati membri mantengono una competenza esclusiva o concorrente; chiede comunicazioni chiare e accessibili con i firmatari, compresi gli utenti che presentano una petizione per la prima volta e i gruppi vulnerabili, in merito alla portata delle competenze dell'UE e al processo di petizione;
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	3.	ribadisce l'importanza di una costante informazione e sensibilizzazione del pubblico in merito ai settori di competenza dell'UE e al ruolo della commissione per le petizioni, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; chiede attività di sensibilizzazione mirate, anche attraverso le scuole, le organizzazioni giovanili e le organizzazioni della società civile, al fine di migliorare la consapevolezza del diritto di petizione e facilitare l'accesso dei gruppi sottorappresentati; osserva che, nel 2025, le petizioni irricevibili rappresentavano il 36,12 % delle petizioni presentate; chiede comunicazioni chiare e accessibili con i firmatari, compresi gli utenti che presentano una petizione per la prima volta e i gruppi vulnerabili, in merito alla portata delle competenze dell'UE e al processo di petizione;
	3.	ribadisce l'importanza di una costante informazione e sensibilizzazione del pubblico in merito ai settori di competenza dell'UE e al ruolo della commissione per le petizioni, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; chiede attività di sensibilizzazione mirate, anche attraverso le scuole, le organizzazioni giovanili e le organizzazioni della società civile, al fine di migliorare la consapevolezza del diritto di petizione e facilitare l'accesso dei gruppi sottorappresentati; osserva che, nel 2025, le petizioni irricevibili rappresentavano il 36,12 % delle petizioni presentate; chiede comunicazioni chiare e accessibili con i firmatari, compresi gli utenti che presentano una petizione per la prima volta e i gruppi vulnerabili, in merito alla portata delle competenze dell'UE e al processo di petizione; sottolinea che l'Unione dovrebbe altresì garantire che le petizioni che rientrano principalmente nella competenza degli Stati membri non siano utilizzate per ampliare le competenze dell'Unione al di là dei trattati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	3.	ribadisce l'importanza di una costante informazione e sensibilizzazione del pubblico in merito ai settori di competenza dell'UE e al ruolo della commissione per le petizioni, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; chiede attività di sensibilizzazione mirate, anche attraverso le scuole, le organizzazioni giovanili e le organizzazioni della società civile, al fine di migliorare la consapevolezza del diritto di petizione e facilitare l'accesso dei gruppi sottorappresentati; osserva che, nel 2025, le petizioni irricevibili rappresentavano il 36,12 % delle petizioni presentate; chiede comunicazioni chiare e accessibili con i firmatari, compresi gli utenti che presentano una petizione per la prima volta e i gruppi vulnerabili, in merito alla portata delle competenze dell'UE e al processo di petizione;
	3.	ribadisce l'importanza di una costante informazione e sensibilizzazione del pubblico in merito ai settori di competenza dell'UE e al ruolo della commissione per le petizioni, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; chiede attività di sensibilizzazione mirate, anche attraverso le scuole, le organizzazioni giovanili e le organizzazioni della società civile, al fine di migliorare la consapevolezza del diritto di petizione e facilitare l'accesso di tutti i cittadini e residenti; osserva che, nel 2025, le petizioni irricevibili rappresentavano il 36,12 % delle petizioni presentate; chiede comunicazioni chiare e accessibili con tutti i firmatari in merito alla portata delle competenze dell'UE e al processo di petizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	3.	ribadisce l'importanza di una costante informazione e sensibilizzazione del pubblico in merito ai settori di competenza dell'UE e al ruolo della commissione per le petizioni, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; chiede attività di sensibilizzazione mirate, anche attraverso le scuole, le organizzazioni giovanili e le organizzazioni della società civile, al fine di migliorare la consapevolezza del diritto di petizione e facilitare l'accesso dei gruppi sottorappresentati; osserva che, nel 2025, le petizioni irricevibili rappresentavano il 36,12 % delle petizioni presentate; chiede comunicazioni chiare e accessibili con i firmatari, compresi gli utenti che presentano una petizione per la prima volta e i gruppi vulnerabili, in merito alla portata delle competenze dell'UE e al processo di petizione;
	3.	ribadisce l'importanza di una costante informazione e sensibilizzazione del pubblico in merito ai settori di competenza dell'UE e al ruolo della commissione per le petizioni, al fine di ridurre il numero di petizioni irricevibili; chiede attività di sensibilizzazione mirate, anche attraverso le scuole, le organizzazioni giovanili e le organizzazioni della società civile, al fine di migliorare la consapevolezza del diritto di petizione tra tutti i cittadini; osserva che, nel 2025, le petizioni irricevibili rappresentavano il 36,12 % delle petizioni presentate; chiede comunicazioni chiare e accessibili con i firmatari, compresi gli utenti che presentano una petizione per la prima volta e i gruppi vulnerabili, in merito alla portata delle competenze dell'UE e al processo di petizione;
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	4.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, cui possono rivolgersi i cittadini e i residenti di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione, nel rispetto delle specificità nazionali, abbia una responsabilità particolare nel sostenere tale dimensione europea e nel dimostrare ai cittadini il valore aggiunto dell'unità e dell'integrazione europee, contribuendo nel contempo a rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni democratiche;
	4.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, cui possono rivolgersi i cittadini e i residenti di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione, nel rispetto delle specificità nazionali, abbia una responsabilità particolare nel sostenere tale dimensione europea e nel dimostrare ai cittadini il valore aggiunto dell'unità e dell'integrazione europee, contribuendo nel contempo a rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni democratiche; ritiene che tale dimensione europea sarà credibile soltanto se la commissione ascolterà anche i cittadini che denunciano carenze strutturali negli Stati membri, tra cui attacchi all'indipendenza della magistratura, uso di parte delle istituzioni, abusi amministrativi, carenze nella gestione delle frontiere, corruzione o mancanza di trasparenza pubblica;
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	4.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, cui possono rivolgersi i cittadini e i residenti di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione, nel rispetto delle specificità nazionali, abbia una responsabilità particolare nel sostenere tale dimensione europea e nel dimostrare ai cittadini il valore aggiunto dell'unità e dell'integrazione europee, contribuendo nel contempo a rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni democratiche;
	4.	ricorda che i cittadini e i residenti di tutti i 27 Stati membri possono rivolgersi alla commissione per le petizioni per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE;
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	4.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, cui possono rivolgersi i cittadini e i residenti di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione, nel rispetto delle specificità nazionali, abbia una responsabilità particolare nel sostenere tale dimensione europea e nel dimostrare ai cittadini il valore aggiunto dell'unità e dell'integrazione europee, contribuendo nel contempo a rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni democratiche;
	4.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, cui possono rivolgersi i cittadini e i residenti di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione, nel rispetto delle specificità nazionali e dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, abbia una responsabilità particolare nel sostenere tale dimensione europea e nel dimostrare ai cittadini il valore aggiunto della cooperazione europea, contribuendo nel contempo a rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni democratiche;
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	4.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, cui possono rivolgersi i cittadini e i residenti di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione, nel rispetto delle specificità nazionali, abbia una responsabilità particolare nel sostenere tale dimensione europea e nel dimostrare ai cittadini il valore aggiunto dell'unità e dell'integrazione europee, contribuendo nel contempo a rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni democratiche;
	4.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, cui possono rivolgersi i cittadini e i residenti di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione, nel rispetto delle specificità nazionali e delle competenze degli Stati membri, abbia una responsabilità particolare nel sostenere tale dimensione europea e nel dimostrare ai cittadini il valore aggiunto dell'unità e dell'integrazione europee, contribuendo nel contempo a rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni democratiche;
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</Amend>
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	4.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, cui possono rivolgersi i cittadini e i residenti di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione, nel rispetto delle specificità nazionali, abbia una responsabilità particolare nel sostenere tale dimensione europea e nel dimostrare ai cittadini il valore aggiunto dell'unità e dell'integrazione europee, contribuendo nel contempo a rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni democratiche;
	4.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, cui possono rivolgersi i cittadini e i residenti di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione, nel rispetto delle specificità nazionali, abbia una responsabilità particolare nel sostenere tale dimensione europea del diritto di petizione e nel dimostrare il valore aggiunto del rispetto del principio di sussidiarietà, della diversità degli Stati membri e dell'effettiva protezione dei diritti dei cittadini;
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	4.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, cui possono rivolgersi i cittadini e i residenti di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione, nel rispetto delle specificità nazionali, abbia una responsabilità particolare nel sostenere tale dimensione europea e nel dimostrare ai cittadini il valore aggiunto dell'unità e dell'integrazione europee, contribuendo nel contempo a rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni democratiche;
	4.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, cui possono rivolgersi i cittadini e i residenti di tutti gli Stati membri, e sottolinea l'importanza di garantire che i lavori della commissione riflettano la diversità delle preoccupazioni in seno all'Unione, prestando particolare attenzione alle disparità sistemiche nell'applicazione del diritto ambientale e sociale dell'UE tra le diverse macroregioni, in particolare nelle aree svantaggiate sotto il profilo socioeconomico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
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	4.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, cui possono rivolgersi i cittadini e i residenti di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione, nel rispetto delle specificità nazionali, abbia una responsabilità particolare nel sostenere tale dimensione europea e nel dimostrare ai cittadini il valore aggiunto dell'unità e dell'integrazione europee, contribuendo nel contempo a rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni democratiche;
	4.	ricorda la dimensione europea della commissione per le petizioni, cui possono rivolgersi i cittadini e i residenti di tutti i 27 Stati membri per questioni che rientrano nell'ambito di applicazione dei trattati e del diritto dell'UE; ritiene che la commissione, nel rispetto delle specificità nazionali, abbia una responsabilità particolare nel sostenere tale dimensione europea, per garantire che i cittadini abbiano un accesso equo al diritto di petizione e per contribuire a rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni democratiche;
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	4 bis.	è allarmato dalle ripetute violazioni dello spirito e della lettera dell'articolo 220 del regolamento del Parlamento, con solo poche decisioni dei coordinatori sul seguito da dare alle petizioni adottate per consenso e in molti casi basate su una maggioranza esigua o addirittura non fondate sulla maggioranza della commissione; deplora che ciò avvenga costantemente anche per le petizioni che meriterebbero una discussione approfondita in una riunione periodica della commissione per le petizioni, per via dell'esaustività della documentazione giuridica e fattuale presentata dai firmatari, il che dimostra che le decisioni sono prese su base puramente partitica, trascurando deliberatamente i documenti e le prove disponibili; si rammarica del fatto che tale comportamento istituzionale in seno alla commissione per le petizioni sia anche in contrasto con la sua prassi precedentemente consolidata;
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	4 bis.	 osserva che nel 2025 sono state incluse, in totale, 145 petizioni negli ordini del giorno delle riunioni della commissione per le petizioni e discusse nelle sue riunioni pubbliche, di cui 57 petizioni (quasi il 40 %) riguardavano un solo Stato membro, vale a dire la Spagna; ritiene che tale concentrazione sproporzionata su un solo Stato membro sia in contraddizione con gli orientamenti della commissione stessa e ne comprometta la dimensione europea;
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	5.	ricorda lo speciale ruolo della commissione per le petizioni quale ponte tra i cittadini europei e le istituzioni dell'UE; ritiene che il processo di petizione dovrebbe sforzarsi di dimostrare un chiaro valore aggiunto europeo ai firmatari, molti dei quali si rivolgono al Parlamento europeo come mezzo per chiedere ulteriori ricorsi; incoraggia la commissione a lavorare in modo costruttivo e orientato al consenso;
	soppresso
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	5.	ricorda lo speciale ruolo della commissione per le petizioni quale ponte tra i cittadini europei e le istituzioni dell'UE; ritiene che il processo di petizione dovrebbe sforzarsi di dimostrare un chiaro valore aggiunto europeo ai firmatari, molti dei quali si rivolgono al Parlamento europeo come mezzo per chiedere ulteriori ricorsi; incoraggia la commissione a lavorare in modo costruttivo e orientato al consenso;
	5.	ricorda lo speciale ruolo della commissione per le petizioni quale ponte tra i cittadini europei e le istituzioni dell'UE; sottolinea che la commissione per le petizioni fornisce altresì ai firmatari chiarezza sostanziale e tematica e, in particolare attraverso la presenza dei firmatari alle riunioni della commissione, favorisce il dialogo diretto tra i cittadini in qualità di firmatari, la Commissione e il Parlamento; ritiene che il processo di petizione dovrebbe sforzarsi di dimostrare un chiaro valore aggiunto europeo ai firmatari, molti dei quali si rivolgono al Parlamento europeo come mezzo per chiedere orientamenti, informazioni e chiarimenti in merito all'applicazione del diritto dell'Unione e alle questioni che rientrano nei settori di attività dell'Unione;
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	5.	ricorda lo speciale ruolo della commissione per le petizioni quale ponte tra i cittadini europei e le istituzioni dell'UE; ritiene che il processo di petizione dovrebbe sforzarsi di dimostrare un chiaro valore aggiunto europeo ai firmatari, molti dei quali si rivolgono al Parlamento europeo come mezzo per chiedere ulteriori ricorsi; incoraggia la commissione a lavorare in modo costruttivo e orientato al consenso;
	5.	ricorda lo speciale ruolo della commissione per le petizioni quale ponte tra i cittadini europei e le istituzioni dell'UE; ritiene che il processo di petizione dovrebbe sforzarsi di dimostrare un chiaro valore aggiunto europeo ai firmatari, molti dei quali si rivolgono al Parlamento europeo come mezzo per chiedere ulteriori ricorsi; incoraggia la commissione a lavorare in modo costruttivo e orientato al consenso; insiste sul fatto che tale mezzo non dovrebbe diventare un meccanismo controllato esclusivamente da gruppi politici consolidati, ma dovrebbe offrire a qualsiasi cittadino un modo reale di assicurarsi che le proprie preoccupazioni vengano esaminate in maniera imparziale;
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
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	Emendamento

	5.	ricorda lo speciale ruolo della commissione per le petizioni quale ponte tra i cittadini europei e le istituzioni dell'UE; ritiene che il processo di petizione dovrebbe sforzarsi di dimostrare un chiaro valore aggiunto europeo ai firmatari, molti dei quali si rivolgono al Parlamento europeo come mezzo per chiedere ulteriori ricorsi; incoraggia la commissione a lavorare in modo costruttivo e orientato al consenso;
	5.	ricorda lo speciale ruolo della commissione per le petizioni quale collegamento che unisce i cittadini dell'UE alle istituzioni dell'UE; ritiene che il processo di petizione dovrebbe garantire un esame efficace delle petizioni e la fornitura di informazioni sulle azioni di follow-up intraprese, dato che molti firmatari si rivolgono al Parlamento europeo come mezzo per cercare soluzioni ai problemi su cui richiamano l'attenzione nelle loro petizioni;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	ricorda lo speciale ruolo della commissione per le petizioni quale ponte tra i cittadini europei e le istituzioni dell'UE; ritiene che il processo di petizione dovrebbe sforzarsi di dimostrare un chiaro valore aggiunto europeo ai firmatari, molti dei quali si rivolgono al Parlamento europeo come mezzo per chiedere ulteriori ricorsi; incoraggia la commissione a lavorare in modo costruttivo e orientato al consenso;
	5.	ricorda lo speciale ruolo della commissione per le petizioni quale ponte tra i cittadini europei e le istituzioni dell'UE; ritiene che il processo di petizione dovrebbe sforzarsi di dimostrare un chiaro valore aggiunto europeo ai firmatari, molti dei quali si rivolgono al Parlamento europeo; incoraggia la commissione a lavorare in modo collaborativo e mediante il dialogo;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che le petizioni ricorrenti possono costituire un'indicazione precoce di carenze sistemiche nell'attuazione o nell'applicazione del diritto dell'Unione; incoraggia il Parlamento, la Commissione e le commissioni parlamentari competenti a fare un maggiore uso delle informazioni derivanti dalle petizioni nel valutare la legislazione esistente e nell'individuare i settori in cui l'attuazione richiede particolare attenzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che le petizioni rappresentano, per il Parlamento e le altre istituzioni dell'UE, l'opportunità unica di avere un collegamento diretto con i cittadini dell'Unione e di mantenere con essi un dialogo regolare, in particolare nei casi in cui sono interessati da una scorretta applicazione o da una violazione del diritto dell'UE; sottolinea la necessità di una cooperazione rafforzata tra le istituzioni dell'UE e le autorità nazionali, regionali e locali sulle indagini relative all'attuazione e al rispetto del diritto dell'UE; ritiene che tale cooperazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le preoccupazioni dei cittadini riguardanti l'applicazione del diritto dell'UE e contribuisca a rafforzare la legittimità democratica e la responsabilità dell'Unione; ricorda gli orientamenti della commissione, in base ai quali lo Stato membro interessato nella petizione è informato in anticipo ed è incoraggiato a partecipare alla riunione della commissione e a rilasciare una dichiarazione; chiede, pertanto, la partecipazione significativa di rappresentanti degli Stati membri alle riunioni di commissione e risposte tempestive e dettagliate alle richieste di chiarimenti o di informazioni inviate dalla commissione per le petizioni alle autorità nazionali, al fine di garantire un seguito adeguato delle petizioni;
	6.	sottolinea che le petizioni rappresentano un importante strumento di comunicazione diretta tra il Parlamento e le altre istituzioni dell'UE e i cittadini, in particolare nei casi in cui le petizioni riguardano una possibile scorretta applicazione o violazione del diritto dell'UE; sottolinea l'importanza dello scambio di informazioni tra le istituzioni dell'UE e le autorità nazionali, regionali e locali nell'esaminare questioni relative all'attuazione del diritto dell'UE; ricorda gli orientamenti della commissione, in base ai quali lo Stato membro interessato nella petizione è informato in anticipo ed è incoraggiato a partecipare alla riunione della commissione e a rilasciare una dichiarazione; chiede agli Stati membri, nei limiti dei propri mezzi e delle proprie capacità, di fornire alla commissione per le petizioni le informazioni necessarie per valutare le petizioni e di rispondere alle sue richieste di chiarimenti o ulteriori informazioni;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che le petizioni rappresentano, per il Parlamento e le altre istituzioni dell'UE, l'opportunità unica di avere un collegamento diretto con i cittadini dell'Unione e di mantenere con essi un dialogo regolare, in particolare nei casi in cui sono interessati da una scorretta applicazione o da una violazione del diritto dell'UE; sottolinea la necessità di una cooperazione rafforzata tra le istituzioni dell'UE e le autorità nazionali, regionali e locali sulle indagini relative all'attuazione e al rispetto del diritto dell'UE; ritiene che tale cooperazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le preoccupazioni dei cittadini riguardanti l'applicazione del diritto dell'UE e contribuisca a rafforzare la legittimità democratica e la responsabilità dell'Unione; ricorda gli orientamenti della commissione, in base ai quali lo Stato membro interessato nella petizione è informato in anticipo ed è incoraggiato a partecipare alla riunione della commissione e a rilasciare una dichiarazione; chiede, pertanto, la partecipazione significativa di rappresentanti degli Stati membri alle riunioni di commissione e risposte tempestive e dettagliate alle richieste di chiarimenti o di informazioni inviate dalla commissione per le petizioni alle autorità nazionali, al fine di garantire un seguito adeguato delle petizioni;
	6.	sottolinea che le petizioni rappresentano, per il Parlamento e le altre istituzioni dell'UE, l'opportunità unica di avere un collegamento diretto con i cittadini dell'Unione e di mantenere con essi un dialogo regolare, in particolare nei casi in cui sono interessati da una scorretta applicazione o da una violazione del diritto dell'UE; sottolinea la necessità di una cooperazione rafforzata tra le istituzioni dell'UE e le autorità nazionali, regionali e locali sulle indagini relative all'attuazione e al rispetto del diritto dell'UE; ritiene che tale cooperazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le preoccupazioni dei cittadini riguardanti l'applicazione del diritto dell'UE e contribuisca a rafforzare la legittimità democratica e la responsabilità dell'Unione; sottolinea che molte petizioni evidenziano carenze nell'attuazione e nell'applicazione della legislazione vigente dell'Unione piuttosto che lacune legislative e invita pertanto la Commissione e gli Stati membri a dare priorità all'attuazione e all'applicazione efficaci del diritto dell'Unione; ricorda gli orientamenti della commissione, in base ai quali lo Stato membro interessato nella petizione è informato in anticipo ed è incoraggiato a partecipare alla riunione della commissione e a rilasciare una dichiarazione; chiede, pertanto, la partecipazione significativa di rappresentanti degli Stati membri alle riunioni di commissione e risposte tempestive e dettagliate alle richieste di chiarimenti o di informazioni inviate dalla commissione per le petizioni alle autorità nazionali, al fine di garantire un seguito adeguato delle petizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 6</Article>
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	Emendamento

	6.	sottolinea che le petizioni rappresentano, per il Parlamento e le altre istituzioni dell'UE, l'opportunità unica di avere un collegamento diretto con i cittadini dell'Unione e di mantenere con essi un dialogo regolare, in particolare nei casi in cui sono interessati da una scorretta applicazione o da una violazione del diritto dell'UE; sottolinea la necessità di una cooperazione rafforzata tra le istituzioni dell'UE e le autorità nazionali, regionali e locali sulle indagini relative all'attuazione e al rispetto del diritto dell'UE; ritiene che tale cooperazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le preoccupazioni dei cittadini riguardanti l'applicazione del diritto dell'UE e contribuisca a rafforzare la legittimità democratica e la responsabilità dell'Unione; ricorda gli orientamenti della commissione, in base ai quali lo Stato membro interessato nella petizione è informato in anticipo ed è incoraggiato a partecipare alla riunione della commissione e a rilasciare una dichiarazione; chiede, pertanto, la partecipazione significativa di rappresentanti degli Stati membri alle riunioni di commissione e risposte tempestive e dettagliate alle richieste di chiarimenti o di informazioni inviate dalla commissione per le petizioni alle autorità nazionali, al fine di garantire un seguito adeguato delle petizioni;
	6.	sottolinea che le petizioni rappresentano, per il Parlamento e le altre istituzioni dell'UE, l'opportunità unica di avere un collegamento diretto con i cittadini dell'Unione e di mantenere con essi un dialogo regolare, in particolare nei casi in cui sono interessati da una scorretta applicazione o da una violazione del diritto dell'UE; sottolinea la necessità di una cooperazione rafforzata tra le istituzioni dell'UE e le autorità nazionali, regionali e locali sulle indagini relative all'attuazione e al rispetto del diritto dell'UE; ritiene che tale cooperazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le preoccupazioni dei cittadini riguardanti l'applicazione del diritto dell'UE e contribuisca a rafforzare la legittimità democratica e la responsabilità dell'Unione; ricorda gli orientamenti della commissione, in base ai quali lo Stato membro interessato nella petizione è informato in anticipo ed è incoraggiato a partecipare alla riunione della commissione e a rilasciare una dichiarazione; chiede, pertanto, la partecipazione significativa di rappresentanti degli Stati membri alle riunioni di commissione e risposte tempestive e dettagliate alle richieste di chiarimenti o di informazioni inviate dalla commissione per le petizioni alle autorità nazionali, al fine di garantire un seguito adeguato delle petizioni; si rammarica del fatto che i rappresentanti di alcuni Stati membri abbiano ripetutamente omesso di partecipare alle riunioni della commissione per le petizioni riguardanti questioni concernenti i loro paesi, limitando in tal modo il dialogo costruttivo con i firmatari e i deputati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
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	6.	sottolinea che le petizioni rappresentano, per il Parlamento e le altre istituzioni dell'UE, l'opportunità unica di avere un collegamento diretto con i cittadini dell'Unione e di mantenere con essi un dialogo regolare, in particolare nei casi in cui sono interessati da una scorretta applicazione o da una violazione del diritto dell'UE; sottolinea la necessità di una cooperazione rafforzata tra le istituzioni dell'UE e le autorità nazionali, regionali e locali sulle indagini relative all'attuazione e al rispetto del diritto dell'UE; ritiene che tale cooperazione sia fondamentale per affrontare e risolvere le preoccupazioni dei cittadini riguardanti l'applicazione del diritto dell'UE e contribuisca a rafforzare la legittimità democratica e la responsabilità dell'Unione; ricorda gli orientamenti della commissione, in base ai quali lo Stato membro interessato nella petizione è informato in anticipo ed è incoraggiato a partecipare alla riunione della commissione e a rilasciare una dichiarazione; chiede, pertanto, la partecipazione significativa di rappresentanti degli Stati membri alle riunioni di commissione e risposte tempestive e dettagliate alle richieste di chiarimenti o di informazioni inviate dalla commissione per le petizioni alle autorità nazionali, al fine di garantire un seguito adeguato delle petizioni;
	6.	sottolinea che le petizioni rappresentano, per il Parlamento e le altre istituzioni dell'UE, l'opportunità unica di avere un collegamento diretto con i cittadini dell'Unione e di mantenere con essi un dialogo regolare, in particolare nei casi in cui sono interessati da una scorretta applicazione o da una violazione del diritto dell'UE; sottolinea la necessità di una cooperazione rafforzata tra le istituzioni dell'UE e le autorità nazionali, regionali e locali sulle indagini relative all'attuazione e al rispetto del diritto dell'UE; ritiene che tale cooperazione e una risposta efficace alle richieste inviate dalla commissione per le petizioni siano fondamentali per affrontare e dare seguito alle preoccupazioni dei cittadini riguardanti l'applicazione del diritto dell'UE e contribuisca a rafforzare la legittimità democratica e la responsabilità dell'Unione; ricorda gli orientamenti della commissione, in base ai quali lo Stato membro interessato nella petizione è informato in anticipo ed è incoraggiato a partecipare alla riunione della commissione e a rilasciare una dichiarazione; chiede, pertanto, una maggiore cooperazione da parte delle autorità competenti che sia ricorrente e costruttiva, nonché la partecipazione significativa di rappresentanti degli Stati membri alle riunioni di commissione e risposte tempestive e dettagliate alle richieste di chiarimenti o di informazioni inviate dalla commissione per le petizioni alle autorità nazionali, al fine di garantire un seguito adeguato delle petizioni;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
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	Emendamento

	
	6 bis.	deplora profondamente il rifiuto del ministro spagnolo dell'Interno di comparire dinanzi alla commissione per le petizioni per spiegare le misure adottate dal governo spagnolo ai fini dell'attuazione delle raccomandazioni adottate a seguito della visita conoscitiva della commissione a Barbate in merito alle condizioni di lavoro dei funzionari delle autorità di contrasto in Spagna;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alvise Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ricorda che le petizioni apportano un contributo considerevole all'esercizio del ruolo di custode dei trattati da parte della Commissione, in quanto offrono ai cittadini un ulteriore strumento per segnalare presunte violazioni del diritto dell'UE; sottolinea che la cooperazione costruttiva tra la commissione per le petizioni e la Commissione attraverso risposte tempestive e dettagliate da parte di quest'ultima, basate su analisi approfondite delle questioni sollevate nelle petizioni, è fondamentale per il trattamento efficace delle petizioni; chiede sforzi costanti per migliorare la qualità, la chiarezza e l'accessibilità delle risposte della Commissione alle petizioni, in particolare per quanto riguarda la leggibilità, la pertinenza e l'accessibilità per i cittadini;
	7.	ricorda che le petizioni apportano un contributo considerevole all'esercizio del ruolo di custode dei trattati da parte della Commissione, in quanto offrono ai cittadini un ulteriore strumento per segnalare presunte violazioni del diritto dell'UE; sottolinea che la cooperazione costruttiva tra la commissione per le petizioni e la Commissione attraverso risposte tempestive e dettagliate da parte di quest'ultima, basate su analisi approfondite delle questioni sollevate nelle petizioni, è fondamentale per il trattamento efficace delle petizioni; chiede sforzi costanti per migliorare la qualità, la chiarezza e l'accessibilità delle risposte della Commissione alle petizioni, in particolare per quanto riguarda la leggibilità, la pertinenza e l'accessibilità per i cittadini; invita la Commissione a prestare particolare attenzione alle petizioni che possono rivelare ripetute carenze in materia di Stato di diritto, indipendenza della magistratura, lotta alla corruzione, protezione degli informatori, libertà di informazione, migrazione e gestione delle frontiere esterne;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ricorda che le petizioni apportano un contributo considerevole all'esercizio del ruolo di custode dei trattati da parte della Commissione, in quanto offrono ai cittadini un ulteriore strumento per segnalare presunte violazioni del diritto dell'UE; sottolinea che la cooperazione costruttiva tra la commissione per le petizioni e la Commissione attraverso risposte tempestive e dettagliate da parte di quest'ultima, basate su analisi approfondite delle questioni sollevate nelle petizioni, è fondamentale per il trattamento efficace delle petizioni; chiede sforzi costanti per migliorare la qualità, la chiarezza e l'accessibilità delle risposte della Commissione alle petizioni, in particolare per quanto riguarda la leggibilità, la pertinenza e l'accessibilità per i cittadini;
	7.	ricorda che le petizioni apportano un contributo considerevole all'esercizio del ruolo di custode dei trattati da parte della Commissione, in quanto offrono ai cittadini un ulteriore strumento per segnalare presunte violazioni del diritto dell'UE; sottolinea che la cooperazione costruttiva tra la commissione per le petizioni e la Commissione attraverso risposte tempestive e dettagliate da parte di quest'ultima, basate su analisi approfondite delle questioni sollevate nelle petizioni, è fondamentale per il trattamento efficace delle petizioni; chiede sforzi costanti per migliorare la qualità, la chiarezza e l'utilità delle risposte della Commissione alle petizioni; ritiene che le risposte dovrebbero, ove possibile, distinguere chiaramente tra valutazioni giuridiche e considerazioni di carattere politico, indicare eventuali azioni esecutive in corso o pianificate ove opportuno, spiegare le motivazioni nei casi in cui non sia prevista alcuna ulteriore azione, e fornire ai firmatari un'indicazione delle possibili fasi procedurali successive e dei relativi calendari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ricorda che le petizioni apportano un contributo considerevole all'esercizio del ruolo di custode dei trattati da parte della Commissione, in quanto offrono ai cittadini un ulteriore strumento per segnalare presunte violazioni del diritto dell'UE; sottolinea che la cooperazione costruttiva tra la commissione per le petizioni e la Commissione attraverso risposte tempestive e dettagliate da parte di quest'ultima, basate su analisi approfondite delle questioni sollevate nelle petizioni, è fondamentale per il trattamento efficace delle petizioni; chiede sforzi costanti per migliorare la qualità, la chiarezza e l'accessibilità delle risposte della Commissione alle petizioni, in particolare per quanto riguarda la leggibilità, la pertinenza e l'accessibilità per i cittadini;
	7.	ricorda che le petizioni apportano un contributo considerevole all'esercizio del ruolo di custode dei trattati da parte della Commissione, in quanto offrono ai cittadini un ulteriore strumento per segnalare presunte violazioni del diritto dell'UE; sottolinea che la cooperazione costruttiva tra la commissione per le petizioni e la Commissione attraverso risposte tempestive e dettagliate da parte di quest'ultima, basate su analisi approfondite delle questioni sollevate nelle petizioni, è fondamentale per il trattamento efficace delle petizioni; chiede sforzi costanti per migliorare la tempestività delle risposte della Commissione alle petizioni, in particolare per quanto riguarda la leggibilità, la pertinenza e l'accessibilità per i cittadini; osserva che, sebbene le valutazioni della Commissione siano guidate da una prospettiva istituzionale giuridicamente fondata, ciò può talvolta creare una distanza percepita dalle preoccupazioni dei cittadini; incoraggia la commissione a colmare tale divario attraverso una comunicazione più chiara e maggiormente orientata ai cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ricorda che le petizioni apportano un contributo considerevole all'esercizio del ruolo di custode dei trattati da parte della Commissione, in quanto offrono ai cittadini un ulteriore strumento per segnalare presunte violazioni del diritto dell'UE; sottolinea che la cooperazione costruttiva tra la commissione per le petizioni e la Commissione attraverso risposte tempestive e dettagliate da parte di quest'ultima, basate su analisi approfondite delle questioni sollevate nelle petizioni, è fondamentale per il trattamento efficace delle petizioni; chiede sforzi costanti per migliorare la qualità, la chiarezza e l'accessibilità delle risposte della Commissione alle petizioni, in particolare per quanto riguarda la leggibilità, la pertinenza e l'accessibilità per i cittadini;
	7.	ricorda che le petizioni apportano un contributo considerevole all'esercizio del ruolo di custode dei trattati da parte della Commissione, in quanto offrono ai cittadini un ulteriore strumento per segnalare presunte violazioni del diritto dell'UE; sottolinea che la cooperazione costruttiva tra la commissione per le petizioni e la Commissione attraverso risposte tempestive e dettagliate da parte di quest'ultima, basate su analisi approfondite delle questioni sollevate nelle petizioni, è fondamentale per il trattamento efficace delle petizioni; chiede sforzi costanti per migliorare la qualità, la chiarezza e l'accessibilità delle risposte della Commissione alle petizioni, in particolare per quanto riguarda la leggibilità, la pertinenza e l'accessibilità per i cittadini; si rammarica del fatto che le risposte della Commissione siano spesso eccessivamente generiche, consegnate in ritardo e non forniscano ai firmatari conclusioni giuridiche chiare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ricorda che le petizioni apportano un contributo considerevole all'esercizio del ruolo di custode dei trattati da parte della Commissione, in quanto offrono ai cittadini un ulteriore strumento per segnalare presunte violazioni del diritto dell'UE; sottolinea che la cooperazione costruttiva tra la commissione per le petizioni e la Commissione attraverso risposte tempestive e dettagliate da parte di quest'ultima, basate su analisi approfondite delle questioni sollevate nelle petizioni, è fondamentale per il trattamento efficace delle petizioni; chiede sforzi costanti per migliorare la qualità, la chiarezza e l'accessibilità delle risposte della Commissione alle petizioni, in particolare per quanto riguarda la leggibilità, la pertinenza e l'accessibilità per i cittadini;
	7.	ricorda che le petizioni contribuiscono a individuare questioni relative all'attuazione e all'applicazione del diritto dell'Unione europea, consentendo ai cittadini di richiamare l'attenzione su possibili violazioni del diritto dell'UE; sottolinea l'importanza della cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione nel trattamento delle petizioni e nella fornitura di informazioni sulle questioni sollevate dai firmatari; chiede sforzi costanti per migliorare la chiarezza, l'accessibilità e la facilità d'uso delle risposte della Commissione alle petizioni;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	ricorda che le petizioni apportano un contributo considerevole all'esercizio del ruolo di custode dei trattati da parte della Commissione, in quanto offrono ai cittadini un ulteriore strumento per segnalare presunte violazioni del diritto dell'UE; sottolinea che la cooperazione costruttiva tra la commissione per le petizioni e la Commissione attraverso risposte tempestive e dettagliate da parte di quest'ultima, basate su analisi approfondite delle questioni sollevate nelle petizioni, è fondamentale per il trattamento efficace delle petizioni; chiede sforzi costanti per migliorare la qualità, la chiarezza e l'accessibilità delle risposte della Commissione alle petizioni, in particolare per quanto riguarda la leggibilità, la pertinenza e l'accessibilità per i cittadini;
	7.	ricorda che le petizioni apportano un contributo considerevole all'esercizio del ruolo di custode dei trattati da parte della Commissione, in quanto offrono ai cittadini un ulteriore strumento per segnalare presunte violazioni del diritto dell'UE; sottolinea che la cooperazione costruttiva tra la commissione per le petizioni e la Commissione attraverso risposte tempestive e dettagliate da parte di quest'ultima, che dovrebbero essere basate su analisi approfondite ed eque delle questioni sollevate nelle petizioni, è fondamentale per il trattamento efficace delle petizioni; chiede sforzi costanti per migliorare la qualità, la chiarezza e l'accessibilità delle risposte della Commissione alle petizioni, in particolare per quanto riguarda la leggibilità, la pertinenza e l'accessibilità per i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diego Solier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che la commissione per le petizioni, attraverso l'esame delle singole petizioni, svolge un ruolo essenziale nel verificare se la legislazione dell'UE sia attuata correttamente e proporzionalmente negli Stati membri; sottolinea che le petizioni rivelano spesso le conseguenze indesiderate della regolamentazione dell'UE sui cittadini, sulle imprese e sulle comunità locali; evidenzia le preoccupazioni relative alla concorrenza sleale e alla carenza di protezione e garanzie per i mercati nazionali, in particolare all'interno del settore primario; invita la Commissione a prendere seriamente in considerazione le preoccupazioni espresse dai firmatari in merito all'impatto pratico della legislazione dell'UE e ad avviare un dialogo autentico con tutte le parti interessate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	incoraggia le istituzioni, se del caso, a informare i firmatari quando le questioni sollevate nelle petizioni hanno contribuito al controllo legislativo, alle procedure di infrazione, alle iniziative politiche o ad altre azioni istituzionali, rafforzando in tal modo la fiducia dei cittadini nel processo di petizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alvise Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore la costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza della trasparenza in termini di procedure di infrazione e di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure relative alle loro petizioni; accoglie con favore il miglioramento dell'iniziativa della Commissione volta a includere le petizioni nel proprio registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché gli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro pubblico e il portale web delle petizioni del Parlamento;
	8.	accoglie con favore la costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza della trasparenza in termini di procedure di infrazione e di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure relative alle loro petizioni; accoglie con favore il miglioramento dell'iniziativa della Commissione volta a includere le petizioni nel proprio registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché gli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro pubblico e il portale web delle petizioni del Parlamento; ritiene che le petizioni relative a persistenti violazioni del diritto dell'Unione non dovrebbero rimanere al di fuori della procedura formale di infrazione a tempo indefinito e invita la Commissione a spiegare chiaramente ai firmatari quando decide di non avviare una procedura di infrazione nonostante la presenza di ripetute indicazioni di non conformità;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcin Sypniewski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore la costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza della trasparenza in termini di procedure di infrazione e di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure relative alle loro petizioni; accoglie con favore il miglioramento dell'iniziativa della Commissione volta a includere le petizioni nel proprio registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché gli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro pubblico e il portale web delle petizioni del Parlamento;
	8.	accoglie con favore la costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza della trasparenza in termini di procedure di infrazione e di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure relative alle loro petizioni; invita la Commissione ad accelerare la risoluzione delle procedure pendenti e a integrare in modo più sistematico le informazioni raccolte dalle petizioni dei cittadini nelle decisioni sull'avvio o sul proseguimento delle procedure; accoglie con favore il miglioramento dell'iniziativa della Commissione volta a includere le petizioni nel proprio registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché gli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro pubblico e il portale web delle petizioni del Parlamento;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore la costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza della trasparenza in termini di procedure di infrazione e di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure relative alle loro petizioni; accoglie con favore il miglioramento dell'iniziativa della Commissione volta a includere le petizioni nel proprio registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché gli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro pubblico e il portale web delle petizioni del Parlamento;
	8.	accoglie con favore la costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza della piena trasparenza e del pieno accesso del pubblico ai documenti in termini di procedure di infrazione e procedure EU Pilot, nonché della necessità di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure relative alle loro petizioni; ritiene fondamentale ridurre drasticamente i tempi impiegati dalla Commissione per rinviare i casi di infrazione alla Corte di giustizia dell'UE; accoglie con favore il miglioramento dell'iniziativa della Commissione volta a includere le petizioni nel proprio registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché gli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro pubblico e il portale web delle petizioni del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore la costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza della trasparenza in termini di procedure di infrazione e di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure relative alle loro petizioni; accoglie con favore il miglioramento dell'iniziativa della Commissione volta a includere le petizioni nel proprio registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché gli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro pubblico e il portale web delle petizioni del Parlamento;
	8.	accoglie con favore la costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza della trasparenza in termini di procedure di infrazione e di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure relative alle loro petizioni; accoglie con favore il miglioramento dell'iniziativa della Commissione volta a includere le petizioni nel proprio registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché gli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro pubblico e il portale web delle petizioni del Parlamento; sottolinea che indebiti ritardi nelle procedure di infrazione possono compromettere l'effettiva tutela dei diritti dei cittadini e la fiducia del pubblico nell'applicazione del diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore la costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza della trasparenza in termini di procedure di infrazione e di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure relative alle loro petizioni; accoglie con favore il miglioramento dell'iniziativa della Commissione volta a includere le petizioni nel proprio registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché gli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro pubblico e il portale web delle petizioni del Parlamento;
	8.	prende atto della costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza della trasparenza in termini di procedure di infrazione e di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure relative alle loro petizioni; sottolinea che la trasparenza procedurale deve includere informazioni chiare sui motivi del ritardo o della chiusura delle procedure di infrazione; accoglie con favore il miglioramento dell'iniziativa della Commissione volta a includere le petizioni nel proprio registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché gli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro pubblico e il portale web delle petizioni del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore la costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza della trasparenza in termini di procedure di infrazione e di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure relative alle loro petizioni; accoglie con favore il miglioramento dell'iniziativa della Commissione volta a includere le petizioni nel proprio registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché gli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro pubblico e il portale web delle petizioni del Parlamento;
	8.	accoglie con favore la costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza della trasparenza in termini di procedure di infrazione, nel rispetto della riservatezza necessaria per l'efficace svolgimento delle indagini, e di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure relative alle loro petizioni; accoglie con favore il miglioramento dell'iniziativa della Commissione volta a includere le petizioni nel proprio registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché gli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro pubblico e il portale web delle petizioni del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	accoglie con favore la costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza della trasparenza in termini di procedure di infrazione e di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure relative alle loro petizioni; accoglie con favore il miglioramento dell'iniziativa della Commissione volta a includere le petizioni nel proprio registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché gli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro pubblico e il portale web delle petizioni del Parlamento;
	8.	prende atto della costante cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Commissione per quanto riguarda le procedure di infrazione e l'attuazione del diritto dell'UE; ribadisce l'importanza di fornire ai firmatari informazioni chiare sullo stato di avanzamento delle procedure in caso di inadempimento degli obblighi relativi alle questioni sollevate nelle loro petizioni; prende atto delle misure della Commissione volte a collegare le petizioni con il registro pubblico online delle decisioni di infrazione, nonché degli sforzi compiuti per migliorare l'interconnessione tra tale registro e il portale web delle petizioni del Parlamento;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea le principali conclusioni della relazione speciale n. 28/2024 della Corte dei conti europea dal titolo "Dare esecuzione al diritto dell'UE", presentate in seno alla commissione per le petizioni, che confermano i lunghissimi ritardi della Commissione, anche in violazione dei suoi parametri di riferimento interni, la mancanza di chiarezza giuridica sui suoi principali criteri di priorità e la sua grave mancanza di trasparenza nella gestione delle procedure EU Pilot e delle procedure di infrazione; prende atto della nuova comunicazione della Commissione dal titolo "Un corpus di norme UE più semplice, più chiaro e di applicazione più efficace", in cui la Commissione ha riconosciuto che l'avanzamento e la chiusura delle procedure di infrazione per il recepimento tardivo del diritto dell'UE richiedono spesso anni, mentre i casi di recepimento non corretto delle direttive e di cattiva applicazione di direttive o regolamenti richiedono ancora più tempo; accoglie con favore, come primo passo nella giusta direzione, l'intenzione della Commissione di adottare un approccio più rigoroso nei confronti degli Stati membri in tutti i tipi di procedure di infrazione e di ridurre il numero di casi di infrazione di lunga data; ritiene, tuttavia, che siano necessari ulteriori sforzi per migliorare l'approccio strategico della Commissione in materia di applicazione del diritto dell'UE al fine di garantire la piena e tempestiva applicazione del diritto dell'UE in tutta l'Unione, nonché per garantire il pieno accesso del pubblico ai documenti e alle informazioni dettagliate sugli scambi tra i servizi della Commissione e le autorità degli Stati membri nel quadro delle procedure di infrazione e procedure EU Pilot;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ricorda che la commissione per le petizioni svolge non solo una funzione di ricorso per i cittadini, ma anche un'importante funzione di controllo parlamentare individuando le carenze nell'attuazione del diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	sottolinea l'esito positivo della riunione interparlamentare di commissione sul tema "Rafforzare la cooperazione per un'applicazione tempestiva e corretta del diritto dell'UE a vantaggio dei cittadini dell'UE"; ritiene che sia fondamentale potenziare iniziative analoghe istituendo un forum permanente per intensificare gli sforzi e migliorare la trasparenza e la collaborazione con le commissioni parlamentari degli Stati membri al fine di contribuire a risolvere i casi di infrazione e difendere i diritti dei cittadini derivanti dal diritto dell'UE in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ricorda che la banca dati e-Petition e il portale web delle petizioni costituiscono strumenti essenziali per il trattamento delle petizioni e le comunicazioni con i firmatari, consentendo ai membri della commissione per le petizioni di accedere a tutte le informazioni necessarie per dare seguito allo stato di avanzamento di ciascuna petizione ed essere in grado di prendere decisioni informate sul trattamento delle petizioni; accoglie con favore la continua modernizzazione del portale web delle petizioni nel 2025, comprese le misure volte a migliorare l'inclusività, l'accessibilità e le prestazioni tecniche; prende atto dell'introduzione di opzioni neutre sotto il profilo del genere e del potenziamento dell'infrastruttura della piattaforma;
	9.	ricorda che la banca dati e-Petition e il portale web delle petizioni costituiscono strumenti essenziali per il trattamento delle petizioni e le comunicazioni con i firmatari, consentendo ai membri della commissione per le petizioni di accedere a tutte le informazioni necessarie per dare seguito allo stato di avanzamento di ciascuna petizione ed essere in grado di prendere decisioni informate sul trattamento delle petizioni; accoglie con favore la continua modernizzazione del portale web delle petizioni nel 2025, comprese le misure volte a migliorare l'inclusività, l'accessibilità e le prestazioni tecniche; prende atto dell'introduzione di opzioni neutre sotto il profilo del genere e del potenziamento dell'infrastruttura della piattaforma; sottolinea la necessità di migliorare i tempi e le procedure tecniche per rendere pubbliche tutte le informazioni relative alle petizioni trattate e discusse in seno alla commissione per le petizioni attraverso la procedura d'urgenza, nonché per quanto riguarda gli aggiornamenti dello stato delle petizioni, dato che il portale web delle petizioni è l'unica interfaccia pubblica disponibile per i firmatari nonché per i cittadini e i residenti dell'UE in generale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diego Solier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ricorda che la banca dati e-Petition e il portale web delle petizioni costituiscono strumenti essenziali per il trattamento delle petizioni e le comunicazioni con i firmatari, consentendo ai membri della commissione per le petizioni di accedere a tutte le informazioni necessarie per dare seguito allo stato di avanzamento di ciascuna petizione ed essere in grado di prendere decisioni informate sul trattamento delle petizioni; accoglie con favore la continua modernizzazione del portale web delle petizioni nel 2025, comprese le misure volte a migliorare l'inclusività, l'accessibilità e le prestazioni tecniche; prende atto dell'introduzione di opzioni neutre sotto il profilo del genere e del potenziamento dell'infrastruttura della piattaforma;
	9.	ricorda che la banca dati e-Petition e il portale web delle petizioni costituiscono strumenti essenziali per il trattamento delle petizioni e le comunicazioni con i firmatari, consentendo ai membri della commissione per le petizioni di accedere a tutte le informazioni necessarie per dare seguito allo stato di avanzamento di ciascuna petizione ed essere in grado di prendere decisioni informate sul trattamento delle petizioni; accoglie con favore la continua modernizzazione del portale web delle petizioni nel 2025, comprese le misure volte a migliorare l'inclusività, l'accessibilità e le prestazioni tecniche; ritiene che il portale web dovrebbe concentrarsi sul miglioramento delle sue funzionalità principali, comprese le capacità di ricerca, l'accessibilità per le persone con disabilità e la velocità di pubblicazione; prende atto del fatto che qualsiasi introduzione di nuove funzionalità dovrebbe essere valutata in termini di valore aggiunto per i firmatari e non dovrebbe distogliere risorse dal processo di petizione centrale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ricorda che la banca dati e-Petition e il portale web delle petizioni costituiscono strumenti essenziali per il trattamento delle petizioni e le comunicazioni con i firmatari, consentendo ai membri della commissione per le petizioni di accedere a tutte le informazioni necessarie per dare seguito allo stato di avanzamento di ciascuna petizione ed essere in grado di prendere decisioni informate sul trattamento delle petizioni; accoglie con favore la continua modernizzazione del portale web delle petizioni nel 2025, comprese le misure volte a migliorare l'inclusività, l'accessibilità e le prestazioni tecniche; prende atto dell'introduzione di opzioni neutre sotto il profilo del genere e del potenziamento dell'infrastruttura della piattaforma;
	9.	ricorda che la banca dati e-Petition e il portale web delle petizioni costituiscono strumenti essenziali per il trattamento delle petizioni e le comunicazioni con i firmatari, consentendo ai membri della commissione per le petizioni di accedere a tutte le informazioni necessarie per dare seguito allo stato di avanzamento di ciascuna petizione ed essere in grado di prendere decisioni informate sul trattamento delle petizioni; prende atto della continua modernizzazione del portale web delle petizioni nel 2025, comprese le misure volte a migliorare la funzionalità tecnica, la facilità d'uso e le prestazioni del sistema; prende atto dell'introduzione di nuove opzioni per gli utenti nei moduli e del potenziamento dell'infrastruttura della piattaforma;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ricorda che la banca dati e-Petition e il portale web delle petizioni costituiscono strumenti essenziali per il trattamento delle petizioni e le comunicazioni con i firmatari, consentendo ai membri della commissione per le petizioni di accedere a tutte le informazioni necessarie per dare seguito allo stato di avanzamento di ciascuna petizione ed essere in grado di prendere decisioni informate sul trattamento delle petizioni; accoglie con favore la continua modernizzazione del portale web delle petizioni nel 2025, comprese le misure volte a migliorare l'inclusività, l'accessibilità e le prestazioni tecniche; prende atto dell'introduzione di opzioni neutre sotto il profilo del genere e del potenziamento dell'infrastruttura della piattaforma;
	9.	ricorda che la banca dati e-Petition e il portale web delle petizioni costituiscono strumenti essenziali per il trattamento delle petizioni e le comunicazioni con i firmatari, consentendo ai membri della commissione per le petizioni di accedere a tutte le informazioni necessarie per dare seguito allo stato di avanzamento di ciascuna petizione ed essere in grado di prendere decisioni informate sul trattamento delle petizioni; accoglie con favore la continua modernizzazione del portale web delle petizioni nel 2025, comprese le misure volte a migliorare l'inclusività, l'accessibilità e le prestazioni tecniche; prende atto del potenziamento dell'infrastruttura della piattaforma;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcin Sypniewski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	ricorda che la banca dati e-Petition e il portale web delle petizioni costituiscono strumenti essenziali per il trattamento delle petizioni e le comunicazioni con i firmatari, consentendo ai membri della commissione per le petizioni di accedere a tutte le informazioni necessarie per dare seguito allo stato di avanzamento di ciascuna petizione ed essere in grado di prendere decisioni informate sul trattamento delle petizioni; accoglie con favore la continua modernizzazione del portale web delle petizioni nel 2025, comprese le misure volte a migliorare l'inclusività, l'accessibilità e le prestazioni tecniche; prende atto dell'introduzione di opzioni neutre sotto il profilo del genere e del potenziamento dell'infrastruttura della piattaforma;
	9.	ricorda che la banca dati e-Petition e il portale web delle petizioni costituiscono strumenti essenziali per il trattamento delle petizioni e le comunicazioni con i firmatari, consentendo ai membri della commissione per le petizioni di accedere a tutte le informazioni necessarie per dare seguito allo stato di avanzamento di ciascuna petizione ed essere in grado di prendere decisioni informate sul trattamento delle petizioni; accoglie con favore la continua modernizzazione del portale web delle petizioni nel 2025, comprese le misure volte a migliorare l'accessibilità, la trasparenza e le prestazioni tecniche; prende atto del continuo potenziamento dell'infrastruttura della piattaforma;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	incoraggia il continuo sviluppo di norme di qualità interne per il trattamento delle petizioni, compresa la coerenza delle risposte, la tempestività e la comunicazione orientata all'utente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	accoglie con favore i risultati conseguiti dalla Commissione nell'istituzione di uno strumento informatico interistituzionale che consenta la condivisione di informazioni tra il Parlamento e la Commissione in merito alle azioni di follow-up relative alle petizioni, comprese le procedure di infrazione e gli scambi con le autorità nazionali; ribadisce l'importanza di tali strumenti per migliorare la trasparenza e l'efficienza nel trattamento delle petizioni;
	10.	accoglie con favore i risultati conseguiti dalla Commissione nell'istituzione di uno strumento informatico interistituzionale che consenta la condivisione di informazioni tra il Parlamento e la Commissione in merito alle azioni di follow-up relative alle petizioni, comprese le procedure di infrazione e gli scambi con le autorità nazionali; ribadisce l'importanza di tali strumenti per migliorare la trasparenza e l'efficienza e per ridurre duplicazioni amministrative non necessarie nel trattamento delle petizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	accoglie con favore il crescente utilizzo di strumenti digitali nell'ambito della procedura di petizione e incoraggia ulteriori miglioramenti del portale web delle petizioni, tra cui il potenziamento delle funzioni di ricerca, una migliore visualizzazione dei dati, una migliore accessibilità per le persone con disabilità e un monitoraggio più agevole delle petizioni durante l'intera procedura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ricorda che la cooperazione con le altre commissioni parlamentari resta essenziale per un trattamento esaustivo delle petizioni; sottolinea che nel 2025 la commissione per le petizioni ha inviato 15 richieste di parere e 1 204 richieste di informazioni ad altre commissioni parlamentari, rispetto alle 30 richieste di parere e alle 450 richieste di informazioni del 2024; sottolinea pertanto una diminuzione del 50 % del numero di richieste di parere e un aumento significativo di circa il 168 % del numero di richieste di informazioni, il che riflette la crescente necessità di scambi tra le commissioni e di contributi tecnici nel trattamento delle petizioni; ricorda che i firmatari sono informati delle decisioni di richiedere pareri ad altre commissioni per il trattamento delle loro petizioni; sottolinea che le commissioni parlamentari dovrebbero intensificare i loro sforzi per contribuire attivamente all'esame delle petizioni, offrendo la loro competenza, in modo da permettere al Parlamento di rispondere in modo più rapido ed esaustivo alle preoccupazioni dei cittadini;
	11.	ricorda l'importanza della cooperazione con le altre commissioni parlamentari nel trattamento delle petizioni; sottolinea che nel 2025 la commissione per le petizioni ha inviato 15 richieste di parere e 1 204 richieste di informazioni ad altre commissioni parlamentari, rispetto alle 30 richieste di parere e alle 450 richieste di informazioni del 2024; osserva che nel 2025 si è registrata una diminuzione del numero di richieste di parere e un aumento significativo del numero di richieste di informazioni; ricorda che i firmatari sono informati delle decisioni di richiedere pareri ad altre commissioni per il trattamento delle loro petizioni; chiede che prosegua lo scambio di informazioni e competenze tra le commissioni parlamentari in merito al trattamento delle petizioni;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ricorda che la cooperazione con le altre commissioni parlamentari resta essenziale per un trattamento esaustivo delle petizioni; sottolinea che nel 2025 la commissione per le petizioni ha inviato 15 richieste di parere e 1 204 richieste di informazioni ad altre commissioni parlamentari, rispetto alle 30 richieste di parere e alle 450 richieste di informazioni del 2024; sottolinea pertanto una diminuzione del 50 % del numero di richieste di parere e un aumento significativo di circa il 168 % del numero di richieste di informazioni, il che riflette la crescente necessità di scambi tra le commissioni e di contributi tecnici nel trattamento delle petizioni; ricorda che i firmatari sono informati delle decisioni di richiedere pareri ad altre commissioni per il trattamento delle loro petizioni; sottolinea che le commissioni parlamentari dovrebbero intensificare i loro sforzi per contribuire attivamente all'esame delle petizioni, offrendo la loro competenza, in modo da permettere al Parlamento di rispondere in modo più rapido ed esaustivo alle preoccupazioni dei cittadini;
	11.	ricorda che la cooperazione con le altre commissioni parlamentari resta essenziale per un trattamento esaustivo delle petizioni; sottolinea che nel 2025 la commissione per le petizioni ha inviato 15 richieste di parere e 1 204 richieste di informazioni ad altre commissioni parlamentari, rispetto alle 30 richieste di parere e alle 450 richieste di informazioni del 2024; sottolinea pertanto una diminuzione del 50 % del numero di richieste di parere e un aumento significativo di circa il 168 % del numero di richieste di informazioni, il che riflette la crescente necessità di scambi tra le commissioni e di contributi tecnici nel trattamento delle petizioni; ricorda che i firmatari sono informati delle decisioni di richiedere pareri ad altre commissioni per il trattamento delle loro petizioni; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ricorda che la cooperazione con le altre commissioni parlamentari resta essenziale per un trattamento esaustivo delle petizioni; sottolinea che nel 2025 la commissione per le petizioni ha inviato 15 richieste di parere e 1 204 richieste di informazioni ad altre commissioni parlamentari, rispetto alle 30 richieste di parere e alle 450 richieste di informazioni del 2024; sottolinea pertanto una diminuzione del 50 % del numero di richieste di parere e un aumento significativo di circa il 168 % del numero di richieste di informazioni, il che riflette la crescente necessità di scambi tra le commissioni e di contributi tecnici nel trattamento delle petizioni; ricorda che i firmatari sono informati delle decisioni di richiedere pareri ad altre commissioni per il trattamento delle loro petizioni; sottolinea che le commissioni parlamentari dovrebbero intensificare i loro sforzi per contribuire attivamente all'esame delle petizioni, offrendo la loro competenza, in modo da permettere al Parlamento di rispondere in modo più rapido ed esaustivo alle preoccupazioni dei cittadini;
	11.	ricorda che la cooperazione con le altre commissioni parlamentari resta essenziale per un trattamento esaustivo delle petizioni; sottolinea che nel 2025 la commissione per le petizioni ha inviato 15 richieste di parere e 1 204 richieste di informazioni ad altre commissioni parlamentari, rispetto alle 30 richieste di parere e alle 450 richieste di informazioni del 2024; sottolinea pertanto una diminuzione del 50 % del numero di richieste di parere e un aumento significativo di circa il 168 % del numero di richieste di informazioni, il che riflette la crescente necessità di scambi tra le commissioni e di contributi tecnici nel trattamento delle petizioni; ricorda che i firmatari sono informati delle decisioni di richiedere pareri ad altre commissioni per il trattamento delle loro petizioni; sottolinea che le commissioni parlamentari dovrebbero intensificare i loro sforzi per contribuire attivamente all'esame delle petizioni, offrendo la loro competenza, anche attraverso riscontri sistematici sui problemi di attuazione ricorrenti individuati tramite le petizioni, in modo da permettere al Parlamento di rispondere in modo più rapido ed esaustivo alle preoccupazioni dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	chiede una più stretta cooperazione tra la commissione per le petizioni e gli attuali meccanismi di risoluzione dei problemi dell'Unione, compreso SOLVIT se del caso, al fine di agevolare soluzioni pratiche per i cittadini che incontrano difficoltà nell'applicazione del diritto dell'Unione, nel pieno rispetto del ruolo istituzionale del Parlamento e del diritto di petizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea che le questioni ricorrenti individuate attraverso le petizioni forniscono validi elementi di prova per l'agenda "Legiferare meglio" dell'Unione e dovrebbero, se del caso, contribuire alle valutazioni, ai controlli dell'adeguatezza e alle valutazioni d'impatto della legislazione dell'Unione, rafforzando in tal modo l'elaborazione di politiche basate su dati concreti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	sottolinea il ruolo unico della commissione per le petizioni quale meccanismo primario del Parlamento europeo per individuare le preoccupazioni dei cittadini e le sfide pratiche derivanti dall'attuazione e dall'applicazione del diritto dell'Unione e garantire che gli insegnamenti tratti dalle petizioni si riflettano sistematicamente nelle future valutazioni legislative, nelle iniziative di semplificazione e nei riesami dell'attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quinquies.	ribadisce che la commissione per le petizioni ha la responsabilità di garantire che il suo lavoro rifletta la diversità delle preoccupazioni emerse in tutta l'Unione e dovrebbe evitare una concentrazione sproporzionata su questioni relative a un singolo Stato membro qualora ciò non sia obiettivamente giustificato dalle petizioni ricevute o dall'importanza delle questioni sollevate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che le questioni ambientali sono rimaste la principale preoccupazione sollevata dai firmatari nel 2025, interessando il 18,6 % di tutte le petizioni; sottolinea che le petizioni esaminate dalla commissione riguardano, tra l'altro, le valutazioni dell'impatto ambientale, la protezione della biodiversità, la gestione dei rifiuti, la contaminazione da PFAS, la qualità dell'aria, la protezione delle acque, la gestione del rischio di alluvioni, la conservazione della fauna selvatica, la protezione delle popolazioni di orsi bruni e l'impatto ambientale delle infrastrutture e dei progetti industriali in diversi Stati membri; sottolinea inoltre il numero significativo di petizioni relative a presunte violazioni della legislazione ambientale dell'UE in diversi Stati membri; osserva che le questioni sollevate dai firmatari comprendono anche la perdita di biodiversità e la necessità di norme più chiare ed efficaci per garantire la protezione della qualità dell'aria; sottolinea la necessità che la Commissione, insieme agli Stati membri, garantisca la corretta ed efficace attuazione della legislazione ambientale dell'UE;
	13.	sottolinea che le questioni ambientali sono rimaste la principale preoccupazione sollevata dai firmatari nel 2025, interessando il 18,6 % di tutte le petizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diego Solier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che le questioni ambientali sono rimaste la principale preoccupazione sollevata dai firmatari nel 2025, interessando il 18,6 % di tutte le petizioni; sottolinea che le petizioni esaminate dalla commissione riguardano, tra l'altro, le valutazioni dell'impatto ambientale, la protezione della biodiversità, la gestione dei rifiuti, la contaminazione da PFAS, la qualità dell'aria, la protezione delle acque, la gestione del rischio di alluvioni, la conservazione della fauna selvatica, la protezione delle popolazioni di orsi bruni e l'impatto ambientale delle infrastrutture e dei progetti industriali in diversi Stati membri; sottolinea inoltre il numero significativo di petizioni relative a presunte violazioni della legislazione ambientale dell'UE in diversi Stati membri; osserva che le questioni sollevate dai firmatari comprendono anche la perdita di biodiversità e la necessità di norme più chiare ed efficaci per garantire la protezione della qualità dell'aria; sottolinea la necessità che la Commissione, insieme agli Stati membri, garantisca la corretta ed efficace attuazione della legislazione ambientale dell'UE;
	13.	sottolinea che le questioni ambientali sono rimaste la principale preoccupazione sollevata dai firmatari nel 2025, interessando il 18,6 % di tutte le petizioni; sottolinea che le petizioni esaminate dalla commissione riguardano, tra l'altro, le valutazioni dell'impatto ambientale, la protezione della biodiversità, la gestione dei rifiuti, la contaminazione da PFAS, la qualità dell'aria, la protezione delle acque, la gestione del rischio di alluvioni, la conservazione della fauna selvatica, la protezione delle popolazioni di orsi bruni e l'impatto ambientale delle infrastrutture e dei progetti industriali in diversi Stati membri; sottolinea inoltre il numero significativo di petizioni relative a presunte violazioni della legislazione ambientale dell'UE in diversi Stati membri; osserva che le questioni sollevate dai firmatari comprendono anche la perdita di biodiversità e la necessità di norme più chiare ed efficaci per garantire la protezione della qualità dell'aria; sottolinea la necessità che la Commissione, insieme agli Stati membri, garantisca la corretta ed efficace attuazione della legislazione ambientale dell'UE; sottolinea che la legislazione ambientale dell'UE deve essere basata su dati concreti, proporzionata e tenere conto del suo impatto sugli agricoltori, sui proprietari di foreste, sulle comunità rurali e sulle PMI; ricorda che un numero significativo di petizioni ha espresso preoccupazione per le conseguenze pratiche e l'onere normativo del regolamento dell'UE sulla deforestazione per gli operatori economici, come confermato durante la missione d'informazione in Austria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alvise Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che le questioni ambientali sono rimaste la principale preoccupazione sollevata dai firmatari nel 2025, interessando il 18,6 % di tutte le petizioni; sottolinea che le petizioni esaminate dalla commissione riguardano, tra l'altro, le valutazioni dell'impatto ambientale, la protezione della biodiversità, la gestione dei rifiuti, la contaminazione da PFAS, la qualità dell'aria, la protezione delle acque, la gestione del rischio di alluvioni, la conservazione della fauna selvatica, la protezione delle popolazioni di orsi bruni e l'impatto ambientale delle infrastrutture e dei progetti industriali in diversi Stati membri; sottolinea inoltre il numero significativo di petizioni relative a presunte violazioni della legislazione ambientale dell'UE in diversi Stati membri; osserva che le questioni sollevate dai firmatari comprendono anche la perdita di biodiversità e la necessità di norme più chiare ed efficaci per garantire la protezione della qualità dell'aria; sottolinea la necessità che la Commissione, insieme agli Stati membri, garantisca la corretta ed efficace attuazione della legislazione ambientale dell'UE;
	13.	sottolinea che le questioni ambientali sono rimaste la principale preoccupazione sollevata dai firmatari nel 2025, interessando il 18,6 % di tutte le petizioni; sottolinea che le petizioni esaminate dalla commissione riguardano, tra l'altro, le valutazioni dell'impatto ambientale, la protezione della biodiversità, la gestione dei rifiuti, la contaminazione da PFAS, la qualità dell'aria, la protezione delle acque, la gestione del rischio di alluvioni, la conservazione della fauna selvatica, la protezione delle popolazioni di orsi bruni e l'impatto ambientale delle infrastrutture e dei progetti industriali in diversi Stati membri; sottolinea inoltre il numero significativo di petizioni relative a presunte violazioni della legislazione ambientale dell'UE in diversi Stati membri; osserva che le questioni sollevate dai firmatari comprendono anche la perdita di biodiversità e la necessità di norme più chiare ed efficaci per garantire la protezione della qualità dell'aria; sottolinea la necessità che la Commissione, insieme agli Stati membri, garantisca la corretta ed efficace attuazione della legislazione ambientale dell'UE; sottolinea inoltre che, quando le petizioni ambientali riguardano catastrofi naturali, inondazioni, protezione civile, gestione delle risorse idriche o prevenzione dei rischi, la commissione dovrebbe esaminare non solo la dimensione ambientale, ma anche l'eventuale responsabilità amministrativa, la mancanza di pianificazione e la protezione effettiva delle vittime;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che le questioni ambientali sono rimaste la principale preoccupazione sollevata dai firmatari nel 2025, interessando il 18,6 % di tutte le petizioni; sottolinea che le petizioni esaminate dalla commissione riguardano, tra l'altro, le valutazioni dell'impatto ambientale, la protezione della biodiversità, la gestione dei rifiuti, la contaminazione da PFAS, la qualità dell'aria, la protezione delle acque, la gestione del rischio di alluvioni, la conservazione della fauna selvatica, la protezione delle popolazioni di orsi bruni e l'impatto ambientale delle infrastrutture e dei progetti industriali in diversi Stati membri; sottolinea inoltre il numero significativo di petizioni relative a presunte violazioni della legislazione ambientale dell'UE in diversi Stati membri; osserva che le questioni sollevate dai firmatari comprendono anche la perdita di biodiversità e la necessità di norme più chiare ed efficaci per garantire la protezione della qualità dell'aria; sottolinea la necessità che la Commissione, insieme agli Stati membri, garantisca la corretta ed efficace attuazione della legislazione ambientale dell'UE;
	13.	sottolinea che le questioni ambientali sono rimaste la principale preoccupazione sollevata dai firmatari nel 2025, interessando il 18,6 % di tutte le petizioni; sottolinea che le petizioni esaminate dalla commissione riguardano, tra l'altro, le valutazioni dell'impatto ambientale, la protezione della biodiversità, la gestione dei rifiuti, la qualità dell'aria, la protezione delle acque, la gestione del rischio di alluvioni, la conservazione della fauna selvatica e l'impatto ambientale delle infrastrutture e dei progetti industriali in diversi Stati membri; ricorda, in particolare, le petizioni discusse sulla DANA di Valencia, che hanno evidenziato l'importanza di applicare integralmente la normativa europea sui rischi di alluvioni, di garantire protocolli di emergenza efficaci e di assicurare il coordinamento tra le diverse autorità; sottolinea inoltre il numero significativo di petizioni relative a presunte violazioni della legislazione ambientale dell'UE in diversi Stati membri; osserva che le questioni sollevate dai firmatari comprendono anche la perdita di biodiversità e la necessità di norme più chiare ed efficaci per garantire la protezione della qualità dell'aria; sottolinea la necessità che la Commissione, insieme agli Stati membri, garantisca la corretta ed efficace attuazione della legislazione ambientale dell'UE;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcin Sypniewski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che le questioni ambientali sono rimaste la principale preoccupazione sollevata dai firmatari nel 2025, interessando il 18,6 % di tutte le petizioni; sottolinea che le petizioni esaminate dalla commissione riguardano, tra l'altro, le valutazioni dell'impatto ambientale, la protezione della biodiversità, la gestione dei rifiuti, la contaminazione da PFAS, la qualità dell'aria, la protezione delle acque, la gestione del rischio di alluvioni, la conservazione della fauna selvatica, la protezione delle popolazioni di orsi bruni e l'impatto ambientale delle infrastrutture e dei progetti industriali in diversi Stati membri; sottolinea inoltre il numero significativo di petizioni relative a presunte violazioni della legislazione ambientale dell'UE in diversi Stati membri; osserva che le questioni sollevate dai firmatari comprendono anche la perdita di biodiversità e la necessità di norme più chiare ed efficaci per garantire la protezione della qualità dell'aria; sottolinea la necessità che la Commissione, insieme agli Stati membri, garantisca la corretta ed efficace attuazione della legislazione ambientale dell'UE;
	13.	sottolinea che le questioni ambientali sono rimaste la principale preoccupazione sollevata dai firmatari nel 2025, interessando il 18,6 % di tutte le petizioni; sottolinea che le petizioni esaminate dalla commissione riguardano, tra l'altro, le valutazioni dell'impatto ambientale, la protezione della biodiversità, la gestione dei rifiuti, la contaminazione da PFAS, la qualità dell'aria, la protezione delle acque e l'impatto ambientale delle infrastrutture e dei progetti industriali in diversi Stati membri; sottolinea inoltre il numero significativo di petizioni relative a presunte violazioni della legislazione ambientale dell'UE in diversi Stati membri; osserva, tuttavia, che molte di queste petizioni evidenziano anche gli effetti negativi dell'attuazione della legislazione ambientale dell'UE sui cittadini e sull'economia, compresi l'aumento dei prezzi dell'energia, i vincoli per l'agricoltura e l'industria e ulteriori oneri amministrativi; sottolinea che la protezione dell'ambiente deve essere coerente con il principio di proporzionalità e con la necessità di salvaguardare la competitività dell'economia dell'UE; sottolinea la necessità che la Commissione, insieme agli Stati membri, garantisca la corretta ed efficace attuazione della legislazione ambientale dell'UE;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che le questioni ambientali sono rimaste la principale preoccupazione sollevata dai firmatari nel 2025, interessando il 18,6 % di tutte le petizioni; sottolinea che le petizioni esaminate dalla commissione riguardano, tra l'altro, le valutazioni dell'impatto ambientale, la protezione della biodiversità, la gestione dei rifiuti, la contaminazione da PFAS, la qualità dell'aria, la protezione delle acque, la gestione del rischio di alluvioni, la conservazione della fauna selvatica, la protezione delle popolazioni di orsi bruni e l'impatto ambientale delle infrastrutture e dei progetti industriali in diversi Stati membri; sottolinea inoltre il numero significativo di petizioni relative a presunte violazioni della legislazione ambientale dell'UE in diversi Stati membri; osserva che le questioni sollevate dai firmatari comprendono anche la perdita di biodiversità e la necessità di norme più chiare ed efficaci per garantire la protezione della qualità dell'aria; sottolinea la necessità che la Commissione, insieme agli Stati membri, garantisca la corretta ed efficace attuazione della legislazione ambientale dell'UE;
	13.	sottolinea che le questioni ambientali sono rimaste la principale preoccupazione sollevata dai firmatari nel 2025, interessando il 18,6 % di tutte le petizioni; sottolinea che le petizioni esaminate dalla commissione riguardano, tra l'altro, le valutazioni dell'impatto ambientale, la protezione della biodiversità, la gestione dei rifiuti, la contaminazione da PFAS, la qualità dell'aria, la protezione delle acque, la gestione del rischio di alluvioni, la conservazione della fauna selvatica, la protezione delle popolazioni di orsi bruni e l'impatto ambientale delle infrastrutture e dei progetti industriali in diversi Stati membri; sottolinea inoltre il numero significativo di petizioni relative a presunte violazioni della legislazione ambientale dell'UE in diversi Stati membri; osserva che le questioni sollevate dai firmatari comprendono anche la perdita di biodiversità e questioni relative all'attuazione delle norme esistenti in materia di protezione della qualità dell'aria; sottolinea la necessità che la Commissione e gli Stati membri garantiscano l'adeguata attuazione della legislazione ambientale dell'UE esistente;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	mette in evidenza le discussioni tenute sulle petizioni che richiamano l'attenzione sui gravi problemi di salute posti dalla contaminazione da sostanze per- e polifluoroalchiliche (PFAS), compresi i maggiori rischi di cancro e danni genetici e al sistema immunitario; si rammarica del fatto che la commissione per le petizioni abbia deciso di archiviare tali petizioni, sebbene il lavoro svolto dall'Agenzia europea per le sostanze chimiche per realizzare la sua valutazione scientifica finale fosse ancora in corso; ritiene della massima importanza attuare un divieto a livello europeo sull'uso delle PFAS nei prodotti di uso quotidiano, nonché stabilire norme più rigorose e fornire fondi adeguati a progetti di ricerca e sviluppo per aiutare le imprese a eliminare le PFAS dalla loro produzione con alternative che non siano dannose per la salute umana e l'ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcin Sypniewski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	accoglie la modifica dello status di protezione del lupo; ricorda le raccomandazioni formulate dalla commissione per le petizioni a seguito della missione d'informazione in Austria, in cui si riconosce che l'agricoltura tradizionale e la silvicoltura su piccola scala costituiscono pilastri del patrimonio ecologico e culturale europeo e si chiede di tenerne debitamente conto nell'elaborazione delle politiche di protezione dei grandi predatori; sottolinea che la gestione della popolazione di lupi dovrebbe basarsi sulle attuali conoscenze scientifiche, tenendo conto della sicurezza dei residenti, dei turisti e del bestiame, e che gli Stati membri dovrebbero essere dotati di strumenti adeguati per gestire attivamente la popolazione di tale specie conformemente al principio di sussidiarietà;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	ricorda la petizione discussa sul Parco nazionale di Cabañeros, in Spagna, che ha evidenziato la necessità di una gestione efficace, della conservazione degli habitat e delle specie, del rispetto delle norme dell'UE e dell'adozione di misure proporzionate e basate su criteri scientifici per proteggere la rete Natura 2000; ricorda la petizione su Gibilterra, discussa nel 2025; sottolinea le preoccupazioni in merito all'impatto ambientale, in particolare sugli ecosistemi marini, sulla qualità dell'acqua, sulla gestione dei rifiuti e sulla biodiversità; sottolinea la necessità di rispettare il diritto dell'Unione, rafforzare la cooperazione transfrontaliera e monitorare la protezione dell'ambiente e la salute dei cittadini;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che la tutela dell'ambiente deve conciliarsi con la competitività industriale, la sicurezza energetica, la produzione alimentare e i legittimi interessi economici delle comunità locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcin Sypniewski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	esprime preoccupazione per gli effetti dell'applicazione del regolamento (UE) 2023/1115 sui prodotti a deforestazione zero (EUDR), in particolare gli oneri amministrativi aggiuntivi per i proprietari di foreste, gli agricoltori e gli imprenditori; ricorda le raccomandazioni formulate dalla commissione per le petizioni a seguito della missione d'informazione in Austria, in cui si chiede di prendere in considerazione l'introduzione di una categoria "senza rischio" nell'ambito dell'EUDR per i paesi in cui non si verifica deforestazione, al fine di ridurre gli oneri di conformità superflui e sostenere i piccoli proprietari di foreste attraverso procedure semplificate di dovuta diligenza; invita la Commissione a effettuare una valutazione d'impatto sull'applicazione del regolamento e a introdurre opportune modifiche legislative per tenere conto di tali raccomandazioni;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	esprime profonda preoccupazione per la disparità di criteri sempre più utilizzata in seno alla commissione per le petizioni in relazione al seguito dato alle petizioni nel 2025; condanna la chiusura o la mancanza di discussione pubblica sulle petizioni in seno alla commissione per le petizioni, anche quando sono state sostenute da argomentazioni giuridiche e analitiche solide ed esaustive, unitamente a documenti che hanno chiaramente delineato dati e fatti relativi alle molteplici violazioni del diritto dell'UE vissute da migliaia di cittadini, pregiudizievoli per le loro condizioni socioeconomiche e sanitarie nonché per l'ambiente, mentre, al contrario, alcune altre petizioni, che chiaramente non rientrano nell'ambito di applicazione del diritto dell'UE, non solo sono state considerate ricevibili ma sono anche state discusse pubblicamente a livello di commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	osserva che la commissione per le petizioni, durante la sua riunione del 23 giugno 2025, ha dibattuto la petizione n. 0445/2025, a nome della piattaforma dei cittadini "Sí ad Almaraz, Sí al Futuro" sulla chiusura di una centrale nucleare ad Almaraz, in Spagna; sottolinea che tale dibattito ha evidenziato l'importanza di esaminare, nel quadro delle competenze dell'Unione, le conseguenze sociali, economiche, energetiche e ambientali delle decisioni nazionali di transizione energetica, nonché la necessità di garantire la partecipazione delle comunità interessate, la sicurezza dell'approvvigionamento energetico e l'occupazione locale;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	sottolinea che ogni gruppo politico filoeuropeo in Parlamento debba avere la possibilità di far iscrivere all'ordine del giorno di qualsiasi riunione della commissione per le petizioni almeno una delle proprie petizioni proposte che rientrano nei settori di attività dell'UE, attraverso la procedura d'urgenza o quella ordinaria, al fine di migliorare il funzionamento democratico della commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quinquies.	esprime profonda preoccupazione per la violazione delle disposizioni delle linee guida della commissione per le petizioni in merito alle petizioni in attesa della risoluzione di procedure di infrazione a norma dell'articolo 258 TFUE, secondo cui, se l'oggetto di una petizione riguarda una qualsiasi fase delle procedure di infrazione in corso avviate dalla Commissione nei confronti di uno Stato membro, la petizione in questione non può essere archiviata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda che nel 2025 la commissione per le petizioni ha continuato a ricevere petizioni riguardanti lo Stato di diritto, la democrazia e l'applicazione del diritto dell'UE in diversi Stati membri e paesi terzi; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno riguardato, tra l'altro, questioni relative ai diritti fondamentali, ai sistemi giudiziari, alla trasparenza, alla libertà di espressione e all'attuazione del diritto dell'UE;
	14.	ricorda che nel 2025 la commissione per le petizioni ha continuato a ricevere diverse petizioni riguardanti lo Stato di diritto e l'applicazione del diritto dell'UE in diversi Stati membri e paesi terzi; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno riguardato, tra l'altro, questioni relative ai diritti fondamentali, ai sistemi giudiziari, alla trasparenza, alla libertà di espressione e all'attuazione del diritto dell'UE; ricorda che durante il 2025 la commissione per le petizioni ha ricevuto un elevato numero di petizioni che esprimevano preoccupazione per le minacce percepite allo Stato di diritto in Spagna; prende atto dei numerosi dibattiti che hanno avuto luogo nel corso del 2025 sullo Stato di diritto, la separazione dei poteri, l'indipendenza della magistratura, la corruzione del governo e il ruolo del procuratore generale in Spagna; ricorda altresì la petizione relativa alle restrizioni alla libertà di stampa in Spagna, al pluralismo dell'informazione e all'indipendenza dei media pubblici;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alvise Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda che nel 2025 la commissione per le petizioni ha continuato a ricevere petizioni riguardanti lo Stato di diritto, la democrazia e l'applicazione del diritto dell'UE in diversi Stati membri e paesi terzi; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno riguardato, tra l'altro, questioni relative ai diritti fondamentali, ai sistemi giudiziari, alla trasparenza, alla libertà di espressione e all'attuazione del diritto dell'UE;
	14.	ricorda che nel 2025 la commissione per le petizioni ha continuato a ricevere petizioni riguardanti lo Stato di diritto, la democrazia e l'applicazione del diritto dell'UE in diversi Stati membri e paesi terzi; osserva che tali petizioni hanno riguardato, tra l'altro, questioni quali diritti fondamentali, sistemi giudiziari, trasparenza, libertà di espressione, libertà di stampa, indipendenza della magistratura, pressioni sui giudici, corruzione, protezione degli informatori e attuazione effettiva del diritto dell'UE; sottolinea che la commissione per le petizioni dovrebbe affrontare tali questioni con particolare rigore e senza doppi standard politici;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda che nel 2025 la commissione per le petizioni ha continuato a ricevere petizioni riguardanti lo Stato di diritto, la democrazia e l'applicazione del diritto dell'UE in diversi Stati membri e paesi terzi; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno riguardato, tra l'altro, questioni relative ai diritti fondamentali, ai sistemi giudiziari, alla trasparenza, alla libertà di espressione e all'attuazione del diritto dell'UE;
	14.	ricorda che nel 2025 la commissione per le petizioni ha continuato a ricevere petizioni riguardanti lo Stato di diritto, la democrazia e l'applicazione del diritto dell'UE in diversi Stati membri e paesi terzi; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno riguardato, tra l'altro, questioni relative al funzionamento delle istituzioni pubbliche, ai sistemi giudiziari e all'applicazione del diritto dell'UE;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda che nel 2025 la commissione per le petizioni ha continuato a ricevere petizioni riguardanti lo Stato di diritto, la democrazia e l'applicazione del diritto dell'UE in diversi Stati membri e paesi terzi; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno riguardato, tra l'altro, questioni relative ai diritti fondamentali, ai sistemi giudiziari, alla trasparenza, alla libertà di espressione e all'attuazione del diritto dell'UE;
	14.	ricorda che nel 2025 la commissione per le petizioni ha continuato a ricevere petizioni riguardanti lo Stato di diritto e l'applicazione del diritto dell'UE in diversi Stati membri e paesi terzi; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno riguardato, tra l'altro, questioni relative ai diritti fondamentali, ai sistemi giudiziari, alla trasparenza, alla libertà di espressione e all'attuazione del diritto dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	condanna qualsiasi tentativo da parte dei governi di minare l'indipendenza della magistratura, il pluralismo dei media o la libertà di espressione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la commissione si è occupata anche delle petizioni riguardanti i servizi finanziari, i diritti di proprietà, i trasporti e i diritti digitali; prende atto del significativo aumento nel 2025 delle petizioni riguardanti i diritti dei consumatori e la giustizia; osserva che le petizioni discusse in commissione comprendevano questioni relative ai diritti dei passeggeri nel settore del trasporto aereo, alle clausole contrattuali abusive, alla protezione dei minori online, all'intelligenza artificiale, alla tutela della vita privata e alla verifica dell'identità sulle piattaforme dei social media;
	15.	sottolinea che la commissione si è occupata anche delle petizioni riguardanti i servizi finanziari, i diritti di proprietà, i trasporti e i diritti digitali; prende atto del significativo aumento nel 2025 delle petizioni riguardanti i diritti dei consumatori e la giustizia; osserva che le petizioni discusse in commissione comprendevano questioni relative ai diritti dei passeggeri nel settore del trasporto aereo, alle clausole contrattuali abusive, alla protezione dei minori online, all'intelligenza artificiale, alla tutela della vita privata e alla verifica dell'identità sulle piattaforme dei social media; ricorda altresì le petizioni relative al collegamento ferroviario transfrontaliero attraverso i Pirenei centrali e sottolinea che l'UE dovrebbe promuovere reti transeuropee di trasporto che rafforzino la competitività ed eliminino le strozzature, nonché completare i collegamenti mancanti nella rete transeuropea dei trasporti e incentivare la coesione territoriale e i collegamenti tra gli Stati membri; 


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la commissione si è occupata anche delle petizioni riguardanti i servizi finanziari, i diritti di proprietà, i trasporti e i diritti digitali; prende atto del significativo aumento nel 2025 delle petizioni riguardanti i diritti dei consumatori e la giustizia; osserva che le petizioni discusse in commissione comprendevano questioni relative ai diritti dei passeggeri nel settore del trasporto aereo, alle clausole contrattuali abusive, alla protezione dei minori online, all'intelligenza artificiale, alla tutela della vita privata e alla verifica dell'identità sulle piattaforme dei social media;
	15.	sottolinea che la commissione si è occupata anche delle petizioni riguardanti i servizi finanziari, i diritti di proprietà, i trasporti e i diritti digitali; prende atto del significativo aumento nel 2025 delle petizioni riguardanti i diritti dei consumatori e la giustizia; osserva che le petizioni discusse in commissione comprendevano questioni relative alla connettività transfrontaliera, alla sicurezza stradale, ai diritti dei passeggeri nel settore del trasporto aereo, ai diritti di proprietà intellettuale, alle clausole contrattuali abusive, allo stato di diritto in Spagna, alla protezione dei minori online, alla regolamentazione dell'intelligenza artificiale, alla tutela della vita privata e alla verifica dell'identità sulle piattaforme dei social media;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la commissione si è occupata anche delle petizioni riguardanti i servizi finanziari, i diritti di proprietà, i trasporti e i diritti digitali; prende atto del significativo aumento nel 2025 delle petizioni riguardanti i diritti dei consumatori e la giustizia; osserva che le petizioni discusse in commissione comprendevano questioni relative ai diritti dei passeggeri nel settore del trasporto aereo, alle clausole contrattuali abusive, alla protezione dei minori online, all'intelligenza artificiale, alla tutela della vita privata e alla verifica dell'identità sulle piattaforme dei social media;
	15.	sottolinea che la commissione si è occupata anche delle petizioni riguardanti i servizi finanziari, i diritti di proprietà, i trasporti e i diritti digitali; prende atto del significativo aumento nel 2025 delle petizioni riguardanti i diritti dei consumatori e la giustizia; osserva che le petizioni discusse in commissione comprendevano questioni relative ai diritti dei passeggeri nel settore del trasporto aereo, alle clausole contrattuali abusive, alla protezione dei minori online, all'intelligenza artificiale, alla trasparenza algoritmica, al processo decisionale automatizzato, alla tutela della vita privata e alla verifica dell'identità sulle piattaforme dei social media;
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	15 bis.	sottolinea la necessità di una protezione più efficace dei diritti degli utenti di Internet, compresi i giocatori che utilizzano servizi digitali, piattaforme Internet e giochi online; sottolinea le questioni relative alle condizioni di servizio non trasparenti, al blocco unilaterale degli account, alla perdita di accesso ai contenuti digitali acquistati, ai meccanismi di micropagamento e ai rimedi inadeguati per i consumatori; invita la Commissione a valutare l'efficacia della legislazione dell'UE vigente in questo settore e a presentare proposte per migliorare la trasparenza, i mezzi di ricorso e l'efficace protezione degli utenti dei servizi digitali;
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	15 bis.	ricorda la petizione n. 0206/2025 sul rafforzamento dei diritti dei passeggeri del trasporto aereo; accoglie con favore il completamento di tale fascicolo e sottolinea l'importanza del fatto che il risultato finale rafforzi in maniera efficace i diritti dei passeggeri del trasporto aereo e garantisca un'applicazione coerente delle norme in tutta l'Unione;
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	15 bis.	ricorda la necessità di salvaguardare la libertà di espressione, anche nell'ambiente digitale, e di evitare restrizioni sproporzionate alla libertà di espressione;
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	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi; osserva che le discussioni in questo settore hanno affrontato le conseguenze della carenza di alloggi per i gruppi vulnerabili o emarginati e i giovani, nonché l'attuazione delle pertinenti politiche e iniziative dell'UE in termini di alloggi; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, dignitosi ed efficienti sotto il profilo energetico sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE e chiede un maggiore sostegno alle politiche che affrontano le questioni dell'accessibilità economica degli alloggi, dei senzatetto e dell'esclusione abitativa;
	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi;
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	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi; osserva che le discussioni in questo settore hanno affrontato le conseguenze della carenza di alloggi per i gruppi vulnerabili o emarginati e i giovani, nonché l'attuazione delle pertinenti politiche e iniziative dell'UE in termini di alloggi; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, dignitosi ed efficienti sotto il profilo energetico sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE e chiede un maggiore sostegno alle politiche che affrontano le questioni dell'accessibilità economica degli alloggi, dei senzatetto e dell'esclusione abitativa;
	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, alla certezza del diritto abitativo, ai diritti di proprietà, ivi compresi gli effetti che i ritardi giudiziari e amministrativi possono esercitare su piccoli proprietari, famiglie, giovani e comunità locali, congiuntamente al recupero effettivo degli immobili occupati senza valido titolo e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi, nonché le conseguenze degli oneri a livello di regolamentazione, dell'insicurezza normativa o delle restrizioni sproporzionate in grado di ridurre l'offerta disponibile; osserva che le discussioni in questo settore hanno affrontato le conseguenze della carenza di alloggi per i gruppi vulnerabili o emarginati e i giovani, nonché l'attuazione delle pertinenti politiche e iniziative dell'UE in termini di alloggi; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, dignitosi ed efficienti sotto il profilo energetico sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE e chiede un maggiore sostegno alle politiche che affrontano le questioni dell'accessibilità economica degli alloggi, dei senzatetto e dell'esclusione abitativa;
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	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi; osserva che le discussioni in questo settore hanno affrontato le conseguenze della carenza di alloggi per i gruppi vulnerabili o emarginati e i giovani, nonché l'attuazione delle pertinenti politiche e iniziative dell'UE in termini di alloggi; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, dignitosi ed efficienti sotto il profilo energetico sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE e chiede un maggiore sostegno alle politiche che affrontano le questioni dell'accessibilità economica degli alloggi, dei senzatetto e dell'esclusione abitativa;
	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi; osserva che in molti Stati membri la crisi abitativa è aggravata da una combinazione di fattori, tra cui la pressione migratoria e gli effetti di talune normative dell'UE che incidono sui prezzi di costruzione e dell'energia; ritiene che le soluzioni in questo settore debbano, in primo luogo, tenere conto delle competenze e delle capacità degli Stati membri, e che l'azione dell'UE debba limitarsi alla rimozione degli ostacoli transfrontalieri concreti e allo scambio delle migliori pratiche; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE e chiede un maggiore sostegno alle politiche che affrontano le questioni dell'accessibilità economica degli alloggi, dei senzatetto e dell'esclusione abitativa;
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	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi; osserva che le discussioni in questo settore hanno affrontato le conseguenze della carenza di alloggi per i gruppi vulnerabili o emarginati e i giovani, nonché l'attuazione delle pertinenti politiche e iniziative dell'UE in termini di alloggi; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, dignitosi ed efficienti sotto il profilo energetico sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE e chiede un maggiore sostegno alle politiche che affrontano le questioni dell'accessibilità economica degli alloggi, dei senzatetto e dell'esclusione abitativa;
	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi; osserva che le discussioni in questo settore hanno affrontato le conseguenze della carenza di alloggi per i gruppi vulnerabili o emarginati e i giovani, nonché l'attuazione delle pertinenti politiche e iniziative dell'UE in termini di alloggi; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, dignitosi ed efficienti sotto il profilo energetico sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE e chiede un maggiore sostegno alle politiche che affrontano le questioni dell'accessibilità economica degli alloggi, dei senzatetto e dell'esclusione abitativa; ricorda l'audizione pubblica della commissione per le petizioni sulla sospensione delle procedure di sfratto e occupazione illegale, nonché le petizioni discusse sull'occupazione illegale di abitazioni in Spagna;
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	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi; osserva che le discussioni in questo settore hanno affrontato le conseguenze della carenza di alloggi per i gruppi vulnerabili o emarginati e i giovani, nonché l'attuazione delle pertinenti politiche e iniziative dell'UE in termini di alloggi; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, dignitosi ed efficienti sotto il profilo energetico sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE e chiede un maggiore sostegno alle politiche che affrontano le questioni dell'accessibilità economica degli alloggi, dei senzatetto e dell'esclusione abitativa;
	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, anche attraverso misure che agevolino un'offerta sostenibile di alloggi, riducano gli ostacoli amministrativi non necessari, incoraggino gli investimenti e facciano un uso efficace degli strumenti finanziari dell'Unione esistenti, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi; osserva che le discussioni in questo settore hanno affrontato le conseguenze della carenza di alloggi per i gruppi vulnerabili o emarginati e i giovani, nonché l'attuazione delle pertinenti politiche e iniziative dell'UE in termini di alloggi; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, dignitosi ed efficienti sotto il profilo energetico sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE e chiede un maggiore sostegno alle politiche che affrontano le questioni dell'accessibilità economica degli alloggi, dei senzatetto e dell'esclusione abitativa;
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	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi; osserva che le discussioni in questo settore hanno affrontato le conseguenze della carenza di alloggi per i gruppi vulnerabili o emarginati e i giovani, nonché l'attuazione delle pertinenti politiche e iniziative dell'UE in termini di alloggi; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, dignitosi ed efficienti sotto il profilo energetico sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE e chiede un maggiore sostegno alle politiche che affrontano le questioni dell'accessibilità economica degli alloggi, dei senzatetto e dell'esclusione abitativa;
	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione, sull'applicazione e sull'esecuzione della pertinente legislazione dell'Unione, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti questioni connesse all'edilizia abitativa, con particolare attenzione alle sfide derivanti dall'occupazione abusiva (occupazione illegale di immobili), alle lunghe procedure di sfratto e alla protezione e all'effettiva tutela del diritto di proprietà, quale diritto fondamentale e componente essenziale dello Stato di diritto; osserva che le discussioni hanno affrontato anche le sfide giuridiche e pratiche incontrate dai proprietari immobiliari nell'esercizio e nella tutela dei propri diritti, esaminando nel contempo l'attuazione delle pertinenti misure nazionali e la loro interazione con il diritto dell'Unione; sottolinea l'importanza di garantire la certezza del diritto, la tutela giurisdizionale effettiva, l'esecuzione tempestiva delle decisioni giudiziarie e il rispetto del diritto di proprietà, continuando nel contempo a esaminare le petizioni riguardanti questioni connesse all'edilizia abitativa che rientrano nell'ambito di applicazione del diritto dell'Unione;
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	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi; osserva che le discussioni in questo settore hanno affrontato le conseguenze della carenza di alloggi per i gruppi vulnerabili o emarginati e i giovani, nonché l'attuazione delle pertinenti politiche e iniziative dell'UE in termini di alloggi; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, dignitosi ed efficienti sotto il profilo energetico sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE e chiede un maggiore sostegno alle politiche che affrontano le questioni dell'accessibilità economica degli alloggi, dei senzatetto e dell'esclusione abitativa;
	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi; osserva che le discussioni in questo settore hanno affrontato le conseguenze della carenza di alloggi per i gruppi vulnerabili o emarginati e i giovani, nonché l'attuazione delle pertinenti politiche e iniziative dell'UE in termini di alloggi; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE; ricorda che la politica in materia di alloggi è di competenza principalmente nazionale; sottolinea l'importanza di tutelare i diritti di proprietà e di garantire che i quadri normativi non aggravino inavvertitamente la carenza di alloggi;
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	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi; osserva che le discussioni in questo settore hanno affrontato le conseguenze della carenza di alloggi per i gruppi vulnerabili o emarginati e i giovani, nonché l'attuazione delle pertinenti politiche e iniziative dell'UE in termini di alloggi; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, dignitosi ed efficienti sotto il profilo energetico sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE e chiede un maggiore sostegno alle politiche che affrontano le questioni dell'accessibilità economica degli alloggi, dei senzatetto e dell'esclusione abitativa;
	16.	sottolinea che nel 2025 un numero elevato di petizioni ha riguardato la protezione dei diritti dei minori nell'ambiente digitale, compresa la sicurezza online, la protezione dei minori da contenuti dannosi e l'uso di meccanismi di verifica dell'età sulle piattaforme online; ricorda che le discussioni in questo settore si sono incentrate sull'attuazione e sull'applicazione della pertinente legislazione dell'UE, nonché sulla necessità di garantire un elevato livello di protezione dei minori, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la vita privata e la protezione dei dati; osserva inoltre che, nel 2025, la commissione per le petizioni ha esaminato diverse petizioni riguardanti la situazione abitativa in tutta l'UE, tra cui questioni relative all'accessibilità economica, all'accesso ad alloggi adeguati, agli sfratti, ai diritti di proprietà e all'impatto sociale dell'aumento dei costi abitativi; osserva che le discussioni in questo settore hanno affrontato le conseguenze della carenza di alloggi per vari gruppi di popolazione, nonché l'attuazione delle pertinenti politiche e iniziative dell'UE in termini di alloggi; sottolinea che l'accesso ad alloggi a prezzi accessibili, dignitosi ed efficienti sotto il profilo energetico sta diventando sempre più una delle principali preoccupazioni per i cittadini di tutta l'UE e chiede un maggiore sostegno alle politiche che affrontano le questioni dell'accessibilità economica degli alloggi, dei senzatetto e dell'esclusione abitativa;
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	17.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato altresì le petizioni riguardanti il mercato del lavoro e le questioni relative all'occupazione, comprese le condizioni di lavoro dei lavoratori postali, con particolare riferimento alla salute e alla sicurezza sul lavoro, al carico di lavoro e alla situazione occupazionale; sottolinea l'importanza di condizioni di lavoro eque, della contrattazione collettiva, di salari adeguati e di tutele efficaci in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in linea con il pilastro europeo dei diritti sociali; ricorda che il pilastro europeo dei diritti sociali è una delle pietre angolari della politica dell'UE in questo settore; osserva che sono state ricevute petizioni anche relative al lavoro autonomo e all'imprenditorialità nell'UE, che affrontano questioni relative agli oneri amministrativi e all'accesso ai finanziamenti per le piccole imprese e i lavoratori autonomi; osserva inoltre che la commissione ha esaminato le petizioni sul riconoscimento delle qualifiche professionali in tutti gli Stati membri, evidenziando le preoccupazioni relative alle procedure amministrative, alla mobilità transfrontaliera e all'effettiva attuazione della pertinente legislazione dell'UE che facilita la mobilità dei lavoratori nel mercato interno;
	17.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato altresì le petizioni riguardanti il mercato del lavoro e le questioni relative all'occupazione, comprese le condizioni di lavoro dei lavoratori postali, con particolare riferimento alla salute e alla sicurezza sul lavoro, al carico di lavoro e alla situazione occupazionale; riconosce l'importanza di garantire condizioni di lavoro sicure ed eque, pur mantenendo un contesto imprenditoriale competitivo, favorevole all'innovazione e resiliente che sostenga l'occupazione sostenibile e la crescita economica in tutta l'Unione; ricorda che il pilastro europeo dei diritti sociali fornisce un quadro importante in questo settore, nel pieno rispetto delle competenze degli Stati membri; osserva che sono state ricevute petizioni anche relative al lavoro autonomo e all'imprenditorialità nell'UE, che affrontano questioni relative agli oneri amministrativi e all'accesso ai finanziamenti per le piccole imprese e i lavoratori autonomi e chiede un'ulteriore riduzione degli oneri amministrativi e un migliore accesso ai finanziamenti al fine di sostenere l'imprenditorialità e il lavoro autonomo in tutta l'Unione; osserva inoltre che la commissione ha esaminato le petizioni sul riconoscimento delle qualifiche professionali in tutti gli Stati membri, evidenziando le preoccupazioni relative alle procedure amministrative, alla mobilità transfrontaliera e all'effettiva attuazione della pertinente legislazione dell'Unione che facilita la mobilità dei lavoratori nel mercato interno; osserva inoltre che la commissione ha esaminato le petizioni relative all'aumento della violenza contro gli agenti di polizia e alla necessità di rafforzare la protezione giuridica, occupazionale e operativa degli agenti di polizia, del personale militare, degli agenti penitenziari, dei funzionari doganali e delle guardie di frontiera, dei medici sul campo e dei medici di emergenza, anche prendendo in considerazione il riconoscimento di tali professioni come professioni ad alto rischio; sottolinea l'importanza di garantire norme di protezione e sicurezza adeguate per i lavoratori che svolgono mansioni ad alto rischio;
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	17.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato altresì le petizioni riguardanti il mercato del lavoro e le questioni relative all'occupazione, comprese le condizioni di lavoro dei lavoratori postali, con particolare riferimento alla salute e alla sicurezza sul lavoro, al carico di lavoro e alla situazione occupazionale; sottolinea l'importanza di condizioni di lavoro eque, della contrattazione collettiva, di salari adeguati e di tutele efficaci in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in linea con il pilastro europeo dei diritti sociali; ricorda che il pilastro europeo dei diritti sociali è una delle pietre angolari della politica dell'UE in questo settore; osserva che sono state ricevute petizioni anche relative al lavoro autonomo e all'imprenditorialità nell'UE, che affrontano questioni relative agli oneri amministrativi e all'accesso ai finanziamenti per le piccole imprese e i lavoratori autonomi; osserva inoltre che la commissione ha esaminato le petizioni sul riconoscimento delle qualifiche professionali in tutti gli Stati membri, evidenziando le preoccupazioni relative alle procedure amministrative, alla mobilità transfrontaliera e all'effettiva attuazione della pertinente legislazione dell'UE che facilita la mobilità dei lavoratori nel mercato interno;
	17.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato altresì le petizioni riguardanti il mercato del lavoro e le questioni relative all'occupazione, comprese le condizioni di lavoro dei lavoratori postali, con particolare riferimento alla salute e alla sicurezza sul lavoro, al carico di lavoro e alla situazione occupazionale; sottolinea l'importanza di condizioni di lavoro eque, della contrattazione collettiva, di salari adeguati e di tutele efficaci in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in particolare per quanto concerne servizi essenziali, autorità di contrasto, assistenza civica, emergenze e zone sottoposte a speciale pressione alle frontiere o territoriale, in linea con il pilastro europeo dei diritti sociali; ricorda che il pilastro europeo dei diritti sociali è una delle pietre angolari della politica dell'UE in questo settore; osserva che sono state ricevute petizioni anche relative al lavoro autonomo e all'imprenditorialità nell'UE, che affrontano questioni relative agli oneri amministrativi, alla frammentazione normativa, all'incertezza giuridica e ai costi di regolamentazione che influenzano in particolare lavoratori autonomi, piccole imprese e lavoratori mobili, nonché all'accesso ai finanziamenti per le piccole imprese e i lavoratori autonomi; osserva inoltre che la commissione ha esaminato le petizioni sul riconoscimento delle qualifiche professionali in tutti gli Stati membri, evidenziando le preoccupazioni relative alle procedure amministrative, alla mobilità transfrontaliera e all'effettiva attuazione della pertinente legislazione dell'UE che facilita la mobilità dei lavoratori nel mercato interno;
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	17.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato altresì le petizioni riguardanti il mercato del lavoro e le questioni relative all'occupazione, comprese le condizioni di lavoro dei lavoratori postali, con particolare riferimento alla salute e alla sicurezza sul lavoro, al carico di lavoro e alla situazione occupazionale; sottolinea l'importanza di condizioni di lavoro eque, della contrattazione collettiva, di salari adeguati e di tutele efficaci in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in linea con il pilastro europeo dei diritti sociali; ricorda che il pilastro europeo dei diritti sociali è una delle pietre angolari della politica dell'UE in questo settore; osserva che sono state ricevute petizioni anche relative al lavoro autonomo e all'imprenditorialità nell'UE, che affrontano questioni relative agli oneri amministrativi e all'accesso ai finanziamenti per le piccole imprese e i lavoratori autonomi; osserva inoltre che la commissione ha esaminato le petizioni sul riconoscimento delle qualifiche professionali in tutti gli Stati membri, evidenziando le preoccupazioni relative alle procedure amministrative, alla mobilità transfrontaliera e all'effettiva attuazione della pertinente legislazione dell'UE che facilita la mobilità dei lavoratori nel mercato interno;
	17.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato altresì le petizioni riguardanti il mercato del lavoro e le questioni relative all'occupazione; ricorda che la regolamentazione relativa al mercato del lavoro rimane in larga misura di competenza nazionale; ricorda che il pilastro europeo dei diritti sociali è una delle pietre angolari della politica dell'UE in questo settore; osserva che sono state ricevute petizioni anche relative al lavoro autonomo e all'imprenditorialità nell'UE, che affrontano questioni relative agli oneri amministrativi e all'accesso ai finanziamenti per le piccole imprese e i lavoratori autonomi; osserva inoltre che la commissione ha esaminato le petizioni sul riconoscimento delle qualifiche professionali in tutti gli Stati membri, evidenziando le preoccupazioni relative alle procedure amministrative, alla mobilità transfrontaliera e all'effettiva attuazione della pertinente legislazione dell'UE che facilita la mobilità dei lavoratori nel mercato interno;
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	17.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato altresì le petizioni riguardanti il mercato del lavoro e le questioni relative all'occupazione, comprese le condizioni di lavoro dei lavoratori postali, con particolare riferimento alla salute e alla sicurezza sul lavoro, al carico di lavoro e alla situazione occupazionale; sottolinea l'importanza di condizioni di lavoro eque, della contrattazione collettiva, di salari adeguati e di tutele efficaci in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in linea con il pilastro europeo dei diritti sociali; ricorda che il pilastro europeo dei diritti sociali è una delle pietre angolari della politica dell'UE in questo settore; osserva che sono state ricevute petizioni anche relative al lavoro autonomo e all'imprenditorialità nell'UE, che affrontano questioni relative agli oneri amministrativi e all'accesso ai finanziamenti per le piccole imprese e i lavoratori autonomi; osserva inoltre che la commissione ha esaminato le petizioni sul riconoscimento delle qualifiche professionali in tutti gli Stati membri, evidenziando le preoccupazioni relative alle procedure amministrative, alla mobilità transfrontaliera e all'effettiva attuazione della pertinente legislazione dell'UE che facilita la mobilità dei lavoratori nel mercato interno;
	17.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato altresì le petizioni riguardanti il mercato del lavoro e le questioni relative all'occupazione, comprese le condizioni di lavoro dei lavoratori postali, con particolare riferimento alla salute e alla sicurezza sul lavoro, al carico di lavoro e alla situazione occupazionale; sottolinea l'importanza di condizioni di lavoro dignitose, della salute e della sicurezza sul lavoro e del dialogo sociale, in linea con la legislazione degli Stati membri e dell'Unione europea; osserva che sono state ricevute petizioni anche relative al lavoro autonomo e all'imprenditorialità nell'UE, che affrontano questioni relative agli oneri amministrativi e all'accesso ai finanziamenti per le piccole imprese e i lavoratori autonomi; osserva inoltre che la commissione ha esaminato le petizioni sul riconoscimento delle qualifiche professionali in tutti gli Stati membri, evidenziando le preoccupazioni relative alle procedure amministrative, alla mobilità transfrontaliera e all'effettiva attuazione della pertinente legislazione dell'UE che facilita la mobilità dei lavoratori nel mercato interno;
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	17.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato altresì le petizioni riguardanti il mercato del lavoro e le questioni relative all'occupazione, comprese le condizioni di lavoro dei lavoratori postali, con particolare riferimento alla salute e alla sicurezza sul lavoro, al carico di lavoro e alla situazione occupazionale; sottolinea l'importanza di condizioni di lavoro eque, della contrattazione collettiva, di salari adeguati e di tutele efficaci in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in linea con il pilastro europeo dei diritti sociali; ricorda che il pilastro europeo dei diritti sociali è una delle pietre angolari della politica dell'UE in questo settore; osserva che sono state ricevute petizioni anche relative al lavoro autonomo e all'imprenditorialità nell'UE, che affrontano questioni relative agli oneri amministrativi e all'accesso ai finanziamenti per le piccole imprese e i lavoratori autonomi; osserva inoltre che la commissione ha esaminato le petizioni sul riconoscimento delle qualifiche professionali in tutti gli Stati membri, evidenziando le preoccupazioni relative alle procedure amministrative, alla mobilità transfrontaliera e all'effettiva attuazione della pertinente legislazione dell'UE che facilita la mobilità dei lavoratori nel mercato interno;
	17.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato altresì le petizioni riguardanti il mercato del lavoro e le questioni relative all'occupazione, comprese le condizioni di lavoro dei lavoratori postali, con particolare riferimento alla salute e alla sicurezza sul lavoro, al carico di lavoro e alla situazione occupazionale; sottolinea l'importanza di condizioni di lavoro eque e di tutele efficaci in materia di salute e sicurezza sul lavoro, nel rispetto dei modelli del mercato del lavoro e delle tradizioni in materia di dialogo sociale nazionali; osserva che sono state ricevute petizioni anche relative al lavoro autonomo e all'imprenditorialità nell'UE, che affrontano questioni relative agli oneri amministrativi e all'accesso ai finanziamenti per le piccole imprese e i lavoratori autonomi; osserva inoltre che la commissione ha esaminato le petizioni sul riconoscimento delle qualifiche professionali in tutti gli Stati membri, evidenziando le preoccupazioni relative alle procedure amministrative, alla mobilità transfrontaliera e all'effettiva attuazione della pertinente legislazione dell'UE che facilita la mobilità dei lavoratori nel mercato interno;
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	17 bis.	elogia il continuo lavoro svolto in seno alla commissione per le petizioni per affrontare le violazioni gravi e persistenti della direttiva 1999/70/CE del Consiglio sul lavoro a tempo determinato; accoglie con favore la sentenza della CGUE nella causa C-155/25 che conferma le carenze strutturali esistenti in Italia, il cui ordinamento giuridico non dispone di misure adeguate per prevenire e sanzionare l'abuso dei contratti a tempo determinato nel settore pubblico; sottolinea che tale sentenza della CGUE ha pienamente confermato l'azione di infrazione avviata dalla Commissione, a seguito di una lunga procedura di infrazione basata sulle precedenti attività svolte in seno alla commissione per le petizioni; invita le autorità italiane ad attuare tempestivamente la sentenza della CGUE in questione e a rivedere, in via prioritaria, il suo quadro giuridico pertinente, allineandolo in tal modo al diritto del lavoro dell'UE e fornendo tutele adeguate contro la discriminazione dei lavoratori e l'abuso dei contratti a tempo determinato;
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	17 bis.	osserva che nel corso del 2025 sono state ricevute e discusse anche petizioni riguardanti la situazione dei lavoratori autonomi e degli imprenditori in Spagna, nonché il recepimento in Spagna della direttiva (UE) 2020/285 relativa al sistema comune dell'IVA, la cui mancanza di attuazione efficace può aggravare gli oneri fiscali e amministrativi a carico dei lavoratori autonomi e delle piccole imprese; sottolinea che i lavoratori autonomi e le piccole e medie imprese rappresentano la spina dorsale dell'economia europea, dell'occupazione e della coesione territoriale;
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	17 bis.	ricorda le preoccupazioni espresse nelle petizioni presentate al Parlamento europeo in merito alle restrizioni imposte alla coltivazione e alla commercializzazione della canapa industriale in alcuni Stati membri; sottolinea l'importanza di garantire la certezza del diritto per gli operatori del settore e invita la Commissione a continuare a monitorare la situazione per garantire che le misure nazionali rimangano pienamente compatibili con la legislazione dell'Unione che disciplina la canapa industriale, il mercato interno e la politica agricola comune;
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	17 bis.	osserva che un numero significativo di petizioni continua a evidenziare gli ostacoli che si frappongono all'esercizio dei diritti di libera circolazione da parte dei cittadini, tra cui le difficoltà relative al riconoscimento delle qualifiche professionali, al coordinamento della sicurezza sociale, all'accesso ai servizi pubblici e alle procedure amministrative transfrontaliere; incoraggia la Commissione e gli Stati membri a proseguire la semplificazione di tali procedure;
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	17 bis.	sottolinea che la deregolamentazione, la semplificazione amministrativa e la riduzione degli oneri burocratici superflui sono essenziali per ripristinare la competitività delle imprese europee, in particolare delle PMI, e per promuovere la crescita economica e la creazione di posti di lavoro in tutta l'Unione;
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	17 ter.	apprezza le attività svolte in seno alla commissione per le petizioni nel trattare le petizioni che denunciano che, in alcuni casi, la legislazione nazionale sul "cannabidiolo" (CBD) è stata adottata in violazione delle disposizioni del diritto dell'UE e della giurisprudenza della CGUE, compresa la sentenza della Corte del 19 novembre 2020 (causa C-663/18), che ha stabilito che il CBD non è uno stupefacente e che le restrizioni devono essere basate su prove scientifiche, ribadendo nel contempo che il CBD non può essere trattato come una sostanza illegale in quanto non ha effetti psicotropi o nocivi sulla salute;
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	17 ter.	osserva che le petizioni riguardano spesso situazioni transfrontaliere in cui i cittadini si trovano di fronte a pratiche amministrative diverse tra gli Stati membri; sottolinea l'importanza di migliorare la cooperazione amministrativa e l'applicazione coerente del diritto dell'Unione in tutto il mercato interno;
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	18.	ricorda che la commissione per le petizioni ha esaminato le petizioni relative all'organizzazione e alla gestione dei concorsi dell'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO), in cui i firmatari hanno espresso preoccupazioni in merito alla trasparenza, alle carenze tecniche, alla comunicazione con i candidati, alla parità di trattamento e allo svolgimento generale delle procedure di selezione; osserva che i firmatari hanno segnalato difficoltà legate al funzionamento dei sistemi di test online, a ritardi procedurali e all'accessibilità delle informazioni durante le procedure di concorso; ricorda che, in risposta a tali preoccupazioni, il 4 novembre 2025 la commissione per le petizioni ha approvato una proposta di risoluzione sulla cattiva gestione organizzativa dei concorsi dell'EPSO; sottolinea il sostegno unanime alla risoluzione espresso in seno alla commissione e sottolinea l'importanza di garantire procedure di assunzione trasparenti, eque, accessibili e affidabili all'interno delle istituzioni dell'UE;
	18.	ricorda che la commissione per le petizioni ha esaminato le petizioni relative all'organizzazione e alla gestione dei concorsi dell'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO), in cui i firmatari hanno espresso preoccupazioni in merito alla trasparenza, alle carenze tecniche, alla comunicazione con i candidati, alla parità di trattamento e allo svolgimento generale delle procedure di selezione; osserva che i firmatari hanno segnalato difficoltà legate al funzionamento dei sistemi di test online, a ritardi procedurali e all'accessibilità delle informazioni durante le procedure di concorso; ricorda che, in risposta a tali preoccupazioni, il 4 novembre 2025 la commissione per le petizioni ha approvato una proposta di risoluzione sulla cattiva gestione organizzativa dei concorsi dell'EPSO; sottolinea il sostegno unanime alla risoluzione espresso in seno alla commissione e sottolinea l'importanza di garantire procedure di assunzione trasparenti, eque, accessibili e affidabili all'interno delle istituzioni dell'UE; evidenzia che tale risoluzione, elaborata sotto la guida del presidente Bogdan Rzońca in qualità di relatore, è stata approvata all'unanimità, il che dimostra la capacità della commissione per le petizioni di raggiungere un ampio consenso sulle questioni relative alla responsabilità istituzionale e alla buona amministrazione;
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	18.	ricorda che la commissione per le petizioni ha esaminato le petizioni relative all'organizzazione e alla gestione dei concorsi dell'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO), in cui i firmatari hanno espresso preoccupazioni in merito alla trasparenza, alle carenze tecniche, alla comunicazione con i candidati, alla parità di trattamento e allo svolgimento generale delle procedure di selezione; osserva che i firmatari hanno segnalato difficoltà legate al funzionamento dei sistemi di test online, a ritardi procedurali e all'accessibilità delle informazioni durante le procedure di concorso; ricorda che, in risposta a tali preoccupazioni, il 4 novembre 2025 la commissione per le petizioni ha approvato una proposta di risoluzione sulla cattiva gestione organizzativa dei concorsi dell'EPSO; sottolinea il sostegno unanime alla risoluzione espresso in seno alla commissione e sottolinea l'importanza di garantire procedure di assunzione trasparenti, eque, accessibili e affidabili all'interno delle istituzioni dell'UE;
	18.	ricorda che la commissione per le petizioni ha esaminato le petizioni relative all'organizzazione e alla gestione dei concorsi dell'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO), in cui i firmatari hanno espresso preoccupazioni in merito alla trasparenza, alla tracciabilità delle decisioni, alle carenze tecniche, alla comunicazione con i candidati, alla parità di trattamento e a vere pari opportunità tra i candidati di tutti gli Stati membri e allo svolgimento generale delle procedure di selezione; osserva che i firmatari hanno segnalato difficoltà legate al funzionamento dei sistemi di test online, a ritardi procedurali e all'accessibilità delle informazioni durante le procedure di concorso; ricorda che, in risposta a tali preoccupazioni, il 4 novembre 2025 la commissione per le petizioni ha approvato una proposta di risoluzione sulla cattiva gestione organizzativa dei concorsi dell'EPSO; sottolinea il sostegno unanime alla risoluzione espresso in seno alla commissione e sottolinea l'importanza di garantire procedure di assunzione trasparenti, eque, accessibili e affidabili all'interno delle istituzioni dell'UE;
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	18.	ricorda che la commissione per le petizioni ha esaminato le petizioni relative all'organizzazione e alla gestione dei concorsi dell'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO), in cui i firmatari hanno espresso preoccupazioni in merito alla trasparenza, alle carenze tecniche, alla comunicazione con i candidati, alla parità di trattamento e allo svolgimento generale delle procedure di selezione; osserva che i firmatari hanno segnalato difficoltà legate al funzionamento dei sistemi di test online, a ritardi procedurali e all'accessibilità delle informazioni durante le procedure di concorso; ricorda che, in risposta a tali preoccupazioni, il 4 novembre 2025 la commissione per le petizioni ha approvato una proposta di risoluzione sulla cattiva gestione organizzativa dei concorsi dell'EPSO; sottolinea il sostegno unanime alla risoluzione espresso in seno alla commissione e sottolinea l'importanza di garantire procedure di assunzione trasparenti, eque, accessibili e affidabili all'interno delle istituzioni dell'UE;
	18.	ricorda che la commissione per le petizioni ha esaminato le petizioni relative all'organizzazione e alla gestione dei concorsi dell'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO), in cui i firmatari hanno espresso preoccupazioni in merito alla trasparenza, alle carenze tecniche, alla comunicazione con i candidati, alla parità di trattamento e allo svolgimento generale delle procedure di selezione; osserva che i firmatari hanno segnalato difficoltà legate al funzionamento dei sistemi di test online, a ritardi procedurali e all'accessibilità delle informazioni durante le procedure di concorso; ricorda che, in risposta a tali preoccupazioni, il 4 novembre 2025 la commissione per le petizioni ha approvato una proposta di risoluzione sulla cattiva gestione organizzativa dei concorsi dell'EPSO; sottolinea il sostegno unanime alla risoluzione espresso in seno alla commissione e sottolinea l'importanza di garantire procedure di assunzione trasparenti, eque, accessibili e affidabili all'interno delle istituzioni dell'UE, anche attraverso l'effettiva integrazione delle persone con disabilità;
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	18.	ricorda che la commissione per le petizioni ha esaminato le petizioni relative all'organizzazione e alla gestione dei concorsi dell'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO), in cui i firmatari hanno espresso preoccupazioni in merito alla trasparenza, alle carenze tecniche, alla comunicazione con i candidati, alla parità di trattamento e allo svolgimento generale delle procedure di selezione; osserva che i firmatari hanno segnalato difficoltà legate al funzionamento dei sistemi di test online, a ritardi procedurali e all'accessibilità delle informazioni durante le procedure di concorso; ricorda che, in risposta a tali preoccupazioni, il 4 novembre 2025 la commissione per le petizioni ha approvato una proposta di risoluzione sulla cattiva gestione organizzativa dei concorsi dell'EPSO; sottolinea il sostegno unanime alla risoluzione espresso in seno alla commissione e sottolinea l'importanza di garantire procedure di assunzione trasparenti, eque, accessibili e affidabili all'interno delle istituzioni dell'UE;
	18.	ricorda che la commissione per le petizioni ha esaminato le petizioni relative all'organizzazione e alla gestione dei concorsi dell'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO), in cui i firmatari hanno espresso preoccupazioni in merito alla trasparenza, alle carenze tecniche, alla comunicazione con i candidati, alla parità di trattamento e allo svolgimento generale delle procedure di selezione; osserva che i firmatari hanno segnalato difficoltà legate al funzionamento dei sistemi di test online, a ritardi procedurali e all'accessibilità delle informazioni durante le procedure di concorso; ricorda che, in risposta a tali preoccupazioni, il 4 novembre 2025 la commissione per le petizioni ha approvato una proposta di risoluzione sulla cattiva gestione organizzativa dei concorsi dell'EPSO; sottolinea l'importanza di garantire procedure di assunzione trasparenti, eque, accessibili e affidabili all'interno delle istituzioni dell'UE;
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	19.	prende atto del significativo aumento delle petizioni riguardanti le relazioni esterne, il diritto internazionale umanitario e i conflitti armati, che riflette la crescente preoccupazione dell'opinione pubblica per i principali sviluppi geopolitici; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno sollevato preoccupazioni in merito alla protezione dei diritti umani, al rispetto del diritto internazionale umanitario, alla governance democratica, allo Stato di diritto e alle conseguenze umanitarie dei conflitti armati e dell'instabilità politica sulle popolazioni civili; osserva che diversi firmatari hanno anche chiesto all'UE di prestare maggiore attenzione alle questioni relative all'assistenza umanitaria, alla protezione dei gruppi vulnerabili e alla promozione dei diritti fondamentali e dei principi democratici nei paesi terzi;
	soppresso
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	19.	prende atto del significativo aumento delle petizioni riguardanti le relazioni esterne, il diritto internazionale umanitario e i conflitti armati, che riflette la crescente preoccupazione dell'opinione pubblica per i principali sviluppi geopolitici; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno sollevato preoccupazioni in merito alla protezione dei diritti umani, al rispetto del diritto internazionale umanitario, alla governance democratica, allo Stato di diritto e alle conseguenze umanitarie dei conflitti armati e dell'instabilità politica sulle popolazioni civili; osserva che diversi firmatari hanno anche chiesto all'UE di prestare maggiore attenzione alle questioni relative all'assistenza umanitaria, alla protezione dei gruppi vulnerabili e alla promozione dei diritti fondamentali e dei principi democratici nei paesi terzi;
	19.	prende atto del significativo aumento delle petizioni riguardanti le relazioni esterne, il diritto internazionale umanitario e i conflitti armati, che riflette la crescente preoccupazione dell'opinione pubblica per i principali sviluppi geopolitici; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno sollevato preoccupazioni in merito alla protezione dei diritti umani, al rispetto del diritto internazionale umanitario, alla governance democratica, allo Stato di diritto e alle conseguenze umanitarie dei conflitti armati e dell'instabilità politica sulle popolazioni civili; osserva che diversi firmatari hanno anche chiesto all'UE di prestare maggiore attenzione alle questioni relative all'assistenza umanitaria, alla protezione dei gruppi vulnerabili e alla promozione dei diritti fondamentali e dei principi democratici nei paesi terzi; si rammarica del fatto che petizioni presentate da cittadini dell'UE in relazione a presunte violazioni del diritto internazionale umanitario e dei diritti fondamentali nel contesto dei conflitti in corso a Gaza siano state dichiarate irricevibili; sottolinea che il diritto di petizione dinanzi al Parlamento europeo costituisce uno strumento democratico fondamentale perché i cittadini possano sollevare le loro preoccupazioni in merito all'azione esterna dell'UE e al rispetto del diritto internazionale; evidenzia che respingere tali petizioni senza procedere a ulteriori esami rischia di minare la fiducia dei cittadini nell'impegno dell'Unione a favore dei diritti umani e dei valori sanciti dall'articolo 2 del trattato sull'Unione europea;
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	19.	prende atto del significativo aumento delle petizioni riguardanti le relazioni esterne, il diritto internazionale umanitario e i conflitti armati, che riflette la crescente preoccupazione dell'opinione pubblica per i principali sviluppi geopolitici; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno sollevato preoccupazioni in merito alla protezione dei diritti umani, al rispetto del diritto internazionale umanitario, alla governance democratica, allo Stato di diritto e alle conseguenze umanitarie dei conflitti armati e dell'instabilità politica sulle popolazioni civili; osserva che diversi firmatari hanno anche chiesto all'UE di prestare maggiore attenzione alle questioni relative all'assistenza umanitaria, alla protezione dei gruppi vulnerabili e alla promozione dei diritti fondamentali e dei principi democratici nei paesi terzi;
		prende atto del significativo aumento delle petizioni riguardanti le relazioni esterne, il diritto internazionale, il diritto internazionale umanitario e i conflitti armati, che riflette la crescente preoccupazione dell'opinione pubblica per i principali sviluppi geopolitici; 
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	19.	prende atto del significativo aumento delle petizioni riguardanti le relazioni esterne, il diritto internazionale umanitario e i conflitti armati, che riflette la crescente preoccupazione dell'opinione pubblica per i principali sviluppi geopolitici; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno sollevato preoccupazioni in merito alla protezione dei diritti umani, al rispetto del diritto internazionale umanitario, alla governance democratica, allo Stato di diritto e alle conseguenze umanitarie dei conflitti armati e dell'instabilità politica sulle popolazioni civili; osserva che diversi firmatari hanno anche chiesto all'UE di prestare maggiore attenzione alle questioni relative all'assistenza umanitaria, alla protezione dei gruppi vulnerabili e alla promozione dei diritti fondamentali e dei principi democratici nei paesi terzi;
	19.	prende atto del significativo aumento delle petizioni riguardanti le relazioni esterne, il diritto internazionale umanitario e i conflitti armati, che riflette la crescente preoccupazione dell'opinione pubblica per i principali sviluppi geopolitici; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno sollevato preoccupazioni in merito alla protezione dei diritti umani, al rispetto del diritto internazionale umanitario, alla governance democratica, allo Stato di diritto e alle conseguenze umanitarie dei conflitti armati e dell'instabilità politica sulle popolazioni civili; osserva che diversi firmatari hanno anche chiesto all'UE di prestare maggiore attenzione alle questioni relative all'assistenza umanitaria, alla protezione dei gruppi vulnerabili e alla promozione dei diritti fondamentali e dei principi democratici nei paesi terzi; sottolinea che le petizioni riguardanti i paesi vicini all'Unione o i territori sotto occupazione, nonché le violazioni del diritto internazionale, i flussi migratori, la cooperazione frontaliera o gli accordi con paesi terzi, possono avere un impatto diretto sui diritti dei cittadini e dei residenti dell'Unione e dovrebbero essere esaminate laddove vi sia un chiaro collegamento con le competenze della stessa;
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	19.	prende atto del significativo aumento delle petizioni riguardanti le relazioni esterne, il diritto internazionale umanitario e i conflitti armati, che riflette la crescente preoccupazione dell'opinione pubblica per i principali sviluppi geopolitici; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno sollevato preoccupazioni in merito alla protezione dei diritti umani, al rispetto del diritto internazionale umanitario, alla governance democratica, allo Stato di diritto e alle conseguenze umanitarie dei conflitti armati e dell'instabilità politica sulle popolazioni civili; osserva che diversi firmatari hanno anche chiesto all'UE di prestare maggiore attenzione alle questioni relative all'assistenza umanitaria, alla protezione dei gruppi vulnerabili e alla promozione dei diritti fondamentali e dei principi democratici nei paesi terzi;
	19.	prende atto del significativo aumento delle petizioni riguardanti le relazioni esterne, il diritto internazionale umanitario e i conflitti armati; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno riguardato, tra le altre cose, questioni in merito alla protezione dei diritti umani, al rispetto del diritto internazionale umanitario, alla governance democratica, allo Stato di diritto e alle conseguenze umanitarie dei conflitti armati e dell'instabilità politica sulle popolazioni civili; osserva, inoltre, che diversi firmatari hanno richiamato l'attenzione su questioni relative all'assistenza umanitaria, alla protezione dei gruppi vulnerabili e alla situazione nei paesi terzi;
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	19.	prende atto del significativo aumento delle petizioni riguardanti le relazioni esterne, il diritto internazionale umanitario e i conflitti armati, che riflette la crescente preoccupazione dell'opinione pubblica per i principali sviluppi geopolitici; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno sollevato preoccupazioni in merito alla protezione dei diritti umani, al rispetto del diritto internazionale umanitario, alla governance democratica, allo Stato di diritto e alle conseguenze umanitarie dei conflitti armati e dell'instabilità politica sulle popolazioni civili; osserva che diversi firmatari hanno anche chiesto all'UE di prestare maggiore attenzione alle questioni relative all'assistenza umanitaria, alla protezione dei gruppi vulnerabili e alla promozione dei diritti fondamentali e dei principi democratici nei paesi terzi;
	19.	prende atto del significativo aumento delle petizioni riguardanti le relazioni esterne, il diritto internazionale e i conflitti armati, che riflette la crescente preoccupazione dell'opinione pubblica per i principali sviluppi geopolitici e gli interessi strategici e di sicurezza dell'UE; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno sollevato preoccupazioni in merito alla protezione dei diritti umani, al rispetto del diritto internazionale, alla governance democratica e allo Stato di diritto; osserva che diversi firmatari hanno anche chiesto all'UE di prestare maggiore attenzione alla protezione dei gruppi vulnerabili e alla promozione dei diritti fondamentali e dei principi democratici nei paesi terzi;
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	19.	prende atto del significativo aumento delle petizioni riguardanti le relazioni esterne, il diritto internazionale umanitario e i conflitti armati, che riflette la crescente preoccupazione dell'opinione pubblica per i principali sviluppi geopolitici; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno sollevato preoccupazioni in merito alla protezione dei diritti umani, al rispetto del diritto internazionale umanitario, alla governance democratica, allo Stato di diritto e alle conseguenze umanitarie dei conflitti armati e dell'instabilità politica sulle popolazioni civili; osserva che diversi firmatari hanno anche chiesto all'UE di prestare maggiore attenzione alle questioni relative all'assistenza umanitaria, alla protezione dei gruppi vulnerabili e alla promozione dei diritti fondamentali e dei principi democratici nei paesi terzi;
	19.	prende atto dell'aumento delle petizioni riguardanti le relazioni esterne; osserva che le petizioni discusse in commissione hanno sollevato preoccupazioni in merito a vari sviluppi geopolitici; ricorda che le relazioni esterne e la politica estera rientrano prevalentemente nella competenza degli Stati membri e del Consiglio e che il ruolo principale della commissione per le petizioni è esaminare le petizioni che rientrano nei settori di attività dell'UE; osserva che diversi firmatari hanno anche chiesto all'UE di prestare maggiore attenzione alle questioni relative all'assistenza umanitaria, alla protezione dei gruppi vulnerabili e alla promozione dei diritti fondamentali e dei principi democratici nei paesi terzi;
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	19 bis.	ricorda, in particolare, le petizioni discusse sulla situazione politica in Venezuela a seguito delle elezioni presidenziali del 2024, che hanno evidenziato le preoccupazioni dei cittadini europei in merito alla democrazia, ai diritti fondamentali, alla libertà di espressione e alla situazione della diaspora venezuelana;
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	19 bis.	sottolinea che l'assistenza umanitaria non dovrebbe mai essere utilizzata per incoraggiare la migrazione illegale né per finanziare organizzazioni che compromettono la sovranità, la sicurezza, i valori e il patrimonio cristiano dell'Europa;
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	20.	ricorda che la commissione per le petizioni ha esaminato una petizione concernente il ricordo e il riconoscimento delle vittime del periodo comunista postbellico in Slovenia, concentrandosi su questioni relative alla memoria storica, all'accesso alle informazioni d'archivio e alla necessità di un adeguato riconoscimento delle passate violazioni dei diritti umani; osserva che il 24 giugno 2025 la commissione per le petizioni ha approvato una proposta di risoluzione sulla conservazione della memoria delle vittime del periodo comunista postbellico in Slovenia; osserva che la risoluzione affronta questioni relative alla memoria storica, alla salvaguardia delle prove documentali e all'importanza di garantire che la memoria delle vittime sia debitamente preservata nel quadro dei valori dell'UE, compreso il rispetto della dignità umana, dei diritti fondamentali e dello Stato di diritto;
	20.	evidenzia che la commissione per le petizioni ha approvato, il 24 giugno 2025, una proposta di risoluzione sulla conservazione della memoria delle vittime del periodo comunista postbellico in Slovenia, elaborata sotto la guida del presidente Bogdan Rzońca in qualità di relatore; ricorda che tale risoluzione è stata successivamente approvata in seduta plenaria l'8 luglio 2025 con 357 voti favorevoli, 266 contrari e 16 astensioni; sottolinea che la risoluzione invita le autorità slovene a proseguire le indagini su oltre 750 fosse comuni occultate, a procedere alla sepoltura dignitosa delle vittime e a ripristinare una giornata nazionale della memoria delle vittime della violenza comunista; sottolinea che la memoria dei crimini commessi da tutti i regimi totalitari, compreso il comunismo, dovrebbe far parte della memoria collettiva europea;
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	20 bis.	osserva che, a seguito di petizioni riguardanti i requisiti linguistici imposti alle imprese in termini di affissioni commerciali, documentazione e servizio clienti in Catalogna, in Spagna, la commissione per le petizioni ha organizzato un seminario con esperti di diversi settori giuridici per esaminare le preoccupazioni in merito alla compatibilità della pertinente legislazione regionale con il diritto dell'Unione; osserva inoltre che il seminario ha affrontato, in particolare, questioni relative alla non discriminazione, alla proporzionalità, alla protezione dei consumatori e alla libera circolazione di beni e servizi nell'Unione europea, evidenziando il ruolo della commissione per le petizioni nel facilitare un controllo parlamentare informato su questioni che incidono sull'applicazione del diritto dell'Unione;
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	20 bis.	osserva che il 16 luglio 2025 la commissione per le petizioni ha tenuto un seminario sulla libertà linguistica dei cittadini e delle imprese in relazione alle politiche linguistiche in Catalogna; osserva inoltre che il seminario ha preso in esame l'applicazione della legislazione linguistica regionale nel contesto dei principi dell'UE, tra cui la non discriminazione, la protezione dei consumatori e la libera circolazione di beni e servizi; sottolinea l'importanza di garantire che le politiche linguistiche regionali rispettino i principi di proporzionalità e certezza del diritto nel mercato interno;
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	21.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato una petizione relativa alla partecipazione dell'Ungheria alla Procura europea (EPPO) e a questioni relative alla cooperazione giudiziaria nella tutela degli interessi finanziari dell'UE; osserva inoltre che la petizione ha sollevato questioni relative alla portata e alle condizioni della partecipazione dell'Ungheria al quadro dell'EPPO e alle relative implicazioni per l'efficacia dei meccanismi antifrode e anticorruzione a livello dell'UE; ricorda che, in risposta alle preoccupazioni sollevate, il 24 settembre 2025 la commissione ha organizzato un'audizione pubblica incentrata sul quadro giuridico che disciplina l'adesione all'EPPO, la cooperazione rafforzata e le conseguenze della mancata partecipazione al sistema dell'EPPO; osserva inoltre che l'audizione ha riguardato la cooperazione tra le autorità giudiziarie nazionali e l'EPPO, nonché le implicazioni più ampie per la protezione del bilancio dell'UE e l'effettiva applicazione del diritto penale nei casi che ledono gli interessi finanziari dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diego Solier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato una petizione relativa alla partecipazione dell'Ungheria alla Procura europea (EPPO) e a questioni relative alla cooperazione giudiziaria nella tutela degli interessi finanziari dell'UE; osserva inoltre che la petizione ha sollevato questioni relative alla portata e alle condizioni della partecipazione dell'Ungheria al quadro dell'EPPO e alle relative implicazioni per l'efficacia dei meccanismi antifrode e anticorruzione a livello dell'UE; ricorda che, in risposta alle preoccupazioni sollevate, il 24 settembre 2025 la commissione ha organizzato un'audizione pubblica incentrata sul quadro giuridico che disciplina l'adesione all'EPPO, la cooperazione rafforzata e le conseguenze della mancata partecipazione al sistema dell'EPPO; osserva inoltre che l'audizione ha riguardato la cooperazione tra le autorità giudiziarie nazionali e l'EPPO, nonché le implicazioni più ampie per la protezione del bilancio dell'UE e l'effettiva applicazione del diritto penale nei casi che ledono gli interessi finanziari dell'UE;
	21.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato una petizione relativa alla partecipazione dell'Ungheria alla Procura europea (EPPO); ricorda che l'EPPO è stata istituita nell'ambito di una cooperazione rafforzata e che la partecipazione rimane una decisione sovrana di ciascuno Stato membro conformemente ai trattati;
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	21.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato una petizione relativa alla partecipazione dell'Ungheria alla Procura europea (EPPO) e a questioni relative alla cooperazione giudiziaria nella tutela degli interessi finanziari dell'UE; osserva inoltre che la petizione ha sollevato questioni relative alla portata e alle condizioni della partecipazione dell'Ungheria al quadro dell'EPPO e alle relative implicazioni per l'efficacia dei meccanismi antifrode e anticorruzione a livello dell'UE; ricorda che, in risposta alle preoccupazioni sollevate, il 24 settembre 2025 la commissione ha organizzato un'audizione pubblica incentrata sul quadro giuridico che disciplina l'adesione all'EPPO, la cooperazione rafforzata e le conseguenze della mancata partecipazione al sistema dell'EPPO; osserva inoltre che l'audizione ha riguardato la cooperazione tra le autorità giudiziarie nazionali e l'EPPO, nonché le implicazioni più ampie per la protezione del bilancio dell'UE e l'effettiva applicazione del diritto penale nei casi che ledono gli interessi finanziari dell'UE;
	21.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato una petizione relativa alla partecipazione dell'Ungheria alla Procura europea (EPPO) e a questioni relative alla cooperazione giudiziaria nella tutela degli interessi finanziari dell'UE; osserva inoltre che la petizione ha sollevato questioni relative alla portata e alle condizioni della partecipazione dell'Ungheria al quadro dell'EPPO e alle relative implicazioni per l'efficacia dei meccanismi antifrode e anticorruzione a livello dell'UE; ricorda che, in risposta alle preoccupazioni sollevate, il 24 settembre 2025 la commissione ha organizzato un'audizione pubblica incentrata sul quadro giuridico che disciplina l'adesione all'EPPO, la cooperazione rafforzata e le conseguenze della mancata partecipazione al sistema dell'EPPO; osserva inoltre che l'audizione ha riguardato la cooperazione tra le autorità giudiziarie nazionali e l'EPPO, nonché le implicazioni più ampie per la protezione del bilancio dell'UE, in particolare in presenza di preoccupazioni sugli appalti pubblici, sui fondi europei, sulle ricostruzioni post-emergenza, sui progetti ad alto impatto territoriale o sulla mancanza di controllo efficace da parte delle autorità competenti, e l'effettiva applicazione del diritto penale nei casi che ledono gli interessi finanziari dell'UE; ritiene che la cooperazione con la Procura europea e la lotta contro la corruzione che lede i fondi o gli interessi finanziari dell'Unione dovrebbero essere valutate con gli stessi criteri in tutti gli Stati membri, evitando l'applicazione di approcci selettivi o motivati da affinità politiche;
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	21.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato una petizione relativa alla partecipazione dell'Ungheria alla Procura europea (EPPO) e a questioni relative alla cooperazione giudiziaria nella tutela degli interessi finanziari dell'UE; osserva inoltre che la petizione ha sollevato questioni relative alla portata e alle condizioni della partecipazione dell'Ungheria al quadro dell'EPPO e alle relative implicazioni per l'efficacia dei meccanismi antifrode e anticorruzione a livello dell'UE; ricorda che, in risposta alle preoccupazioni sollevate, il 24 settembre 2025 la commissione ha organizzato un'audizione pubblica incentrata sul quadro giuridico che disciplina l'adesione all'EPPO, la cooperazione rafforzata e le conseguenze della mancata partecipazione al sistema dell'EPPO; osserva inoltre che l'audizione ha riguardato la cooperazione tra le autorità giudiziarie nazionali e l'EPPO, nonché le implicazioni più ampie per la protezione del bilancio dell'UE e l'effettiva applicazione del diritto penale nei casi che ledono gli interessi finanziari dell'UE;
	21.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato una petizione relativa alla partecipazione dell'Ungheria alla Procura europea (EPPO) e a questioni relative alla cooperazione giudiziaria nella tutela degli interessi finanziari dell'UE; osserva inoltre che la petizione ha riguardato la portata e le condizioni della partecipazione degli Stati membri al quadro dell'EPPO, nonché questioni relative alla cooperazione nella tutela degli interessi finanziari dell'UE; ricorda che, in risposta alle preoccupazioni sollevate, il 24 settembre 2025 la commissione ha organizzato un'audizione pubblica incentrata sul quadro giuridico che disciplina l'adesione all'EPPO, la cooperazione rafforzata e le conseguenze della mancata partecipazione al sistema dell'EPPO; osserva inoltre che l'audizione ha riguardato la cooperazione tra le autorità giudiziarie nazionali e la Procura europea (EPPO), nonché questioni relative agli interessi finanziari dell'UE;
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	21.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato una petizione relativa alla partecipazione dell'Ungheria alla Procura europea (EPPO) e a questioni relative alla cooperazione giudiziaria nella tutela degli interessi finanziari dell'UE; osserva inoltre che la petizione ha sollevato questioni relative alla portata e alle condizioni della partecipazione dell'Ungheria al quadro dell'EPPO e alle relative implicazioni per l'efficacia dei meccanismi antifrode e anticorruzione a livello dell'UE; ricorda che, in risposta alle preoccupazioni sollevate, il 24 settembre 2025 la commissione ha organizzato un'audizione pubblica incentrata sul quadro giuridico che disciplina l'adesione all'EPPO, la cooperazione rafforzata e le conseguenze della mancata partecipazione al sistema dell'EPPO; osserva inoltre che l'audizione ha riguardato la cooperazione tra le autorità giudiziarie nazionali e l'EPPO, nonché le implicazioni più ampie per la protezione del bilancio dell'UE e l'effettiva applicazione del diritto penale nei casi che ledono gli interessi finanziari dell'UE;
	21.	osserva che la commissione per le petizioni ha esaminato una petizione relativa alla partecipazione dell'Ungheria alla Procura europea (EPPO) e a questioni relative alla cooperazione giudiziaria nella tutela degli interessi finanziari dell'UE; osserva inoltre che la petizione ha sollevato questioni relative alla portata e alle condizioni della partecipazione dell'Ungheria al quadro dell'EPPO e alle relative implicazioni per l'efficacia dei meccanismi antifrode e anticorruzione a livello dell'UE e nazionale; ricorda che, in risposta alle preoccupazioni sollevate, il 24 settembre 2025 la commissione ha organizzato un'audizione pubblica incentrata sul quadro giuridico che disciplina l'adesione all'EPPO, la cooperazione rafforzata e i benefici della partecipazione al sistema dell'EPPO; osserva inoltre che l'audizione ha riguardato la cooperazione tra le autorità giudiziarie nazionali e l'EPPO, nonché le implicazioni più ampie per la protezione del bilancio dell'UE e l'effettiva applicazione del diritto penale nei casi che ledono gli interessi finanziari dell'UE; osserva che il nuovo governo ungherese ha presentato ufficialmente la sua domanda di adesione all'EPPO;
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	21 bis.	ricorda che gli Stati membri restano sovrani nel decidere se partecipare a meccanismi di cooperazione rafforzata come la Procura europea (EPPO), conformemente ai trattati; osserva che, nel 2025, tre Stati membri hanno scelto di non partecipare all'EPPO.
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	22.	sottolinea il ruolo specifico della commissione per le petizioni nel quadro istituzionale dell'UE nel sostenere e monitorare l'attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità; ricorda che le persone con disabilità continuano a incontrare ostacoli significativi in molti settori della vita e sottolinea la necessità della piena attuazione della UNCRPD in tutti gli Stati membri; ricorda il seminario annuale della commissione sui diritti delle persone con disabilità, tenutosi il 2 dicembre 2025 durante la Settimana dei diritti delle persone con disabilità del Parlamento europeo, che si è concentrato su tre temi principali, vale a dire l'accessibilità, l'istruzione inclusiva e i percorsi verso l'occupazione, e ha esaminato i risultati delle petizioni in tali settori; sottolinea l'importante contributo fornito dalla commissione per le petizioni alla tutela dei diritti delle persone con disabilità, anche attraverso l'esame delle petizioni riguardanti gli ostacoli all'accessibilità negli ambienti pubblici e digitali, le lacune nei sistemi di istruzione inclusivi e le difficoltà di accesso alle opportunità di lavoro e ad alloggi ragionevoli; osserva che le petizioni ricevute nel 2025 hanno anche evidenziato le persistenti esigenze relative all'effettiva applicazione delle norme di accessibilità, alla disponibilità di tecnologie assistive, al riconoscimento e all'attuazione pratica dei diritti previsti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità in tutti gli Stati membri e a un migliore coordinamento tra le autorità nazionali per garantire la parità di partecipazione alla società; osserva che il numero di petizioni riguardanti questioni relative alla disabilità è aumentato in modo significativo nel 2025 rispetto agli anni precedenti;
	22.	sottolinea il ruolo specifico della commissione per le petizioni nel quadro istituzionale dell'UE nel monitorare l'attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità; ricorda che le persone con disabilità continuano a incontrare ostacoli significativi in vari settori della vita; ricorda il seminario annuale della commissione sui diritti delle persone con disabilità, tenutosi il 2 dicembre 2025 durante la Settimana dei diritti delle persone con disabilità del Parlamento europeo, che si è concentrato su tre temi principali, vale a dire l'accessibilità, l'istruzione e l'accesso all'occupazione, e ha esaminato i risultati delle petizioni in tali settori; osserva che la commissione ha esaminato le petizioni riguardanti gli ostacoli all'accessibilità negli ambienti pubblici e digitali, i problemi in ambito di istruzione e le difficoltà di accesso alle opportunità di lavoro; osserva che le petizioni ricevute nel 2025 hanno anche evidenziato questioni relative all'applicazione delle norme di accessibilità, alla disponibilità di tecnologie assistive, all'attuazione dei diritti previsti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e al coordinamento tra le autorità nazionali competenti; osserva che il numero di petizioni riguardanti questioni relative alla disabilità è aumentato in modo significativo nel 2025 rispetto agli anni precedenti;
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	23.	sottolinea che la parità di accesso all'assistenza sanitaria a prezzi accessibili, ai servizi di salute mentale e all'assistenza a lungo termine rimane una sfida sociale fondamentale in tutta l'UE e dovrebbe rimanere una priorità per l'azione dell'UE; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e la necessità di meccanismi di finanziamento rafforzati per sostenere i pazienti affetti da malattie rare, nonché le misure volte ad affrontare gli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni esaminate chiedono un sostegno e investimenti rafforzati a livello dell'UE nelle politiche di prevenzione del suicidio, nelle attività di sensibilizzazione e nei servizi di salute mentale, nonché petizioni riguardanti la tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce, alla disponibilità di un sostegno specializzato e a quadri educativi inclusivi; osserva che, più in generale, le petizioni relative al campo della salute hanno anche evidenziato preoccupazioni concernenti la disparità di accesso ai servizi sanitari negli Stati membri e la necessità di garantire un accesso tempestivo, a prezzi accessibili e non discriminatorio alle cure mediche e ai servizi di sostegno all'interno dell'UE;
	23.	sottolinea che la parità di accesso all'assistenza sanitaria a prezzi accessibili, ai servizi di salute mentale e all'assistenza a lungo termine rimane una sfida sociale fondamentale in tutta l'UE e dovrebbe rimanere una priorità per l'azione dell'UE; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e la necessità di meccanismi di finanziamento rafforzati per sostenere i pazienti affetti da malattie rare, nonché le misure volte ad affrontare gli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni esaminate chiedono un sostegno e investimenti rafforzati a livello dell'UE nelle politiche di prevenzione del suicidio, nelle attività di sensibilizzazione e nei servizi di salute mentale, nonché petizioni riguardanti la tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce, alla disponibilità di un sostegno specializzato e a quadri educativi inclusivi; osserva che, più in generale, le petizioni relative al campo della salute hanno anche evidenziato preoccupazioni concernenti la disparità di accesso ai servizi sanitari negli Stati membri e la necessità di garantire un accesso tempestivo, a prezzi accessibili e non discriminatorio alle cure mediche e ai servizi di sostegno all'interno dell'UE; sottolinea che la commissione per le petizioni ha la responsabilità di difendere i principi di uguaglianza e di non discriminazione; deplora che alla commissione sia pervenuto un numero estremamente limitato di petizioni riguardanti discriminazioni fondate sul sesso, la razza, il colore della pelle, l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di altro tipo, l'appartenenza a una minoranza nazionale, la nascita, l'età o l'orientamento sessuale; sottolinea inoltre che circa 50 milioni di donne di età compresa tra i 18 e i 74 anni nell'UE hanno subito violenza fisica (includendo le minacce) o sessuale in età adulta;
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	23.	sottolinea che la parità di accesso all'assistenza sanitaria a prezzi accessibili, ai servizi di salute mentale e all'assistenza a lungo termine rimane una sfida sociale fondamentale in tutta l'UE e dovrebbe rimanere una priorità per l'azione dell'UE; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e la necessità di meccanismi di finanziamento rafforzati per sostenere i pazienti affetti da malattie rare, nonché le misure volte ad affrontare gli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni esaminate chiedono un sostegno e investimenti rafforzati a livello dell'UE nelle politiche di prevenzione del suicidio, nelle attività di sensibilizzazione e nei servizi di salute mentale, nonché petizioni riguardanti la tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce, alla disponibilità di un sostegno specializzato e a quadri educativi inclusivi; osserva che, più in generale, le petizioni relative al campo della salute hanno anche evidenziato preoccupazioni concernenti la disparità di accesso ai servizi sanitari negli Stati membri e la necessità di garantire un accesso tempestivo, a prezzi accessibili e non discriminatorio alle cure mediche e ai servizi di sostegno all'interno dell'UE;
	23.	sottolinea che la parità di accesso all'assistenza sanitaria a prezzi accessibili, ai servizi di salute mentale, alla diagnosi di determinate malattie come la celiachia, alle qualifiche professionali e alle condizioni generali del settore sanitario, nonché all'assistenza a lungo termine rimane una sfida sociale fondamentale in tutta l'UE e dovrebbe rimanere una priorità per l'azione dell'UE; osserva che, sebbene tali questioni rientrino fondamentalmente nelle competenze degli Stati membri, l'Unione europea può svolgere un ruolo cruciale nella condivisione delle migliori pratiche e nel potenziamento della cooperazione; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e la necessità di meccanismi di finanziamento rafforzati per sostenere i pazienti affetti da malattie rare, il miglioramento del riconoscimento, la diagnosi tempestiva e l'accesso a trattamenti adeguati per le persone affette da endometriosi, nonché le misure volte ad affrontare gli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni esaminate chiedono un sostegno e investimenti rafforzati a livello dell'UE nelle politiche di prevenzione del suicidio, nelle attività di sensibilizzazione e nei servizi di salute mentale, nonché petizioni riguardanti la tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce, alla disponibilità di un sostegno specializzato e a quadri educativi inclusivi; osserva che, più in generale, le petizioni relative al campo della salute hanno anche evidenziato preoccupazioni concernenti la disparità di accesso ai servizi sanitari negli Stati membri e la necessità di garantire un accesso tempestivo, a prezzi accessibili e non discriminatorio alle cure mediche e ai servizi di sostegno all'interno dell'UE;
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	23.	sottolinea che la parità di accesso all'assistenza sanitaria a prezzi accessibili, ai servizi di salute mentale e all'assistenza a lungo termine rimane una sfida sociale fondamentale in tutta l'UE e dovrebbe rimanere una priorità per l'azione dell'UE; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e la necessità di meccanismi di finanziamento rafforzati per sostenere i pazienti affetti da malattie rare, nonché le misure volte ad affrontare gli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni esaminate chiedono un sostegno e investimenti rafforzati a livello dell'UE nelle politiche di prevenzione del suicidio, nelle attività di sensibilizzazione e nei servizi di salute mentale, nonché petizioni riguardanti la tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce, alla disponibilità di un sostegno specializzato e a quadri educativi inclusivi; osserva che, più in generale, le petizioni relative al campo della salute hanno anche evidenziato preoccupazioni concernenti la disparità di accesso ai servizi sanitari negli Stati membri e la necessità di garantire un accesso tempestivo, a prezzi accessibili e non discriminatorio alle cure mediche e ai servizi di sostegno all'interno dell'UE;
	23.	sottolinea che l'accesso all'assistenza sanitaria, ai servizi di salute mentale e all'assistenza a lungo termine sono tra le questioni principali evidenziate dai firmatari; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e al sostegno per i pazienti affetti da malattie rare, nonché questioni relative agli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni riguardavano questioni relative alla prevenzione del suicidio, ai servizi di salute mentale e alla tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce e alla disponibilità di un sostegno specializzato; osserva che, più in generale, le petizioni relative al campo della salute hanno anche evidenziato preoccupazioni concernenti le discrepanze nell'accesso ai servizi sanitari negli Stati membri; 
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	23.	sottolinea che la parità di accesso all'assistenza sanitaria a prezzi accessibili, ai servizi di salute mentale e all'assistenza a lungo termine rimane una sfida sociale fondamentale in tutta l'UE e dovrebbe rimanere una priorità per l'azione dell'UE; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e la necessità di meccanismi di finanziamento rafforzati per sostenere i pazienti affetti da malattie rare, nonché le misure volte ad affrontare gli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni esaminate chiedono un sostegno e investimenti rafforzati a livello dell'UE nelle politiche di prevenzione del suicidio, nelle attività di sensibilizzazione e nei servizi di salute mentale, nonché petizioni riguardanti la tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce, alla disponibilità di un sostegno specializzato e a quadri educativi inclusivi; osserva che, più in generale, le petizioni relative al campo della salute hanno anche evidenziato preoccupazioni concernenti la disparità di accesso ai servizi sanitari negli Stati membri e la necessità di garantire un accesso tempestivo, a prezzi accessibili e non discriminatorio alle cure mediche e ai servizi di sostegno all'interno dell'UE;
	23.	sottolinea che la parità di accesso all'assistenza sanitaria a prezzi accessibili, ai servizi di salute mentale e all'assistenza a lungo termine rimane una sfida sociale fondamentale in tutta l'UE e dovrebbe rimanere una priorità per l'azione dell'UE, tenendo conto del fatto che la sanità resta di competenza degli Stati membri; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e la necessità di meccanismi di finanziamento rafforzati per sostenere i pazienti affetti da malattie rare, nonché le misure volte ad affrontare gli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni esaminate chiedono un sostegno e investimenti rafforzati a livello dell'UE nelle politiche di prevenzione del suicidio, nelle attività di sensibilizzazione e nei servizi di salute mentale, nonché petizioni riguardanti la tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce, alla disponibilità di un sostegno specializzato e a quadri educativi inclusivi; osserva che, più in generale, le petizioni relative al campo della salute hanno anche evidenziato preoccupazioni concernenti la disparità di accesso ai servizi sanitari negli Stati membri e la necessità di garantire un accesso tempestivo, a prezzi accessibili e non discriminatorio alle cure mediche e ai servizi di sostegno all'interno dell'UE; ricorda inoltre la petizione discussa riguardante le condizioni di lavoro dei medici a Ceuta e Melilla, che ha evidenziato carenze di personale, sovraccarico e difficoltà ad attrarre medici, con un impatto sull'assistenza sanitaria; 
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	23.	sottolinea che la parità di accesso all'assistenza sanitaria a prezzi accessibili, ai servizi di salute mentale e all'assistenza a lungo termine rimane una sfida sociale fondamentale in tutta l'UE e dovrebbe rimanere una priorità per l'azione dell'UE; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e la necessità di meccanismi di finanziamento rafforzati per sostenere i pazienti affetti da malattie rare, nonché le misure volte ad affrontare gli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni esaminate chiedono un sostegno e investimenti rafforzati a livello dell'UE nelle politiche di prevenzione del suicidio, nelle attività di sensibilizzazione e nei servizi di salute mentale, nonché petizioni riguardanti la tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce, alla disponibilità di un sostegno specializzato e a quadri educativi inclusivi; osserva che, più in generale, le petizioni relative al campo della salute hanno anche evidenziato preoccupazioni concernenti la disparità di accesso ai servizi sanitari negli Stati membri e la necessità di garantire un accesso tempestivo, a prezzi accessibili e non discriminatorio alle cure mediche e ai servizi di sostegno all'interno dell'UE;
	23.	sottolinea che la parità di accesso all'assistenza sanitaria a prezzi accessibili, tempestiva ed equilibrata sul piano territoriale, in particolare nelle zone rurali, nelle regioni insulari, nelle zone di confine e nei territori che risentono della pressione demografica o della mancanza di personale, ai servizi di salute mentale e all'assistenza a lungo termine rimane una sfida sociale fondamentale in tutta l'UE e dovrebbe rimanere una priorità per l'azione dell'UE; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e la necessità di meccanismi di finanziamento rafforzati per sostenere i pazienti affetti da malattie rare, nonché le misure volte ad affrontare gli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni esaminate chiedono un sostegno e investimenti rafforzati a livello dell'UE nelle politiche di prevenzione del suicidio, nelle attività di sensibilizzazione e nei servizi di salute mentale, nonché petizioni riguardanti la tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce, alla disponibilità di un sostegno specializzato e a quadri educativi inclusivi; osserva che, più in generale, le petizioni relative al campo della salute hanno anche evidenziato preoccupazioni concernenti la disparità di accesso ai servizi sanitari negli Stati membri e la necessità di garantire un accesso tempestivo, a prezzi accessibili e non discriminatorio alle cure mediche e ai servizi di sostegno all'interno dell'UE;
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	23.	sottolinea che la parità di accesso all'assistenza sanitaria a prezzi accessibili, ai servizi di salute mentale e all'assistenza a lungo termine rimane una sfida sociale fondamentale in tutta l'UE e dovrebbe rimanere una priorità per l'azione dell'UE; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e la necessità di meccanismi di finanziamento rafforzati per sostenere i pazienti affetti da malattie rare, nonché le misure volte ad affrontare gli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni esaminate chiedono un sostegno e investimenti rafforzati a livello dell'UE nelle politiche di prevenzione del suicidio, nelle attività di sensibilizzazione e nei servizi di salute mentale, nonché petizioni riguardanti la tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce, alla disponibilità di un sostegno specializzato e a quadri educativi inclusivi; osserva che, più in generale, le petizioni relative al campo della salute hanno anche evidenziato preoccupazioni concernenti la disparità di accesso ai servizi sanitari negli Stati membri e la necessità di garantire un accesso tempestivo, a prezzi accessibili e non discriminatorio alle cure mediche e ai servizi di sostegno all'interno dell'UE;
	23.	sottolinea che la parità di accesso all'assistenza sanitaria a prezzi accessibili, ai servizi di salute mentale e all'assistenza a lungo termine rimane una sfida sociale fondamentale in tutta l'UE e dovrebbe rimanere una priorità per l'azione dell'UE; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e la necessità di meccanismi di finanziamento rafforzati per sostenere i pazienti affetti da malattie rare, nonché le misure volte ad affrontare gli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni esaminate chiedono un sostegno e investimenti rafforzati a livello dell'UE nelle politiche di prevenzione del suicidio, nelle attività di sensibilizzazione e nei servizi di salute mentale, nonché petizioni riguardanti la tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce, alla disponibilità di un sostegno specializzato e a quadri educativi inclusivi; sottolinea che i sistemi sanitari restano di competenza principalmente degli Stati membri;
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	23.	sottolinea che la parità di accesso all'assistenza sanitaria a prezzi accessibili, ai servizi di salute mentale e all'assistenza a lungo termine rimane una sfida sociale fondamentale in tutta l'UE e dovrebbe rimanere una priorità per l'azione dell'UE; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e la necessità di meccanismi di finanziamento rafforzati per sostenere i pazienti affetti da malattie rare, nonché le misure volte ad affrontare gli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni esaminate chiedono un sostegno e investimenti rafforzati a livello dell'UE nelle politiche di prevenzione del suicidio, nelle attività di sensibilizzazione e nei servizi di salute mentale, nonché petizioni riguardanti la tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce, alla disponibilità di un sostegno specializzato e a quadri educativi inclusivi; osserva che, più in generale, le petizioni relative al campo della salute hanno anche evidenziato preoccupazioni concernenti la disparità di accesso ai servizi sanitari negli Stati membri e la necessità di garantire un accesso tempestivo, a prezzi accessibili e non discriminatorio alle cure mediche e ai servizi di sostegno all'interno dell'UE;
	23.	sottolinea che l'accesso all'assistenza sanitaria, ai servizi di salute mentale e all'assistenza a lungo termine rimane una preoccupazione pressante per i cittadini di tutta l'UE; ricorda che l'organizzazione e la fornitura di servizi sanitari sono di competenza degli Stati membri; prende atto del fatto che la salute si conferma come uno dei principali motivi di preoccupazione per i firmatari nel 2025; osserva, in particolare, che la commissione per le petizioni ha esaminato e discusso le petizioni riguardanti l'accesso alle cure e la necessità di meccanismi di finanziamento rafforzati per sostenere i pazienti affetti da malattie rare, nonché le misure volte ad affrontare gli ostacoli amministrativi, sociali e finanziari incontrati dai prestatori di assistenza informale alle persone affette da malattie croniche; osserva inoltre che le petizioni esaminate chiedono un sostegno e investimenti rafforzati a livello dell'UE nelle politiche di prevenzione del suicidio, nelle attività di sensibilizzazione e nei servizi di salute mentale, nonché petizioni riguardanti la tutela del diritto all'istruzione per i neonati e i bambini in tenera età autistici, comprese le questioni relative alla diagnosi precoce, alla disponibilità di un sostegno specializzato e a quadri educativi inclusivi; osserva che, più in generale, le petizioni relative al campo della salute hanno anche evidenziato preoccupazioni concernenti la disparità di accesso ai servizi sanitari negli Stati membri e la necessità di garantire un accesso tempestivo, a prezzi accessibili e non discriminatorio alle cure mediche e ai servizi di sostegno all'interno dell'UE;
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	24.	osserva che le petizioni esaminate nel 2025 hanno affrontato questioni relative alle relazioni commerciali internazionali, comprese le preoccupazioni riguardanti gli accordi commerciali con gli Stati Uniti e l'applicazione delle tariffe, nonché gli squilibri percepiti nelle relazioni commerciali con alcuni paesi partner asiatici; osserva che i firmatari hanno sollevato interrogativi in merito all'impatto di tali dinamiche commerciali sui produttori europei, sui settori di importanza strategica e sui consumatori all'interno dell'UE; sottolinea la necessità di garantire un approccio equo e basato su regole al commercio internazionale, tenendo conto nel contempo sia degli interessi economici dell'UE che delle legittime preoccupazioni espresse dai produttori e dai consumatori europei; sottolinea che la politica commerciale dell'UE dovrebbe contribuire a norme elevate in materia di lavoro, ambiente e diritti umani e sostenere posti di lavoro di qualità all'interno dell'UE;
	24.	osserva che le petizioni esaminate nel 2025 hanno affrontato questioni relative alle relazioni commerciali internazionali, comprese le preoccupazioni riguardanti gli accordi commerciali con gli Stati Uniti e l'applicazione delle tariffe, nonché gli squilibri percepiti nelle relazioni commerciali con alcuni paesi partner asiatici; osserva che i firmatari hanno sollevato interrogativi in merito all'impatto di tali dinamiche commerciali sui produttori europei, sui settori di importanza strategica e sui consumatori all'interno dell'UE; sottolinea la necessità di garantire un approccio equo e basato su regole al commercio internazionale, tenendo conto nel contempo sia degli interessi economici dell'UE che delle legittime preoccupazioni espresse dai produttori e dai consumatori europei; sottolinea che la politica commerciale dell'UE dovrebbe contribuire a norme elevate in materia di lavoro, ambiente e diritti umani e sostenere posti di lavoro di qualità all'interno dell'UE; sottolinea che tale politica non deve andare a scapito degli agricoltori, dell'industria e delle PMI europei esposti alla concorrenza di paesi terzi che non rispettano norme comparabili; sottolinea le pratiche in base alle quali i prodotti di paesi terzi sono etichettati in modo tale da indurre in errore i consumatori in merito alla loro origine europea e chiede un'applicazione rigorosa di norme trasparenti in materia di etichettatura, al fine di salvaguardare la concorrenza leale e difendere gli interessi dei produttori dell'UE;
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	24.	osserva che le petizioni esaminate nel 2025 hanno affrontato questioni relative alle relazioni commerciali internazionali, comprese le preoccupazioni riguardanti gli accordi commerciali con gli Stati Uniti e l'applicazione delle tariffe, nonché gli squilibri percepiti nelle relazioni commerciali con alcuni paesi partner asiatici; osserva che i firmatari hanno sollevato interrogativi in merito all'impatto di tali dinamiche commerciali sui produttori europei, sui settori di importanza strategica e sui consumatori all'interno dell'UE; sottolinea la necessità di garantire un approccio equo e basato su regole al commercio internazionale, tenendo conto nel contempo sia degli interessi economici dell'UE che delle legittime preoccupazioni espresse dai produttori e dai consumatori europei; sottolinea che la politica commerciale dell'UE dovrebbe contribuire a norme elevate in materia di lavoro, ambiente e diritti umani e sostenere posti di lavoro di qualità all'interno dell'UE;
	24.	osserva che le petizioni esaminate nel 2025 hanno affrontato questioni relative alle relazioni commerciali internazionali, comprese le preoccupazioni riguardanti gli accordi commerciali con gli Stati Uniti e l'applicazione delle tariffe, nonché gli squilibri percepiti nelle relazioni commerciali con alcuni paesi partner asiatici; osserva che i firmatari hanno sollevato interrogativi in merito all'impatto di tali dinamiche commerciali sui produttori europei, sui settori di importanza strategica e sui consumatori all'interno dell'UE; sottolinea la necessità di garantire un approccio equo e basato su regole al commercio internazionale, tenendo conto nel contempo sia degli interessi economici dell'UE che delle legittime preoccupazioni espresse dai produttori e dai consumatori europei; sottolinea che la politica commerciale dell'UE dovrebbe contribuire a norme elevate in materia di lavoro, ambiente e diritti umani e sostenere posti di lavoro di qualità all'interno dell'UE; ricorda altresì la petizione riguardante l'accordo agricolo tra l'UE e il Marocco e sottolinea che la politica commerciale dell'Unione dovrebbe rispettare pienamente il diritto internazionale, proteggere gli agricoltori europei dalla concorrenza sleale, garantire la tracciabilità e assicurare controlli efficaci;
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	24.	osserva che le petizioni esaminate nel 2025 hanno affrontato questioni relative alle relazioni commerciali internazionali, comprese le preoccupazioni riguardanti gli accordi commerciali con gli Stati Uniti e l'applicazione delle tariffe, nonché gli squilibri percepiti nelle relazioni commerciali con alcuni paesi partner asiatici; osserva che i firmatari hanno sollevato interrogativi in merito all'impatto di tali dinamiche commerciali sui produttori europei, sui settori di importanza strategica e sui consumatori all'interno dell'UE; sottolinea la necessità di garantire un approccio equo e basato su regole al commercio internazionale, tenendo conto nel contempo sia degli interessi economici dell'UE che delle legittime preoccupazioni espresse dai produttori e dai consumatori europei; sottolinea che la politica commerciale dell'UE dovrebbe contribuire a norme elevate in materia di lavoro, ambiente e diritti umani e sostenere posti di lavoro di qualità all'interno dell'UE;
	24.	osserva che le petizioni esaminate nel 2025 hanno affrontato questioni relative alle relazioni commerciali internazionali, comprese le preoccupazioni riguardanti gli accordi commerciali con gli Stati Uniti e l'applicazione delle tariffe, in particolare il loro impatto sul settore agroalimentare, i produttori rurali, l'industria di trasformazione, le PMI esportatrici e i consumatori, nonché gli squilibri percepiti nelle relazioni commerciali con alcuni paesi partner asiatici; osserva che i firmatari hanno sollevato interrogativi in merito all'impatto di tali dinamiche commerciali sui produttori europei, sui settori di importanza strategica e sui consumatori all'interno dell'UE; sottolinea la necessità di garantire un approccio equo, basato su regole, a un'effettiva reciprocità, alle valutazioni d'impatto ex-ante e ai meccanismi di salvaguardia per i settori produttivi più esposti, tenendo conto nel contempo sia degli interessi economici dell'UE che delle legittime preoccupazioni espresse dai produttori e dai consumatori europei; sottolinea che la politica commerciale dell'UE dovrebbe contribuire a norme elevate in materia di lavoro, ambiente e diritti umani e sostenere posti di lavoro di qualità all'interno dell'UE;
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	osserva che le petizioni esaminate nel 2025 hanno affrontato questioni relative alle relazioni commerciali internazionali, comprese le preoccupazioni riguardanti gli accordi commerciali con gli Stati Uniti e l'applicazione delle tariffe, nonché gli squilibri percepiti nelle relazioni commerciali con alcuni paesi partner asiatici; osserva che i firmatari hanno sollevato interrogativi in merito all'impatto di tali dinamiche commerciali sui produttori europei, sui settori di importanza strategica e sui consumatori all'interno dell'UE; sottolinea la necessità di garantire un approccio equo e basato su regole al commercio internazionale, tenendo conto nel contempo sia degli interessi economici dell'UE che delle legittime preoccupazioni espresse dai produttori e dai consumatori europei; sottolinea che la politica commerciale dell'UE dovrebbe contribuire a norme elevate in materia di lavoro, ambiente e diritti umani e sostenere posti di lavoro di qualità all'interno dell'UE;
	24.	osserva che le petizioni esaminate nel 2025 hanno affrontato questioni relative alle relazioni commerciali internazionali, comprese le preoccupazioni riguardanti gli accordi commerciali con gli Stati Uniti e l'applicazione delle tariffe, nonché gli squilibri percepiti nelle relazioni commerciali con alcuni paesi partner asiatici; osserva che i firmatari hanno sollevato interrogativi in merito all'impatto di tali dinamiche commerciali sui produttori europei, sui settori di importanza strategica e sui consumatori all'interno dell'UE; sottolinea la necessità che la politica commerciale dell'UE tenga conto dell'impatto delle relazioni commerciali internazionali sulla competitività dell'economia europea, si settori industriali strategici, sull'occupazione e sui consumatori;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	osserva che le petizioni esaminate nel 2025 hanno affrontato questioni relative alle relazioni commerciali internazionali, comprese le preoccupazioni riguardanti gli accordi commerciali con gli Stati Uniti e l'applicazione delle tariffe, nonché gli squilibri percepiti nelle relazioni commerciali con alcuni paesi partner asiatici; osserva che i firmatari hanno sollevato interrogativi in merito all'impatto di tali dinamiche commerciali sui produttori europei, sui settori di importanza strategica e sui consumatori all'interno dell'UE; sottolinea la necessità di garantire un approccio equo e basato su regole al commercio internazionale, tenendo conto nel contempo sia degli interessi economici dell'UE che delle legittime preoccupazioni espresse dai produttori e dai consumatori europei; sottolinea che la politica commerciale dell'UE dovrebbe contribuire a norme elevate in materia di lavoro, ambiente e diritti umani e sostenere posti di lavoro di qualità all'interno dell'UE;
	24.	osserva che le petizioni esaminate nel 2025 hanno affrontato questioni relative alle relazioni commerciali internazionali, comprese le preoccupazioni riguardanti gli accordi commerciali con gli Stati Uniti, il Mercosur e l'applicazione delle tariffe, nonché gli squilibri percepiti nelle relazioni commerciali con alcuni paesi partner asiatici; osserva che i firmatari hanno sollevato interrogativi in merito all'impatto di tali dinamiche commerciali sui produttori europei, sui settori di importanza strategica e sui consumatori all'interno dell'UE; sottolinea la necessità di garantire che la politica dell'UE mantenga un approccio equo, aperto e basato su regole al commercio internazionale, tenendo conto nel contempo sia degli interessi economici dell'UE che delle legittime preoccupazioni espresse dai produttori e dai consumatori europei e contribuisca a catene di approvvigionamento più resilienti e diversificate; sottolinea che la politica commerciale dell'UE dovrebbe promuovere norme elevate in materia di lavoro, ambiente e diritti umani e di sostegno a posti di lavoro di qualità e alla competitività all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diego Solier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	osserva che le petizioni esaminate nel 2025 hanno affrontato questioni relative alle relazioni commerciali internazionali, comprese le preoccupazioni riguardanti gli accordi commerciali con gli Stati Uniti e l'applicazione delle tariffe, nonché gli squilibri percepiti nelle relazioni commerciali con alcuni paesi partner asiatici; osserva che i firmatari hanno sollevato interrogativi in merito all'impatto di tali dinamiche commerciali sui produttori europei, sui settori di importanza strategica e sui consumatori all'interno dell'UE; sottolinea la necessità di garantire un approccio equo e basato su regole al commercio internazionale, tenendo conto nel contempo sia degli interessi economici dell'UE che delle legittime preoccupazioni espresse dai produttori e dai consumatori europei; sottolinea che la politica commerciale dell'UE dovrebbe contribuire a norme elevate in materia di lavoro, ambiente e diritti umani e sostenere posti di lavoro di qualità all'interno dell'UE;
	24.	osserva che le petizioni esaminate nel 2025 hanno affrontato questioni relative alle relazioni commerciali internazionali, comprese le preoccupazioni riguardanti gli accordi commerciali con gli Stati Uniti e l'applicazione delle tariffe, nonché gli squilibri percepiti nelle relazioni commerciali con alcuni paesi partner asiatici; osserva che i firmatari hanno sollevato interrogativi in merito all'impatto di tali dinamiche commerciali sui produttori europei, sui settori di importanza strategica e sui consumatori all'interno dell'UE; sottolinea la necessità di garantire un approccio equo e basato su regole al commercio internazionale, tenendo conto nel contempo sia degli interessi economici dell'UE che delle legittime preoccupazioni espresse dai produttori e dai consumatori europei; sottolinea che la politica commerciale dell'UE dovrebbe contribuire a salvaguardare la competitività dei produttori europei, a sostenere l'autonomia strategica e a garantire condizioni di parità per le imprese europee, in particolare le PMI, nei mercati internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcin Sypniewski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	segnala i casi in cui i consumatori sono indotti in errore dall'origine europea implicita dei prodotti che sono fabbricati in realtà al di fuori dell'UE; sottolinea che i consumatori dovrebbero avere accesso a informazioni chiare e affidabili, non suscettibili di indurre in errore, sul paese di origine dei prodotti, in particolare nei settori dei beni per l'infanzia, delle calzature e di altri beni di consumo; invita la Commissione a effettuare una valutazione della legislazione vigente in materia di etichettatura d'origine dei prodotti e a presentare proposte volte a migliorare la trasparenza del mercato, la tutela dei consumatori e la concorrenza leale per i produttori che fabbricano i loro prodotti nell'UE;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	sottolinea che i futuri accordi commerciali devono garantire la piena reciprocità e norme sanitarie, ambientali e del lavoro equivalenti per i prodotti importati, al fine di prevenire la concorrenza sleale nei confronti degli agricoltori, dei pescatori e dei produttori europei; ricorda le gravi preoccupazioni ripetutamente espresse dai firmatari in merito all'accordo UE-Mercosur.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	incoraggia la continua cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Mediatrice europea nei settori relativi alla trasparenza, alla buona amministrazione e alla tutela dei diritti dei cittadini; sottolinea l'importanza di dare un seguito efficace alle raccomandazioni della Mediatrice da parte delle istituzioni e degli organi dell'UE; accoglie con favore i contributi periodici costanti della Mediatrice europea nei confronti delle attività della commissione per le petizioni nell'arco dell'intero anno;
	26.	incoraggia la continua cooperazione tra la commissione per le petizioni e la Mediatrice europea nei settori relativi alla trasparenza, alla buona amministrazione e alla tutela dei diritti dei cittadini; prende atto delle raccomandazioni della Mediatrice europea rivolte alle istituzioni e agli organi dell'UE nei settori di sua competenza; prende atto dei contributi periodici costanti della Mediatrice europea nei confronti delle attività della commissione per le petizioni nell'arco dell'intero anno;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	sottolinea l'importanza fondamentale di adottare decisioni coerenti di follow-up mantenendo aperte e conducendo ulteriori iniziative a livello di commissione in relazione alle petizioni riguardanti questioni relative a casi irrisolti di cattiva amministrazione individuati dal Mediatore europeo, al fine di aiutare, nel miglior modo possibile, i cittadini interessati e rafforzare il sostegno al ruolo del Mediatore europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	sottolinea la necessità di una piena trasparenza per quanto riguarda il finanziamento delle organizzazioni non governative, in particolare di quelle coinvolte in attività di lobbying ambientale, e invita la Commissione a garantire che i fondi dell'Unione non siano utilizzati per finanziare attività di sensibilizzazione politica o influenzare i processi legislativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcin Sypniewski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	osserva che nel 2025 la commissione per le petizioni ha organizzato quattro missioni d'informazione, in Austria, in Portogallo e due volte in Spagna, concernenti le questioni sollevate nelle petizioni relative alla protezione dell'ambiente, ai diritti dei lavoratori, alla gestione della migrazione, all'alloggio e alla protezione civile; sottolinea l'importanza delle visite conoscitive come mezzo per raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità e dalle parti interessate;
	27.	osserva che nel 2025 la commissione per le petizioni ha organizzato quattro missioni d'informazione: in Austria, in Portogallo e due volte in Spagna, concernenti le questioni sollevate nelle petizioni relative alla protezione dell'ambiente, ai diritti dei lavoratori, alla gestione della migrazione, all'alloggio e alla protezione civile; sottolinea l'importanza delle visite conoscitive come mezzo per raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità e dalle parti interessate; chiede che le future missioni d'informazione della commissione per le petizioni siano selezionate in modo da garantire meglio un adeguato equilibrio geografico tra gli Stati membri, per consentire che l'azione in loco della commissione per le petizioni offra un'equa riflessione sulla gamma di casi e problemi segnalati dai cittadini di tutta l'UE;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valentina Palmisano</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	osserva che nel 2025 la commissione per le petizioni ha organizzato quattro missioni d'informazione, in Austria, in Portogallo e due volte in Spagna, concernenti le questioni sollevate nelle petizioni relative alla protezione dell'ambiente, ai diritti dei lavoratori, alla gestione della migrazione, all'alloggio e alla protezione civile; sottolinea l'importanza delle visite conoscitive come mezzo per raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità e dalle parti interessate;
	27.	osserva che nel 2025 la commissione per le petizioni ha organizzato quattro missioni d'informazione, in Austria, in Portogallo e due volte in Spagna, concernenti le questioni sollevate nelle petizioni relative alla protezione dell'ambiente, ai diritti dei lavoratori, alla gestione della migrazione, all'alloggio e alla protezione civile; sottolinea l'importanza delle visite conoscitive come mezzo per raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità e dalle parti interessate; sottolinea inoltre la necessità di garantire una distribuzione geografica equilibrata delle attività e delle missioni d'informazione della commissione, che rispecchi la diversità delle preoccupazioni e delle realtà in tutti gli Stati membri ed eviti un'eccessiva concentrazione su regioni specifiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alvise Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	osserva che nel 2025 la commissione per le petizioni ha organizzato quattro missioni d'informazione, in Austria, in Portogallo e due volte in Spagna, concernenti le questioni sollevate nelle petizioni relative alla protezione dell'ambiente, ai diritti dei lavoratori, alla gestione della migrazione, all'alloggio e alla protezione civile; sottolinea l'importanza delle visite conoscitive come mezzo per raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità e dalle parti interessate;
	27.	osserva che nel 2025 la commissione per le petizioni ha organizzato quattro missioni d'informazione, in Austria, in Portogallo e due volte in Spagna, concernenti le questioni sollevate nelle petizioni relative alla protezione dell'ambiente, ai diritti dei lavoratori, alla gestione della migrazione, all'alloggio e alla protezione civile; sottolinea l'importanza delle visite conoscitive come mezzo per raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità e dalle parti interessate; sottolinea che, in quanto la Spagna è stato lo Stato membro più interessato dalle petizioni nel 2025 e il Portogallo ha registrato un aumento significativo, le missioni in tali Stati dovrebbero garantire un controllo pluralistico, trasparente ed equilibrato, senza esclusioni politiche;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diego Solier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	osserva che nel 2025 la commissione per le petizioni ha organizzato quattro missioni d'informazione, in Austria, in Portogallo e due volte in Spagna, concernenti le questioni sollevate nelle petizioni relative alla protezione dell'ambiente, ai diritti dei lavoratori, alla gestione della migrazione, all'alloggio e alla protezione civile; sottolinea l'importanza delle visite conoscitive come mezzo per raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità e dalle parti interessate;
	27.	osserva che nel 2025 la commissione per le petizioni ha organizzato quattro missioni d'informazione, in Austria, in Portogallo e due volte in Spagna, concernenti le questioni sollevate nelle petizioni relative alla protezione dell'ambiente, ai diritti dei lavoratori, alla migrazione irregolare e alla sicurezza delle frontiere, all'alloggio e alla protezione civile; sottolinea l'importanza delle visite conoscitive come mezzo per raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità e dalle parti interessate; osserva che la missione d'informazione alle isole Canarie ha evidenziato le sfide poste dagli arrivi di migranti irregolari, tra cui il ruolo delle reti di trafficanti e la pressione sulle strutture di accoglienza e sulle comunità locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	osserva che nel 2025 la commissione per le petizioni ha organizzato quattro missioni d'informazione, in Austria, in Portogallo e due volte in Spagna, concernenti le questioni sollevate nelle petizioni relative alla protezione dell'ambiente, ai diritti dei lavoratori, alla gestione della migrazione, all'alloggio e alla protezione civile; sottolinea l'importanza delle visite conoscitive come mezzo per raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità e dalle parti interessate;
	27.	osserva che nel 2025 la commissione per le petizioni ha organizzato quattro missioni d'informazione, in Austria, in Portogallo e due volte in Spagna, concernenti le questioni sollevate nelle petizioni relative alla protezione dell'ambiente, all'agricoltura, ai diritti dei lavoratori, alla crisi migratoria relativa alla migrazione irregolare, all'alloggio e alla protezione civile; sottolinea l'importanza delle visite conoscitive come mezzo per raccogliere informazioni di prima mano dai firmatari, dalle autorità e dalle parti interessate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	ricorda la missione d'informazione della commissione per le petizioni alle isole Canarie, che ha avuto luogo dal 15 al 17 settembre 2025 con l'obiettivo di valutare le sfide che le isole Canarie devono affrontare sul campo a seguito degli arrivi di migranti illegali, ivi compresi la tratta di esseri umani e il contrabbando, nonché di promuovere una più stretta cooperazione con i paesi terzi in tutti i settori, sia nei paesi di origine che nei paesi di transito; accoglie con favore gli incontri tenuti con i cittadini interessati, i responsabili politici, le forze di polizia e i membri della magistratura per raccogliere quante più informazioni possibili al fine di ottenere una visione diretta delle diverse sfide poste dalla pressione migratoria a cui è sottoposta la regione, nonché della situazione dei migranti, in particolare dei minori stranieri non accompagnati, nelle isole Canarie; sottolinea, in tale contesto, la necessità di una risposta europea forte ed equa, basata su un'effettiva solidarietà e su una giusta ripartizione delle responsabilità, sulla fornitura di risorse umane e materiali sufficienti per migliorare le capacità di accoglienza temporanea, sulla verifica sistematica dell'identità, sui controlli di sicurezza e dell'età, sulla protezione delle persone vulnerabili e sull'effettivo rimpatrio di coloro che non hanno il diritto di rimanere nell'Unione; sottolinea la raccomandazione 7 della relazione della missione alle isole Canarie, in cui si ricorda la natura vincolante del patto sulla migrazione e l'asilo per tutti gli Stati membri in tutti i suoi elementi; sottolinea inoltre la raccomandazione 13 della relazione della missione alle isole Canarie, in cui esprime preoccupazione per le misure nazionali di ampia portata in materia di migrazione adottate senza dibattito o consenso parlamentare che, se non adeguatamente coordinate a livello dell'Unione, possono indebolire la fiducia reciproca tra gli Stati membri, incidere sul corretto funzionamento dello spazio Schengen e aggravare la pressione sui servizi pubblici già saturi;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alvise Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	insiste sul fatto che le missioni d'informazione dovrebbero servire a dare voce ai firmatari e a chiarire le questioni di interesse pubblico, in particolare quando riguardano catastrofi, carenze della protezione civile, gestione della migrazione, diritti fondamentali, corruzione o casi di presunta cattiva amministrazione; ritiene che l'esclusione dei deputati eletti democraticamente per motivi puramente politici possa danneggiare la credibilità della commissione e la fiducia riposta dai cittadini nella procedura di petizione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 ter.	ricorda la missioni d'informazione della commissione per le petizioni a Barbate e Algeciras, che ha avuto luogo dal 26 al 28 maggio 2025 con l'obiettivo di valutare le sfide legate all'attività criminale, in particolare per quanto riguarda l'aumento della violenza contro gli agenti di polizia, la lotta contro il traffico di stupefacenti e il suo impatto complessivo sulla sicurezza pubblica e sull'economia locale; la missione ha consentito ai suoi membri di conoscere in prima persona i pericoli affrontati dalla polizia e da altre autorità nella lotta contro la criminalità organizzata e le cause di tale criminalità, nonché di fornire un sostegno essenziale ai parenti degli agenti di polizia deceduti; ricorda che la petizione in esame chiedeva il riconoscimento del lavoro di polizia come professione a rischio nell'Unione e l'inclusione degli attacchi contro gli agenti di polizia tra le forme gravi di criminalità con una dimensione transfrontaliera, conformemente all'articolo 83 TFUE; 


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alvise Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 ter.	chiede che qualsiasi decisione di rifiuto a consentire la partecipazione di un deputato a una missioni d'informazione, in particolare se eletto nello Stato membro oggetto della visita, sia motivata per iscritto, indichi la base giuridica applicabile, spieghi in che modo è stato rispettato l'equilibrio politico e permetta l'applicazione di un chiaro meccanismo di riesame;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alvise Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 quater.	ritiene che il principio dell'equilibrio politico non debba essere interpretato esclusivamente come un equilibrio tra i gruppi politici, ma anche come una garanzia di autentico pluralismo democratico, includendo i deputati non iscritti quando rappresentano i cittadini direttamente interessati dalle petizioni esaminate o dalla relativa missione d'informazione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	ricorda il lavoro della commissione in relazione all'istruzione, agli ambienti digitali e alla protezione dei minori online; ricorda l'audizione congiunta della commissione per le petizioni e della commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori del 4 novembre 2025 sulla protezione dei bambini e degli adolescenti negli ambienti digitali, che ha esaminato le questioni relative alla sicurezza online, le responsabilità delle piattaforme digitali, i meccanismi di garanzia e verifica dell'età, l'esposizione dei minori a contenuti dannosi o inappropriati e l'effettiva attuazione e applicazione della pertinente legislazione dell'UE, anche per quanto riguarda la responsabilità delle piattaforme e le misure di attenuazione dei rischi; sottolinea che lo scambio di opinioni con le parti interessate, le autorità competenti e gli esperti ha evidenziato la necessità di un approccio coerente e incentrato sui minori alla regolamentazione digitale, garantendo sia un elevato livello di protezione dei minori sia la conservazione di spazi digitali sicuri e affidabili per l'istruzione e l'interazione sociale;
	28.	ricorda il lavoro della commissione in relazione all'istruzione, agli ambienti digitali e alla protezione dei minori online; ricorda l'audizione congiunta della commissione per le petizioni e della commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori del 4 novembre 2025 sulla protezione dei bambini e degli adolescenti negli ambienti digitali, che ha esaminato le questioni relative alla sicurezza online, le responsabilità delle piattaforme digitali, i meccanismi di garanzia e verifica dell'età, l'esposizione dei minori a contenuti dannosi o inappropriati e l'attuazione della pertinente legislazione dell'UE; osserva che lo scambio di opinioni con le parti interessate, le autorità competenti e gli esperti si è incentrato su questioni relative alla protezione dei minori nell'ambiente digitale e su misure volte a ridurre i rischi a cui sono esposti i giovani utenti;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Carlos Girauta Vidal, Pál Szekeres</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea che le iniziative dei cittadini europei sono uno strumento importante per la cittadinanza attiva e la partecipazione pubblica; accoglie con favore il proseguimento dei lavori della commissione nel quadro delle iniziative dei cittadini europei, comprese le audizioni organizzate nel 2025 sulle iniziative "Politica di coesione per l'uguaglianza delle regioni e la sostenibilità delle culture regionali" e "La mia voce, la mia scelta: per un aborto sicuro e accessibile"; ricorda il ruolo della commissione per le petizioni nel facilitare il dialogo tra gli organizzatori delle iniziative dei cittadini europei, il Parlamento e la Commissione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marcin Sypniewski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea che le iniziative dei cittadini europei sono uno strumento importante per la cittadinanza attiva e la partecipazione pubblica; accoglie con favore il proseguimento dei lavori della commissione nel quadro delle iniziative dei cittadini europei, comprese le audizioni organizzate nel 2025 sulle iniziative "Politica di coesione per l'uguaglianza delle regioni e la sostenibilità delle culture regionali" e "La mia voce, la mia scelta: per un aborto sicuro e accessibile"; ricorda il ruolo della commissione per le petizioni nel facilitare il dialogo tra gli organizzatori delle iniziative dei cittadini europei, il Parlamento e la Commissione;
	29.	sottolinea che le iniziative dei cittadini europei sono uno strumento importante per la cittadinanza attiva e la partecipazione pubblica; accoglie con favore il proseguimento dei lavori della commissione nel quadro delle iniziative dei cittadini europei, comprese le audizioni organizzate nel 2025 sulle iniziative europee; sottolinea che le decisioni sulla registrazione, l'ammissibilità e il successivo trattamento delle iniziative dei cittadini europei devono basarsi su criteri giuridici chiari e applicati in modo uniforme, e non devono essere né arbitrarie né tradursi in una selezione mirata delle iniziative che perseguono gli obiettivi dei trattati; invita la Commissione a rispettare pienamente lo spirito e la lettera della normativa sulle iniziative dei cittadini europei, comprese le disposizioni relative a motivazioni trasparenti e dettagliate delle decisioni nei confronti degli organizzatori e dell'opinione pubblica; ricorda il ruolo della commissione per le petizioni nel facilitare il dialogo tra gli organizzatori delle iniziative dei cittadini europei, il Parlamento e la Commissione;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diego Solier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea che le iniziative dei cittadini europei sono uno strumento importante per la cittadinanza attiva e la partecipazione pubblica; accoglie con favore il proseguimento dei lavori della commissione nel quadro delle iniziative dei cittadini europei, comprese le audizioni organizzate nel 2025 sulle iniziative "Politica di coesione per l'uguaglianza delle regioni e la sostenibilità delle culture regionali" e "La mia voce, la mia scelta: per un aborto sicuro e accessibile"; ricorda il ruolo della commissione per le petizioni nel facilitare il dialogo tra gli organizzatori delle iniziative dei cittadini europei, il Parlamento e la Commissione;
	29.	sottolinea che le iniziative dei cittadini europei sono uno strumento importante per la cittadinanza attiva e la partecipazione pubblica; accoglie con favore il proseguimento dei lavori della commissione nel quadro delle iniziative dei cittadini europei, comprese le audizioni organizzate nel 2025 sull'iniziativa "Politica di coesione per l'uguaglianza delle regioni e la sostenibilità delle culture regionali"; osserva che la commissione è stata inoltre associata all'audizione sull'iniziativa "La mia voce, la mia scelta: per un aborto sicuro e accessibile" organizzata dalla commissione FEMM; ricorda che la politica sanitaria, compresa la salute sessuale e riproduttiva, rientra principalmente nella competenza degli Stati membri; ricorda il ruolo della commissione per le petizioni nel facilitare il dialogo tra gli organizzatori delle iniziative dei cittadini europei, il Parlamento e la Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea che le iniziative dei cittadini europei sono uno strumento importante per la cittadinanza attiva e la partecipazione pubblica; accoglie con favore il proseguimento dei lavori della commissione nel quadro delle iniziative dei cittadini europei, comprese le audizioni organizzate nel 2025 sulle iniziative "Politica di coesione per l'uguaglianza delle regioni e la sostenibilità delle culture regionali" e "La mia voce, la mia scelta: per un aborto sicuro e accessibile"; ricorda il ruolo della commissione per le petizioni nel facilitare il dialogo tra gli organizzatori delle iniziative dei cittadini europei, il Parlamento e la Commissione;
	29.	sottolinea che le iniziative dei cittadini europei sono uno strumento importante per la cittadinanza attiva e la partecipazione pubblica; accoglie con favore il proseguimento dei lavori della commissione nel quadro delle iniziative dei cittadini europei; ricorda il ruolo della commissione per le petizioni nel facilitare il dialogo tra gli organizzatori delle iniziative dei cittadini europei, il Parlamento e la Commissione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea che le iniziative dei cittadini europei sono uno strumento importante per la cittadinanza attiva e la partecipazione pubblica; accoglie con favore il proseguimento dei lavori della commissione nel quadro delle iniziative dei cittadini europei, comprese le audizioni organizzate nel 2025 sulle iniziative "Politica di coesione per l'uguaglianza delle regioni e la sostenibilità delle culture regionali" e "La mia voce, la mia scelta: per un aborto sicuro e accessibile"; ricorda il ruolo della commissione per le petizioni nel facilitare il dialogo tra gli organizzatori delle iniziative dei cittadini europei, il Parlamento e la Commissione;
	29.	sottolinea che le iniziative dei cittadini europei sono uno strumento per la partecipazione civica e il coinvolgimento pubblico; riconosce il proseguimento dei lavori nel quadro delle iniziative dei cittadini europei, comprese le audizioni organizzate nel 2025 sulle iniziative che hanno soddisfatto le condizioni stabilite dalla normativa dell'Unione europea; ricorda il ruolo della commissione per le petizioni nel facilitare il dialogo tra gli organizzatori delle iniziative dei cittadini europei, il Parlamento e la Commissione;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	sottolinea il ruolo unico della commissione per le petizioni quale canale diretto del Parlamento europeo per le preoccupazioni e le aspettative dei cittadini; sottolinea che, nel contesto della prossima iniziativa omnibus dei cittadini, la commissione per le petizioni dovrebbe essere pienamente associata sia alla preparazione che all'attuazione dell'iniziativa e garantire che le esperienze dei cittadini, espresse attraverso le petizioni, siano sistematicamente prese in considerazione nell'individuare gli oneri amministrativi superflui e le sfide di attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandra Mehnert</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	osserva che, come azione di follow-up relativa a una petizione presentata alla commissione per le petizioni, che sottolinea la necessità di riconoscere e sostenere meglio i piccoli dettaglianti nel mercato interno, la Commissione ha sviluppato e lanciato l'iniziativa Capitali europee della piccola distribuzione; ricorda che il 3 luglio 2025 i rappresentanti della Commissione hanno partecipato al lancio ufficiale dell'iniziativa, segnando un passo importante nella sua attuazione e visibilità a livello dell'UE; osserva che l'iniziativa mira a promuovere il ruolo delle piccole imprese al dettaglio nelle economie urbane e locali, a promuovere lo scambio di buone pratiche tra le città e a rafforzare la resilienza e la competitività del settore; ritiene che tale sviluppo sia un esempio di come il processo delle petizioni possa contribuire a individuare esigenze politiche concrete e a tradurre le preoccupazioni dei cittadini in azioni di follow-up a livello dell'UE, rafforzando in tal modo il valore aggiunto della commissione per le petizioni nel quadro istituzionale;
	30.	ricorda che l'iniziativa per la capitale europea della piccola distribuzione è nata da una petizione presentata alla commissione per le petizioni, che ha ricevuto il sostegno unanime della commissione e ha contribuito all'adozione della risoluzione del Parlamento europeo del gennaio 2023 che chiedeva l'istituzione di tale iniziativa; osserva che, a seguito del sostegno del Parlamento, la commissione per i bilanci ha ottenuto l'inclusione di un'azione preparatoria nel bilancio dell'Unione 2024 con un'assegnazione di 3 milioni di EUR, consentendo alla Commissione europea di sviluppare e attuare l'iniziativa; accoglie con favore il lancio ufficiale dell'iniziativa Capitali europee della piccola distribuzione e ricorda che, il 3 luglio 2025, i rappresentanti della Commissione hanno partecipato al suo lancio ufficiale, segnando una tappa importante nella sua attuazione a livello dell'Unione; osserva che il primo invito a presentare candidature al premio 2026 è stato lanciato nel 2025; sottolinea che tale iniziativa illustra l'impatto concreto del diritto di petizione, dimostrando come le petizioni dei cittadini possano influenzare l'agenda politica dell'Unione, portare a un concreto seguito parlamentare, di bilancio e politico, e contribuire allo sviluppo di iniziative dell'Unione, rafforzando in tal modo il valore aggiunto della commissione per le petizioni nell'ambito del quadro istituzionale dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alvise Pérez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	osserva che, come azione di follow-up relativa a una petizione presentata alla commissione per le petizioni, che sottolinea la necessità di riconoscere e sostenere meglio i piccoli dettaglianti nel mercato interno, la Commissione ha sviluppato e lanciato l'iniziativa Capitali europee della piccola distribuzione; ricorda che il 3 luglio 2025 i rappresentanti della Commissione hanno partecipato al lancio ufficiale dell'iniziativa, segnando un passo importante nella sua attuazione e visibilità a livello dell'UE; osserva che l'iniziativa mira a promuovere il ruolo delle piccole imprese al dettaglio nelle economie urbane e locali, a promuovere lo scambio di buone pratiche tra le città e a rafforzare la resilienza e la competitività del settore; ritiene che tale sviluppo sia un esempio di come il processo delle petizioni possa contribuire a individuare esigenze politiche concrete e a tradurre le preoccupazioni dei cittadini in azioni di follow-up a livello dell'UE, rafforzando in tal modo il valore aggiunto della commissione per le petizioni nel quadro istituzionale;
	30.	osserva che, come azione di follow-up relativa a una petizione presentata alla commissione per le petizioni, che sottolinea la necessità di riconoscere e sostenere meglio i piccoli dettaglianti nel mercato interno, la Commissione ha sviluppato e lanciato l'iniziativa Capitali europee della piccola distribuzione; ricorda che il 3 luglio 2025 i rappresentanti della Commissione hanno partecipato al lancio ufficiale dell'iniziativa, segnando un passo importante nella sua attuazione e visibilità a livello dell'UE; osserva che l'iniziativa mira a promuovere il ruolo delle piccole imprese al dettaglio nelle economie urbane e locali, a promuovere lo scambio di buone pratiche tra le città e a rafforzare la resilienza e la competitività del settore; ritiene che tale sviluppo sia un esempio di come il processo delle petizioni possa contribuire a individuare esigenze politiche concrete e a tradurre le preoccupazioni dei cittadini in azioni di follow-up a livello dell'UE, rafforzando in tal modo il valore aggiunto della commissione per le petizioni nel quadro istituzionale; sottolinea che la procedura di petizione dovrebbe essere utilizzata anche per individuare gli ostacoli amministrativi, gli oneri normativi e le decisioni pubbliche che danneggiano le piccole imprese, i lavoratori autonomi e le PMI, in particolare laddove tali oneri derivino da un'applicazione sproporzionata o confusa del diritto dell'Unione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Jana Toom</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	osserva che, come azione di follow-up relativa a una petizione presentata alla commissione per le petizioni, che sottolinea la necessità di riconoscere e sostenere meglio i piccoli dettaglianti nel mercato interno, la Commissione ha sviluppato e lanciato l'iniziativa Capitali europee della piccola distribuzione; ricorda che il 3 luglio 2025 i rappresentanti della Commissione hanno partecipato al lancio ufficiale dell'iniziativa, segnando un passo importante nella sua attuazione e visibilità a livello dell'UE; osserva che l'iniziativa mira a promuovere il ruolo delle piccole imprese al dettaglio nelle economie urbane e locali, a promuovere lo scambio di buone pratiche tra le città e a rafforzare la resilienza e la competitività del settore; ritiene che tale sviluppo sia un esempio di come il processo delle petizioni possa contribuire a individuare esigenze politiche concrete e a tradurre le preoccupazioni dei cittadini in azioni di follow-up a livello dell'UE, rafforzando in tal modo il valore aggiunto della commissione per le petizioni nel quadro istituzionale;
	30.	osserva che, come azione di follow-up relativa a una petizione presentata alla commissione per le petizioni, che sottolinea la necessità di riconoscere e sostenere meglio i piccoli dettaglianti nel mercato interno, la Commissione ha sviluppato e lanciato l'iniziativa Capitali europee della piccola distribuzione; ricorda che il 3 luglio 2025 i rappresentanti della Commissione hanno partecipato al lancio ufficiale dell'iniziativa, segnando un passo importante nella sua attuazione e visibilità a livello dell'UE; osserva che l'iniziativa mira a promuovere il ruolo delle piccole imprese al dettaglio nelle economie urbane e locali, a promuovere lo scambio di buone pratiche tra le città e a rafforzare la resilienza e la competitività del settore; ritiene che tale sviluppo sia un esempio di come il processo delle petizioni possa contribuire a individuare esigenze politiche concrete e a tradurre le preoccupazioni dei cittadini in azioni di follow-up a livello dell'UE, rafforzando in tal modo il valore aggiunto della commissione per le petizioni nel quadro istituzionale; chiede che le petizioni ricorrenti riguardanti problemi di attuazione simili in diversi Stati membri siano raggruppate in modo più sistematico ai fini del dibattito, onde agevolare l'analisi comparativa e individuare possibili sfide di attuazione a livello dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Kaliňák, Monika Beňová, Katarína Roth Neveďalová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	osserva che, come azione di follow-up relativa a una petizione presentata alla commissione per le petizioni, che sottolinea la necessità di riconoscere e sostenere meglio i piccoli dettaglianti nel mercato interno, la Commissione ha sviluppato e lanciato l'iniziativa Capitali europee della piccola distribuzione; ricorda che il 3 luglio 2025 i rappresentanti della Commissione hanno partecipato al lancio ufficiale dell'iniziativa, segnando un passo importante nella sua attuazione e visibilità a livello dell'UE; osserva che l'iniziativa mira a promuovere il ruolo delle piccole imprese al dettaglio nelle economie urbane e locali, a promuovere lo scambio di buone pratiche tra le città e a rafforzare la resilienza e la competitività del settore; ritiene che tale sviluppo sia un esempio di come il processo delle petizioni possa contribuire a individuare esigenze politiche concrete e a tradurre le preoccupazioni dei cittadini in azioni di follow-up a livello dell'UE, rafforzando in tal modo il valore aggiunto della commissione per le petizioni nel quadro istituzionale;
	30.	osserva che, come azione di follow-up relativa a una petizione presentata alla commissione per le petizioni, che sottolinea la necessità di riconoscere e sostenere meglio i piccoli dettaglianti nel mercato interno, la Commissione ha sviluppato e lanciato l'iniziativa Capitali europee della piccola distribuzione; ricorda che il 3 luglio 2025 i rappresentanti della Commissione hanno partecipato al lancio ufficiale dell'iniziativa; osserva che l'iniziativa mira a promuovere il ruolo delle piccole imprese al dettaglio nelle economie urbane e locali, a promuovere lo scambio di esperienze tra le città e a rafforzare la competitività del settore; osserva che tale iniziativa è sorta in risposta alle questioni sollevate in una petizione esaminata dalla commissione per le petizioni;


Or. <Original>{SK}sk</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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